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LA 11I VI S'l'A 'fgo~ l CA 
SG!Jo:NZJ-:, Dt:r.u; AR1'I APPLICATI<: AI.f.'JNDUSTUIA 

~; O.:I,L'INiif:ONA Mf!NTO INDOSTRIAU; 

l'INAUG URAZIOHf DUU STUDI Al MUUO INDUSTRIAlE 

Anche in questo anno, non essendo ancora ultirnali i ltnori del· 
)'.\ula '1assima nei nuovi fabbricati, la funztone inaugurale si (Pone 
alla matltna del 5 dicembre nell'aula delle lezioni orali della :;cuoia 
di elettrotecnica. 

Il prestdente del ~l osco, on. Boselli. tenut~ lontano coutro ogni 
suo desiderio cJa impegni precedenti, a\·era delrgato a rappre~utarlo 
il ca\'. Visconti, il quale pre~Pntò ai numerosi interrenuti il profe:.· 
sore Cesare Penati, che les.c;e la profusione inaugurale, parlan•lo: 

DEL METODO SPERIMENTALE NEGLI STUDI D'INGEGNERIA. 

lla alc:uui anni in Torino si va discutendo sulla nece~!-oilà dt uua 
riforma radicale degli st ucli tecuici superiori in modo da rP!tderli più 
cousrmi ai bisogni atluali dell'ingtogneria e delle industrie. Ju modo 
esauriente ~o ne occu l'ò ~;pecinhuenle ~a sociPtà degh ingt!gnPri ed 
archilelli di 'forino, la quale, per iuiziatil'a del suo presidente c di 
alcuni soci. deferila la quistioue ad uua Connnis:.ioue compo-.ta di 
ingegneri professionisti di meritata (ama e di professon dl'i due ma-..· 
si mi istituti tli istruzione tec oica e della Unhersità. 

Quest .• Cotnmis:;ione, dopo numerose sedute, pn·sentaHl ull'appro· 
vaztone dell'nssemhlea soc1ale una relazione nella quale con frauclJena 

• 
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erano ospo:lti i difatti doll'altunlo inst>gnnutt>nt() tecnico e c611 uaa 
proposta di riordinamento degli studi, incominciando dal biennio uni· 
''ersitario, suggeri\"a i mezzi di eliminarli. 

Fra i suggorimon li c lo proposte coutruuto in IJUell:t relazione 1j 

e ttnolla clell'ishtuzionP d(ll uwlodo spcrimr utale ~u larga &cala, non 
solo per gli inst•gnautOnti d1 chimit·a r d1 elettrotecnico, come si h 
attualmente, ma anche in q noli i dell n m1 nn uica teorica, della 111ec· 

canica applicala, della fisit-a, ed 1n qua nti allri insegnamenti è rit~· 

nuto utile. 

• 

J,'approvnziouG incondizionata o generale da la a questa llToposl 
llitnostrn qnnnlo sin sentito fra gli ingPgucri prorcssionali il bisogno 
di dare all'insegnruuento tecnico lUI indirizzo pi\1 pratico, ed in tale 
qnistioue sono essi i giudici competen ti. Non è però che con ciò ~i 
intenda rinuegare la teoria. d1o anzi si ritenne il metodo sperimen· 
tale qnale un complemento degli studi teorid e pi\1 ancora il mezh 
immediato di applica:done della teoria. con vantaggio dal punto ,h 
vista didattico. 

1/inseguamenlo orale e la semplice lettura di libri ~colastici (O~t• 
allo studioso grande fatica senza un profitto a<l(lgualo. Se non n • 
un mezzo di pronta applicazione, ciò che si studia sui libri facilmenlt 
esce òalla monte od al più vi rima ne ìn forma confusa: talcbè tal· 
\'Olta nnieuo che pensando ai proble1111 che si presentano, si cred• 
di avere ideo nU0\'0, mentre, nel fai t o, non sono che quelle Ielle allra 
volta e che rimasero, per cos\ dire, assopite in un canto recoodil 
del no:,tro cervello e ritornano a farsi vin· soltanto se l'applica?.io~r 
della mente b intunsa o profonda; tal' altra lo ideo vaniscouo del 
tutt.o, ed in tal ca!lo devesi rifare lo studio ab imis, rinnovando la 
fatica già sopportata . Se invece allo sludio wenlalc si fa seguire u ~l 
pratica applicazione della cosa sludiu1a, o meglio, quando sia il ca~>. 
una prova sperimentale, allorn le ideo si lissano saldamente nella 
monte I>Orchè ciO che si vede, ed in certo qua l mod o si tocca colle 
mani, esercita sull'osservatore una profonda ed incancellabile im· 
pressione. 

D'altra pari(' di tuolli principii scientifid fo ndamentali non se ne 
ha l'intima cou\'inllioue, non sono IJen compresi o uon se ne 1alult 
l'estensione se non s(l ne vede la pratica applicazione o la conferu.• 
sperimentale. Ciò accade uou solo alle menti giovanili, ma talr~I L· 
anche a quello di illustri scienziati: quante e quante volte lo SCtf· 

l 

• J, 1\.\U!lUI<AZIOI\t: UP.OJ,I STUDI Al, KO~EO lliUUSTiliAI.t: 

t.int«J uo11 si azzarda a mettere fuon una tro\'ala, and1e geninle, se 
Jlrlllll\ non 110 ha la conf('rrnu sperilllentale; quant~ e qu1mt~ ,·ollP Ja 
trovata rimarw uuprigì~uata u.ella 1nonte dr<l ~uo aut(ln•, e que tì 1,61 
:n·vcutura è prno •lo1 IIIPZZI spPrìtueutalì per a\·erne dn loro la 
<'OIIftmun f 

Gushn•o ll iru, noi suo magistrale trattai~ di ll'nnodinaJui('a, rac· 
t·oula che quu udo Il fi sico Colding soltomise nl giu,lizio di Cristiano 
Jlo(lrsted le espcriem~o da lui falle sull'attrito o lo vedutf' allo t1unli 
l'nvenwo coudolto i nsullali otlcnuli, quegli consigliò all'aurlau 
fisico di uwnteuere in portafogli i suoi lavori, di !asciarli maturare• 
o di ponsa n i n lungo pri111a di pubblicarli, perc!Jè polevauo portare 
i l d iscrrdito o prossochè il ridicolo sull'a ulore; le \'edu t c eli Cohli ug 
t•rono iu dirotta relazione col prilllo principio foudamcutalt• di tenno· 
dinamica, alloro non ancora formulalo, ed il giudivio provPnn•a dal 
fisi co rh~: per la geni3 lità della !>Ua mente, per la natura dci suoi 
-. tudi. pareva do\'esse es~erP il piit atto allora a comprendere J'ecJUÌ· 
,·aleoza dol lavoro meccanico e del calore. r ortunatamcutP il giudizto 
di IIoersted non ebbe conseguenze gra\'i pel progres:;o della !>Cienza, 
porchè. quasi eontemporaneamente a Colding. il doli . ~IO) er e .J oule, 
l' uno all'insa puta dell'alt ro e del J•rimo. formularono il pnmo J•rin· 
d pio di termodiuarnica. 1Lerita però ancora di e~sere os-sen ato che 
ognuno rli quella triade nel formulare il princiJiiO è partito da un'itlen 
difft•rcnte, uon solo sulla natura del calore, ma ancora su quella della 
forza in generale; e quest~ fat to. congiunto al giudizio di JJoerstt'd, 
certamente an ehbe ritardato lo S\iluppo della lermodinanura, 1-e il 
DUO\'O principio non fosso subito stato sorretto dall 'esperienza. 

Mi sm permesso ricordare un altro aneddoto che, per C>1~l dir«'. k 
intimo. riferendosi ad esperienze eseguite io que t.o Istituto. Qunmlo 
si ebbero lo prime notizie sul telefono di Grahm Beli, uon pod1i 
scienr.iat i rbbero d ubhi, e non senr.a fondamento, Sltlla pos~i lnlilà d i 
trasmettere i suoni luugo un circuito conduttore mediante la corrente 
elettrica, o per lo meuo che gli stessi suoni potcs.~cro es.-ere lra!>messi 
senza alterazione ; e questi dubbi non si sarebbero dissipal i l;t nto 
presto :;e non fosse renula la pro\a sperimentale a confermare la 
trorata del Beli. Jt'u Galileo r'erraris che in questo Istituto dim11strò 
"P•'TÌmentalmente che era In corrt>uh· elettrica l'ageute lral>m<'llltore 
del suono lungo ìl circuito e che questi suoni erano tra me,sl sl.'n:t.n 
altf•raziooe clall'apparecrhio trasmettente al ricevenl<>. Chi n parla 

-
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fu testimonio della mrnn·iglin c dcll 'entusiusmo C~l'rcitnti dal tt:~. 
fono su uomini tli scienza clw, qnautur•qi~C i Jl.il1 atti a C<Jmvre~dtrt 
,1 priori la trovata del Béll, ''.ollcro connnc!'r :s l colla j iC0\'8 dell'i~trt· 
meuto. E la storia ò piena d1 fatti co nsimili, che hanno f~r J·fi.tt&· 
gonisti quasi semJlTO uomini illustri. ~e a COII\'incere delle ~~*~Il 
mature, elevate ed a~iluntc n l t>e n8n rc soccorre quasi sem]1re ilt~.
todo '! ]JCrimentale, si pensi se esso non dt·hbn essere uhle alle mfQ~ 
gio,•anili, tanto facili all e interpro t a~.i o tli scorrett e di quei princi~il 
che sono il fourlamcn lo di ogni scicnw: c bisogna Ol'ilare ad cgai 
costo che ciò ancngn, pcrchò l'errore u1Pit e nel cenello cosi saldt 
radici che è sommnmcntc diffi cil e lo sradi curlc. 

Se passia mo orn tini enmpo delle con cos~ i on i astratte a (!Uello delk 
concrete, che hanno pil1 dirolln att inenza cog li studi di ingegotria, 
trov iamo che il metodo sperimenta lo non solo è utile, um neee&ario. 

Infatti, nel camJIO dello scicn~.o pu re, non interessute a spenlt· 
zioni di sorta, si astrae dall e DJIJllicazioni pra tic!Je ed in ot;ni qui· 
stionc si incomincia dal ragionament o. il <]Un le chiariste i termiai 
del problema che si \'UOI risoh ere; gli succede uno SYiln Jlpo an•litict 
ehe cond uce alla rormoln che lega fra loro gli ele menti del proLlem, 
i quali sono rappresen tati in forma generale tla simboli . .A quffit 
punto incomincia l'applicazione, opera dell ' ingegnere. il qu1le il 
ogni caso particolare do\'O sostituire dei nu meri ai simboli. Diuu 
il Bouhin, in una sua rerentissima memoria, intitolnta: Considt 
rations sur l'enstigntment de le' mécat1ique, che i simboli per l'iD· 
gegnere non ha uno \'alore se non quan do si possono tradu rre in ci[rt 
ed in risultati corti ; ora queste cifre c questi risulta ti non possoLo 
dir!1;i certi se non si ricercano nel dom inio del metodo sperimentalt 
llammentai piì1 SO Jlra la triade che ha formulato il primo Jlrin ripio 
di tennodinamica. cioè il principio della cqu i\'alenzn fr• il ult~n 
sparito ed il lavoro raccolto e \' iCC\'Qrgn: (! liCSta è la concessio~ 
astratta, ma il mpporto numerico costnutc di cquiraler1za, eioèq u1nto 
sia il la\'Oro raccolto per og ni unità di hn·oro sparit o. rappor!G ne
cessario per le apJlliCnzioni del principio. non potO essere dEter•· 
nato eho mèdiante l'esperienza. 

Nella UloriB dell a elastici tà è detto che i C'Jf!IÌ. sotto \'aziont ~~ 
rorze opporluuamente applicate. si all unga no. 5i accorciano, si ioM· 
tono, si torcono, e ehe nel limite di elastici tà l'ampiezza di eiaSt"0'

1 

di qut>ste tlaforma7.ioui dipende dall 'intensilà della fo!'1 .. 1 ageule; b 
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determinazione per tia.,çun corpo e per ogni easo vartieolaro del· 
l'nmpicna ,)ell a dll formaziono edt'llirnite di ela!iticill, amLidue ele· 
menti inJ ispeuliahili per le &J!plieaziooi. fu ,. ~arl Sf- lll J're del duwinio 
sperimPntale. 

Di tnli (~se 1npi 1•siste gran copia nel c;~rn l.u di ogni materia di 
insegnamento ter. nieo t>d i ri ~ ulta ti SI}Qrirnentali rtlati1·i thi1m1nsi 
eol titolo 11i coeffic ienti sperimentali: {':;, i suno conseg nali in libri 
speciali t• ]'hl lJarlicolarmente nf· i promuarii, ed ò a questi Jihri che 
d'ordinario rieorru l'iugegnertl per le sue pratieh11 •Pillicu.i(lni. 

~l a qLH:sti li bri, anrho qu ando so uo l'recisi e ben redalli, per 
necessità di cose fnrniscono i risullati ti'CSIIC ri('IJ7.11 senn nulla spe· 
ci fi ea re sui metod i lcnuli ,,er ottenfr li o Jl(:ggio ancfJ ra n~~n dlnuo 
rngit1ne dr i li mrli di :l J.IJ•Ii taziunr ehe don el!bno ehlìPre nspellali 
11er IH)Il inr.o~mere in errHri grossola ni. È in qu esti ca~ i 311JlUUio ehe 
l'all itwo, o 1110he l'oltP :mche il gionnP ingegnert , pu b f'ssere eon· 
dolliJ ad U-"flte erroneamente dei coefticienti sperimentali el1e lo eon· 
ducono a risultati grossolan amente errati ed inammiss1 Lili. t quindi 
necessario che nell' insegnamento delle materie nelle quali per la 
risoluzione di problemi nurneriri è forza rieomre •i coeffi cienti SJIC· 
rimentali, l'alliero sia istruito sull 'uso pratico di essi; e son eorlfinto 
ehe il miglior modo di impartire qu~sta istruzione sia quello di ri· 
petere innanzi all'allie'I'O alcune pro 'l'e sperimentali earatteristiciJe e 
fare in segu ito appl icationi numeriche cun opportuni e~mpi che 
provino eorne gli stessi coeftieienti, awlicati in problemi fuori dei 
li miti prefi ssi dalla esJ,erienu, eondu ea no a risultati gro ol•n•mentc 
erronei. Quando JlOi sia possil.lile, sarebbe bene che l'allie'l'o proeedesse 
esso ste~so ari alcuni tosperirnenti su questioni magari semplicissime, ed 
in tal caso egli 11otrebbc farsi in poeu tempo una giusta idea del l'a.lore 
pratico dei risultati ottenuti. P, certamente impossibile, per ragro.ne 
di tempo SJIOcialmeule, che l'insegnante e l'allieTo possano esegu~re 
molti di questi esperimenti, ma se quelli ebe si possono e~g.~~~r e 
sono scelt i op11ortunamente, buteranno almeno a m~Here sull ·~' rso 
\'allie\O dolla prude nza colla quale de\·e fare uso de1 prontuarn. . 

Qua nte 1·olte noi i n~eg nanti dobbiamo. assi ~te r~ allo ~onforto_ d.' 
all ie\·i che. dopo a1·ere riempito pareccb1 fogh d1 cal coh numen~J, 
giungono ad un risultato finale eosl grossolanamente erroneo (ed ID 

tali casi è fo rtuna che l'errore sia grossolano) d~ f~r e~ mpre udere 1 

loro slc:.,;i di a\·ere sbagliato! Rivedendo i ealeoh, rl più delle TOlte 

/. 
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si trova che l'allh•\'O hn st•elto mnlo i coufllcicnti tsperiruentall 1111 
più 50,·ente ancora ha :;baglinto rwlle unità di mhmra diJ>eodentidal 
coefficienti stessi i 11 011 è raro i.l c11so di v~cJm• scambiato il rum qoa. 
drato col crn quadrato e magarr col metro, rl grammo col chilogrammo. 
la pressione in atmosft>ro con qtwlla in chilogrammi per m'; ~ di 
questi errori, più ch•• la capadlà intollottualo o l'attività dell'allitT~ 
è responsabile il metodo di iusognnmento. 

1 

• 

Negli studi di ingegneria vi sono 11111 torio il cui insegnaruenlo 0~11 
si può concepire como possa t•ssero impartilo con profitto senza l'in· 
t.ervento dol metodo sporirnontalo; tu li sono, ad esornpio, la tecnologia 
meccanica o la meccunicn rq>plicntll alle macchino. La tecnologia, 
materia ''astissima o di indole eminentemente pratica, per essere sri· 
lnl>pala in modo completo, donobbo essere ripartita fra pareechi 
insegnanti, o da sola richiedcrohbo un ioliero anno di studio, ancortbè 
ad essa fosso esclusi\•amonto ad1bito. Però, se alcuno parli della leeno· 
logia sono indispensabili por la coltura tecnka generalo dell'ingegnere, 
altre, ed iu maggior numero. si pos:.ono ritenere di indole speciale: 
lo prime sono quelle rho riflettono i materiali da costruzioni eirili ~ 
meccaniche; le seconde, in,oce, comprendono le varie altro induslrit 
meccaniche, chi miche o miste, quali l'industria tessile, l'industria della 
carta. quella della macinar.ione dei cerPnli. quella dello zucchero, quella 
dell'alcool. ece. Di questo alcune sono necessarie a categorie speciali di 
ingegneri ed altre potrebbero sussistere anche solo come corsi liberi; 
per tutto sarobbo ueco sario il laboratorio sperimentale, percbè non si 
impara a fondo alcun ramo di industria, se l'allievo non manipola la 
materia dal priuCi!JiO fino al prodotto finito. E non può dirsi che JMlr 

quelle tecnologie c·he por loro ualma souo trattate nel corso di cbimi(a 
tecnologica sia su fficiente il rolatiro laboratorio; ciò ammise anehe 
la Commissiouc che in questo htiluto fn incaricata di studiare il 
riordinamento del corso di iudustrie chimiche. Ma un Islitnlo scola· 
slico che debba pro l'l'ed ero all 'i n ti ero i nscgnnmen t o della tecnologia, 
nel senso della special ir.r.ar.ione dei singoli rami, non è ancora esistilo 
nò fra noi, nò presso lo altro nazioni. ].Ja specializzazione è opera di 
più Istituti speciali, piuttosto che di nn unico Istiluto. Per queste 
ragioni sembrami che per una scuola di ingegueri basti pronederr 
ad nu completo insegnamento della tecnologia dei materiali da co· 
struzione; o per essere completo è necessario che, a l fianco del co~o 
orale e di consona col modesirno, sussistano le esercitazioni pratirh~ 

l 

• 

da esPguirsl in rlur> distiuti lahoratori. l'uno pei ru11t• riali di roslru· 
r.iuni rneccnrriclu~ , l'altro JlPr qur•l11 eh ro.lrur,iorli l'llih; in t':osi l'al · 
liovo do\ rà imparare le proprit•là der lltH imalr f! la loro Jarorar.iuue 
'J preJIRrilr.iolH'; inoltro i\i donà far" intima l'uuosreuu rolle IIIBC· 

chine t!cl apparecchi t·sistcuti, srnuntanduli, schizzall!loue i l!iugoh 
orgnnil mnonlarrdoh e facendoli funzionare. lulte cognrziour rlw ~olo 
in modo imperfetto e confuso puo apprender~: in uu cON> orale. 

Non vum•1 pèru essere fraiulcso al riguardo: 10 11011 inleudo cho 
dai laborat~ri di tecnologia gli allie1·i ('Scano aiJilr OJif!r.li, chè ~i ri· 
chiedf•rehlw IJ!:rcio 1ewpo RS!'Oi maggiore del dispouilJrlc c• nou ~a· 
robbe ttetnu1e11 uecessnrio; dello stesso parr•r& fu la CommisstoiH' d(llla 
SocioH1 degli ingegneri, che nella sua relazione :11 nguordo si ef.Jirl· 
rllOI':l iu questo 111odo: • o 11011 !ii do\'O credere riJe a ciO :-iu uci'PS· 
" sa rio tlll lompo ccccssil•o. Come 11011 si pretende dì farCI d i un 
• alliero che fa alcune analisi uu perfetto chiwico. tolil non si rr· 
• chied ~:. che (•sso tli\euti un e~perto foudrlore, fahùro. ecc. fmJUPII· 
k tanciCJ il lnboratono di tecnologia. ~la la drlfereuza lll'lla '-'~allena 

" dello co~;nizioni relatrre, per L·~ellt}Jio. alle qualila c.l1·1 rnetallr. fra 
• cha ha prorato, anche solo uoa dourna di 1olte. a lrattarli bollo 
• buona direzione cogli uteusrli, '-' chi oe ha $CIO udrto discorrl're o 
• li ha rbto da loutano, è cosi e:raudE-. che solo nel pnmo cabo ~i 
" può dire che sia stata impartila una istruzione d1·gu11 dr t:!l none·. 

Parole d'oro que te, che io 1·orrei beo fiS:>ate IJ(•IIa mE-nte di lutti 
coloro che io ll:llia sono a capo dell'in~eguauwnlo tecurco. 

Il metodo speri rnen tale o o n è m eu nece~rio uol campv cl Pila 
meccanica applicata alle macchine. nel cui corso orale c l>Wltn la 
teoria ,Jella macchina, teoria rho foruist·e 1 criteri che deHtno guiclon• 
l'in"egoE> re il quale ne studia la costruzione; 111a a macchrna co· 
sln~tl a , per provare se essa soddisfa alle condizioni che si è uuposto 
il costruttore, ossia per provare se le prm isioni fatte a pri~ri Hieuo 
reri li ca te 

1 
devesi 11eces-:a ria mente ricorrere a Ila prora speruueuta le. 

Nel cor!iO orale si puu bensl, anzi è utile. esporre il ml'lodo da 
seguir!ii per la prom di una detcrrniuala macchin~~ ~i pos~oa~o mo· 
slrare ,. descrirere gli islrumenli di misura nece553rr all.o esper~meuto 
e si poSSQilO dare degli utili coo~igli sul !oro manege.'lo. ma.' apph· 
caziooll del metodo ed il maneggio e!Tethro deglr !>lrumeuh non sr 
possono nspellharnente conosc.ere e possedere se non dopo uu P!.Pr· 

cizio pratico e prolungato. 

l 

-



• 

• 

' 

614 J,A JU\'ISTA li!CNICA - ANNO IV 

Nttl corso orale di nHl.cehino tormic~te, nd es~m1~io, si insegna il 
metodo per ottenere spamnontal111en te t l l:n oro llHhca t o di 0111 tLll
trico; si dcscrh'o l'indicatore delle pression i, si mostra il modo di 
applicarlo alla motrice e si eJlUlHiÌauo minutamente tutte le Olll:la· 
zioui che si rlevono eseguire per rihmne il diHgrnmnta dello 11re~i~bt: 
si spccilìcHno tutti gli elementi che si devono reg1straro sul diagrau.D4 
quali necessari por calcolo del h\\ oro, e finalmente si S}liegano i u1e. 
todi per ottenere clal diagramma lo stesso hl\ oro. Per ottenere I"Ì 
il rendimento della 111otrice, cioè iJ consumo orario e per umtà i 
lavoro in combttstibilo od in vapore, si spiega il modo di deterrm 11m 
il consumo di combustibil e o di vapore dura uto l'esperimento e ~i 
consigliano tutto lo precauzioni cho si devono avere per non r·ssere 
ingannati sul risultato finale; e si va aucbe oltre, mostrando con.~ 
dall'analisi del diagramma si possano scoprire eventuali difetti della 
distribmioue o magari si sugge risco110 i mezzi d i correzione: tu Ho 
questo si fa per spiegare solo il metodo industriale di esperimento. 
ed assai più complesso sarebbe il metodo sperimeJJtale scientifiro. 
L'allievo stndia e cerca di imparare perchè è nna delle parti del 
corso a cui si appassiona e ne concepisce il van taggio, ma tutto il 
SLLO lavoro, tutto il suo studio concludono a ben poco. se non ha il 
tnot:zo di mettere in pratica subito o quasi quanto ha imparato dalla 

1 
Jey,ione orale. pcrchè per la professione dell'ingegnere com·iene di 
più avere la pratica. dello sperimentare che possederne la teoria. E 
questa pratica potrebbe essere acquistata se gli allie\'i, a squadre di l 
cinque o sei al più, potessero passare intiere gioruat e nel gabinetto 
sperimentale, occupati, sotto la direzione degli insegnanti, n~i lmri 
manuali ed intellettuali di preparazione e di esecuzione drgli esJ'eri 
menti, cioè occupaudovisi di corpo e di mente. Qnnnti vantaggi ~i 
trarrebbero da questi esercizi: Vantaggio perchè nel laboratorio SJ~· 
rimontate si vedono, si toccano, e si nnalizzauo minutamente mat· 
chino ed istrumenti di misura; vantaggio percbè l'allieYo si addest11 
nel maneggio delle prime o dei secondi; vantaggio percbè l'allief~ 
è obbligato in certo qual modo a lavorare colla propria mente e nca 
con quella altrui. 

Porchè l'insegnamento sia completo converrà. che ogni prova ~~: 
ritrtenta.le sia corredata, dagli allievi stessi, dei relath·i calcoli numena 
e delle analisi necessarie n raggiungere il risultato fiuale, larw 
quest'ultimo da cousegoarsi in apposita relazione. Sarà questo 01 

l 
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altro frutto 110 11 indifferente del metodo BJlerilllontale perchè servir~ 
ad abitutire i gio\·au i ad ~>sporrc le loro ideo, frutto che attualmente 
quasi all'alto mauca. 

I gio\•aui cho compiono gli studi di ingegneria per cinque anni 
cousocutid non fanno altro che leggera sunti di lezioni orali c prou~ 
tuari ; quanto allo scrivere, tutt'al più si occupano di poche e brevi, 
c tah•olta brevissitne, relazioni di !.emi, esponendo iu esse quasi esclu· 
sivamente i calcoli esegutti. Quebte relazioni sono scritte d'ordinario 
affretta tamenw, i n ti n cl' a n no, per es~ ore presentate agli esa mi oro 
siano richieste. Anche le relazioni dei temi di laurea non sono mi· 
gli ori ed è rarissimo il caso di trovarne di quelle che imitino alla 
lettura, e questi giovani laureandi hanno fatto tutti degli studi lel· 
terari uel I1iceo o nell'Istituto tecnico, e se alla fine degli studi di 
ingegneria. dimostrano in generale insufficienza di coltura letteraria, 
lo si tle\'e attribuire in ruassima parte alla mancanza di e ercizio 
troppo continuata. È questo certamente uno dei difetti dol nostro 
metodo di insegnamento tecnico, perchè anche all'ingegnere è ne· 
cessaria la chiara e precisa esposizione delle sue idee: ha per sè il 
disegno, è ''ero, che è un'altra scrillura, ma non basta. perchè ogni 
progetto, per essere ben colllpreso in ogni sua parte, dove essere 
accompagnato da una relazione che comprenda la descrizione o l'espo· 
siziouo dei criteri che hanno gujdato l'autore alla compilazione del 
progetto stesso, ed è semprt' a suo ,·aotaggio se saprà scrirere in 
modo da fa rsi leggere con compiacenza. Sarebbe quindi mollo utile 
mantenere nei giorani viva la passione per la forma letteraria e l'at
titudine ad esprimersi con chiarezza e proprietà di linguaggio. A 
raggiungere l' intento non tr0\'0 mezzo migliore di quello delle rela
zioni, in seguito alle prove sperimentali. Queste rela~ioni douebbero 
comprendere la dettagliata descrizione delle disposizioni prese e del 
metodo segulto per l'esperimento, un racconto di. ~utto q~an.to si ~ 
fatto e osservato durante l'esperimento, l'espostZtone det nsult.att 
ottenuti e la loro discussione, non dilllenticando nessuna anche delle 
più piccole circostanze, anche di quelle che pel momento non sem· 
brano avere interesse, perchè le prove sperimentali no.n derono essere 
falte a profitto esclusivo di chi le eseguisce. ma . devono essere u.n 
corredo per tutli gli studiosi, e succedo non d1 rado ~be là O\e 

· d. · t lln la trora uno sperimentatore non ba trovato ragtone ' tn ~resse a . . : 
Colle relazioni dell'alliero l'insegnante avrà po1 anche 11 mezzo dt 

• 

• 
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giudicarne il val ore con molto maggiore &icurcr.za di quell a che for· 
nisce lo esame orale in fin d'anno; anzi potrebbe per tnl moilo essere 
istituito il sistema della dispensa dall'ésrune orale p{·r quell'a lliuo 
che durante l'anno scolastico lm rnggiunto unn determinata media 
di punt i uoll a t:lassificazione. Con tal metodo di insegnamento !li 
potrà dire di avere imp:~ rt i to all'allie\'0 una ilslruzione uti le, effi eaee 
e dunturn. 

Per quan to uti le e necessaria possa essere una inn<mzionc, certa· 
mente soccombo se manca la possibilità del lCIIlJJO e dei mezzi per 
attuarl o. : dov rei quind i esaminare ora so,1101lo stllto attuale dei nostri 
studi di ingegne ria, sia possibile l'attuazione del metodo sperimen· 
tale su larga scala, ed in caso contrario \'Cdere quali innorazioni vi 
si dovrebbero introdurre per render lo JIC•ssibile. l! a per tratta re a fondo 
questo lato della quistione dovrei Pntrare dill'u!.amente nel problema 
genera le del riordinamento degli studi e sarei pereiO portato troiJJlO 
oltre i limiti di tempo che mi sono concessi. Però ;~!cune pa role al 
riguardo lo ritengo necessarie . 

Attualmente gli alli e1 i di ingegneria, se rogli uno frequentare con 
diligenza i corsi orali, le au le di disegno e i laboratori esistenti, o 
in altre pa role, sa I'Ogliono adempire ai loro doreri, tro1·ansi piut· 
tosto sovracca richi di la1·oro, anche quando ~i adattano nd utilir.zare 
J~r lo stud io le ferie contemplate nel calendario; sarebbe quindi 
impossibile aggiu ugere nuo1·o la1·oro, e per ciO fare sarebbe neussa rio 
lo sminuire quello nttuahnente imposto. CiO è possibile con una par· 
ziale e li mitata speeializzazione dell'insegnamento, portando le tale· 
gorie di ingegneri da tre, comprendendo auel1 e gli architetti, a cinque, 
o megl io sei. Infatti le materie di insegn~mento che hanno in c~rlo 
qu al modo carattere speciale potrebbero solo essere insegnate in 
quell a od in 11110lle categorie ove sono ritenute necessarie; con ciO 
viene a dimin uire in ogni ca tegoria il numero degli insegnamenti 
e l'i possono tro,·ar posto lo esercitazioni Jlraticlle ]}eT gli altri. 
D'a ltra parte, sP le esercitazioni pratiche potranno faN\i con tempera· 
uearnento ai corsi orali, cesserà la necessità di asseg nare un trimestre 
al secondo periodo, e 11er lo meno un mese JlOtrciJbe ('Ssere aggi unto 
al primo periodo, il ct uale pot rebbe ancora essere meglio uiil izzato 
col togliere in IJA rte le troppo numeroso giornate di ferie che l'i 
sono iulerca late. li'innlmente, se fosse istituito il !listcmn delle di· 
spense dagli esa mi , si J>Oirebbe Ancoro. sminuire i! Jleriodo degli esami 
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orali, che attualmente ò molto lungo per il grande numero di materie 
e di alheù. La qui.)tione del tempo non douebbe quindi tssne un 
ost.aeolv s~> ri o. anzi io cre·lo the, attinndo le innonzioni 60JJta ci tate 
od e~amina ndo più att•·ntamente la quistione, si i ro1·ere~be che l'a l· 
lie'o s.uebbe u1Pno sorraturico di lavoro giornaliero, e IIJI!dalmtnte 
di ore tli IPzivni urali, di 'tuanto lo sia attualm('nte. 

Qunnto ai mezzi linant.iari u~cessari alla islltuzioue dei la!xlraturi, 
nou bisogna fan;i illusioni, es~• iiHJIOrleranno una egr .. gia S<tmma. sia 
pel raplt:df· d'nnpianto, ~ia per la dotu:iont>, ma non m'u1.a rdo qui 
ad CS]Iorre nemmeno per appros~imazione una eifra qualnnqut: dirò 
solo el1•' il ouo1'0 e grandioso laboratorio di maethmedel Politttnieo di 
Zurigo. istituit6 per ct uto allieri e ehe wmprende le UJI«hine termiche, 
idrJwliche ed Plettriche. ha eostato per lotali, macchin1rio~ istru· 
menti •li mi~nra ],. 1.312.600, cifra consuntin. Questa somma apaftn· 
terà JEre.;a in blocco. ma nilettemlo che es,a \B distribuita m pue«hi 
esercizi. pe rt:hé l'impiantv di un laborllorio simile rkhiede J'art«hi 
anni (quello di 7.uri~o ne ha richie:i!O sei). che parte del macchinario 
esiste già, e questo rirhh·derebbe solo la SJI!~a di una nuora instal· 
lazione. io oso sperare che la somma annuale da meilersi in bi lancio 
non s:trà tale da sparentart' nè i Ministeri interessali, ntl gli P.nti 
momli ('he fi no ad ora furono tanto larghi di appoggio petuniario 
11er l'iosegnamPnlo tl'cniw. 

f'a ('cioanc(lrnappelloagliindustriali. i qualiJKi onoconcomreutil· 
mente almielio ramento del nostro insegnamento tecnico e senta gnnde 
sacrificio ro;oemlo od anche solo prt'Stando materiale rer i laboratori: 
pensi no ~storo che se la Scuola indust rialedt. buoni frutti. essi sono 
i primi a profitta roe. perchè la Scuola è il firaio dal quale traggono 
gli arbusti che (ruttano nei luro stabilimenti. . ,. 

Uo cercato di dimostrare l' ut ilità, anzi la necessJ tl, dell1nirodu· 
zione ,Jel metodo s11erimentale negli st udi d'ingegneria, ma forse ho 
cercato di sfondare una porta aperti, perchè di ci~,. io t re~o,. sono 
con1·iuti quanti si ouupano degli insegnament i tecmcl supenon. li~ 
~e io ho osato insister ri, la rtgione dore t~ tronrla nel det~o: b:"t; 
batti. e ti sarà aperto: è perciò solo che 10 spero C~1 e l~ m•e ~ 0 

nun s.'lrauno de l tutto inutili. Son renti anni the 51 _seme e SI pr~

dica su questo argomento e finora be~ poc~ si.è fa tto;;:~~~~~ ·~u:~,: 
re~ta ancora a fare. lo per pa rte nna m• ;::~~~/a uella bilancia 
m1n parola nv rO 11ort ato anche un solo g q 
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che ~ ta per pondero in (n l'ore t.lel ri ordinamen to degli studi di inge
gnena . 
. ~ Voi, m_u str~ uomo, cl1e saJ•ie ~J tem~n_te re~gete i desti ni di qutSto 
Jstttuto, Yo1 cm natu ra l1n fnonto dJ mtelhgenza superiore 6 l'abi· 
tudine al la l'oro )m reso in faticabile, \'oi dico, aiutat4· noi tutlì inse· 
guanti n caricare IJ UO IIa bilancio, e quando la \'Cd remo pendHe 1 
:seconda d?Ji j· no~tro nspiruioni Vi ringrazie remo, non cogli aJlplaui 
eh(' sono mtlegn1 a tanto lai'Oro, ma colla rh·erenzn c coll 'affetto. 

'l'orin o, •l dice mbre J004. 

Pror. iug. G. Plsm. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ST·LOUIS 
har. f. J, \']0 !IOLP.Kl 

111 . - I.A 1rulone elet trl ea. 

La lrnione eleltriea è rsppresentata nel paiano dei hvpnrti in qu1nto 
ri'l'ual'1ln la V!rnica delle vetture automotrici e dei loro tisltml di freoam~nlo. 

lA ~tu•lio tiPi mot.:Jri elettrici, dei loro conf,-olltrs e di'i nuufi 1istemi 
di trazione eltollrica non trou ~lo che nPlla ~f:lli del J.ebno •Iella 
elettricità: nPila ~trestnt.e rn•l'gna ci limit.erl'IDOI oon~idl'rate le llflfiUi in 
materia di si~temi di freni e di eostrulione delle auloiJI(>trici e!ntriehe 

L'l natura dellr città aml'ricane, ehe banno un quartiere tentraled~tillllo 
agli affari e le case di ahitnione,ordinariameo~ abitaU da un'unica famiglia. 
disperse ~~~ un'area grandi~•ima, hl oondotto all'n'IO generale dpi tnm elet
trici urbani le cui linee raggiungooo ogni ]•Ìillontano ~uuto e $(•DO 1.ercoree 
•la carrozzoni frequ~nti e di grande capaciUI. 

l.!! unit.'l. auwruotrici lODO cri'SCiuU\ di poteuu e di pe!'<',IO!lO ordilllria
mente a due carrelli e quattro motori, e accOIIPiandoli ~r formare trtni 
hannoaffroutato ilproblemadelseuitio int.erurblnol'del!e t.: lentM lùilroad. 

Poichè i si~temi meocanici di frr111rueoto io qul"'t.P condizioni di 8f"tdtio 
non pote1·ano dare sufficiente garaotia di eeonomia e di fieurna di m rci1io, 
•i ricoNt! ai freui alt aria oompresu.che uenno raggiunto UD alto grado 
•li p~>rfai-lnamento nellP costru•ior,i f~rroriarie. 

Il prob!emn del freoamru to con •i~kmi ad aria C(lmprma ai 11rtsenla tOllo 
forma :l'ISai dirrrsa n~ l ca!O dtll• tntione a upore che non n~l Clo!IO della 

lrazionu rl~ ttrica. 
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Nella tnuione a I'UJlOre. in cui i lunghi lreni formati di pitl ea rrozroni 
l'O!l ilni'IOOriO ia regoln, il frenoautomatiooa•l arin compre.o;•a, tipo Westing
hou~e. rrrl quale unn wndutturn genHale ad aria comprts.~~a percorre tutto 
il treno, e l'nione dei freni si esercita simult.anta mente tuUP le volte elle 
in un punt.> qualunque dtl treno si diminuisce In pre~ione in I]Ul'Sta wndut
turo, in gra.zi:r dr\la comunica~io ni stabilite dallr ,-ah·olt automatiche tn i 
•erb:atoidi aria com]ITI.'~-'ò:l e ]l' ca lll l.' rl' d(' i frt'ni, i: Jriù nl!lido (' JIÌÙ convenienti' 
,·he non sarebbe unfr('noarl:r7.ionedir('lta. 

~el caso in1·ece di treni n poche unità, il tempo ri c hi ~~to per ridurre la 
pressione nella condotta gen~ra.te e per apri re le l'nholr è certamente Sll] •e· 
riore n quella richiesto JWr immettere di rettanH·nte dal cornprt:II!IOre l'aria 
compressn n tutti i d lindri dei frt ni. Nrl uso poi della tnzione eleltrica,lt 
cui migliori condi tioni di Cllerc•tio corrispondono a pie<'ole unità su~eeden teti 

con frequenta, il ~i3 tema diretto tli fren:unento è il più oon1·eniente ed il piit 
sempliee. 

J..a tecnica ameriea na formaspedotmente per le Ele\·at.ed Hailroad treni 
elettrici di poche unità, ed in questo caso troverebbe nel frl'no automatico il 
vanta~gio dt :mesta re le due parti del treno qunndo ('l:SO si speuasse, Sf 

rtn cstaprobabi litànonf~.perqurstilrenidipocheunilh,nssni ]litldifficil e 
chenoncogliordinnritreniai'RllOTe. 

Il freno automatico richiedi' congegni troppo delicati, ricorre n fah·ole che 
~pesso uon fu nzionano prontamente, e mentre in 1111 lungo treno ferro1·iario non 
çostituisce ~ricoloil fatto che uno dei carrozzoni non \'O:nga frenato, in un 
treno a poche 1·etture J'incid~>nte sarebbe fatale )ll't la grande parte della 
acceler.ltione che spella ad ognnnn di esse. 

Per queste ragioni, e pel fatto che il freno automatico ha uno scarsissimo 
rendimenlO in aria comJ•ressa. fin da quando le automotrici elettrichecomin
.:ia rono n crescere di polenta e di J)('SO e ad affrontare il problema drllo 
tr-Jtioneinterurbannagraudifelocità,\·ennero studiotifreniadnriacompt('S..":l 
diretto. 

l freni ad :nia cornpreua direlti, tali cioè elle la \'ahola del manon ator('. 
il oompressore o il serbatoio dell'aria compreSllo, le camere dei fr~ni sono 
riuni ti direttamente in serie, possono ~ere di due ~istemi di1·era i, a seconda 
.:he il comprtssore è portato dalla st('$3 automotrice onero l'alimentazione 
dell'aria compres!la è fatta in serbalOi in punti fissi della linl'n. 

,\ mbi i sistemi 10no ra ppresentati nel paiano dei tras~-orti di qut>sta 1-:!>J,o
~iz ione . 

!.a Nalion31 ~:II'Ctric Comp. è oostrullrke del freno diretto ad aria «.itn· 

pressa Christensen, che è in fun1ione nelle 1'etl ure dr\Ja ferrot la elettri ~a 
interna alla Ksposi2ionr. 

Un motore c!~ttri co indipendente (lig. GO) è accoppiato al compressore oh~ 

Y.Sl'OSJZlOHt I ~TtUSH.IOliAL& m ST•LOt:lS 

I'Omprime l'aria in un serbatoio unito 
cun tuba·Lione allt l'ahole del mano
vratiJre, l'aprrtura rlirJUP,tel'ah'ole 
immetti> l'aria eum .,re-.-a nti cihn,lri 
dPi fRni. Onregolatnrt furmato daun 
ordinario manQm~tro, la cui la~~Utta 

funziona eome relai•.rtgola mtdianl.e 
elt•ttromagneti lo. J•res•ionl' ntl str· 
l~tniochiudendoedapr(·nrlol'intmut~ 

t11re rhe in~f'ri ~ce il motore eulla linta . 
Il grupjlO motoreoomprestur~è fnr

malo d:~ un motore ad anolgim~>nto 
in ~erir e do. un compr(~l:lrt a due 
dlinrlrii!f1uilibrati,la tr:umi ionrdel 
mOI'imt>ntodal motore al compre-,core 
i: fatta mediante ingrana~g1 di l icl(•ie 
t' Whilt-agran<leriduzionedireloeit.li 
ginnti in olio. l! grupjlO ~ facilmtnl.e 
~montahile, ed OJtni Jo3Tlt è rieam· 
hiaLile (fig. ljJ-62). 

La rah-ola di manona del freno è 
~ tre ri(', di cui una dirttla al &erba· 
toio, l'àltnl alla cam~r-.1 del (reno, la 
terz.a all'otmll!'fera. 

La ~ua ~eztone in fig. 63nemO:'tn. il 
fumionamento.Collamanorellanellapo
~itione fJIIick rtl~a.<t - IIC.'Irico rapido 
-<::ist.abili--ctunaYialiben tnlaca
meradelfrenoel'atmOilfernattra.Hrso 
lavah'olo: come è rappresentato in lì· 
gura.ifreni fengono apertirapidamente. 

N.:lla po!!itionesl(Xe rtleau-sca· 
ricolento-corrispondcnte al cuo in 
cuilungounadL~il frenatoreabbia 
chiu>O troppo i freni, oneroalca10 
di un arresto lento delreioolo,la 
\'ah·ola è mantenuta umiaperta da 
una molla nasca!ta nella manorella 
che produce J'incutro di 1m pinolo 
in appooita sede nel manicotto d~lta 
,·ah"olaarrestnndone larotnione. 

t- L• ftl, . .,,. r .. ~, •. 
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Pig. 6t - Il gruppo motore comprtnort dtl (reno Chria ttn ~tn. 

Pig. Gf- Il comprtMore del fre no Chrilleou•n. 

t'ig. 63 - \' airola di manovra del freno Cbriii~DHII. 

a\·ere ])ÌÙ di tr~ carrou.oni. l cilindri dei fr~ni hanoo rl.an hu11 cl1e tpo~Umdotl 
,·eugono ed agirfl sulle le\ ~ dei freni, mentre la loro ur.a ~ libtra in modo 
chi' l! JIOssibile il comando di'i freni a mano5('nu fpoet.amtnto degli sP.an· 
luOì l!ìe•'~i,cbea6oedieonasono ricondotti nella posiziooe ini&itlt mediante 
molle. Il motore eomprtotore, il rl'golatort, il wrbai.Oio e latubulaturatrQo 
vaoo rmto &Otto il ca rrouone io pc!liliooe facihneol.e ispe-zionabile (fig. fU). 

II 'I&OOndutisttma,cheeolloea•uieaiTOU()ntlol' rbat.oidiaria wtn]•rflll 
che Teogvno riempiti ai e&pllinn e eoodul'.f ad un minore 001t.o di it~~lllla· 
zionl'. ad un maggiore rendimento di ettrci&io e ntioori •1:oeee di 10rugliaou 
e manttnimento,poicUieompr('SI(Iridigra.odepotenu iODottaloil iliiotJOdle 
centrali e JlronedC'IIlO 1'1ria comprt'tllll tutte le rrlturt, il pr4!!11tolat.o a quett.l 
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e!positione dalle due compa~nie We~tinghouso T111octi '• ll Ura~f' (> e ln,l::tr· 
soJJ.I)rilJ Scrgeant Co. 

Il sinema è applie..Lto alle auwmotrici della St· l.<tu i.~ TranBi t C;mpanJ. LI 
più larga il!l"lallnionl' mai fatUI, tomprt- ndentf' IM>O 1etture a qu:1ttro mnrri 
C.'lp:leidi"8p.u..~geri. 

Ogni ,·ettum porta <In~ ~e r lJatoi 41i ris,•rvrt del volume rli f;o(l litri, t un 
~rbatoio di ~en· itio 4M ro\ume <li 72 litri. Una ralrola rii ridntion~> UDI•rr 

t' ig. &t - Collocamento del Kruppo motore-comprtuore 
del freno Chrilt~nun. 

i serbatoi di risen•a col serba toio di sen·iz.io, in cui In pressione si mantiellt 
costante in torno alle 4 atmtl'l(ere (fig. G!;). 

1 .. '1 l"a\vola di comando che regola la pr(-ssi on~ nt•lle cameno dei frtni ~ 
inserita tra esse ed il serbatoio di St'rl'iz.io: la ~un cmuuzione è idenlit"a a 
IJUella del tipo O. V. J. della Wt>~ li nghou,r. 

l ei li nrlri dei fre ni 25 x SO tipo normale Westi nghou'e nulla bRnno d1 
particolare. 

l serbatoi di riserfa !10110 muniti di tubi fle!ll!ibili con ,·airole e giunti Jltr 
il loro riempimento nello sllnioni di ca rica. Que~ to stazioni sono munite di 
compressori lugerso ii·Sergean~ tandem compounrl comandati da motori elet· 
triei che riempiono grnmli aerbatoi principali. 

La prl!!!ione in questi serbatoi è mnntenuta automatica mente C()!ltante in· 
torno alte 2<1 atmosfere da un regobtore elettrico (fi g. G6), di costrutione apeeiale 
per essere inserito in una linea elettrica o potenziale mriobilissimo qule 
1111ella di un ci rcuito per trnzione. Questo regolatore è formato da uo 

El:iPO~IZIOSr I!>'T!Ili11JO~.U.I 111 IIT·LOtb 

r,oos t.ato il cui braecio 1'00 essert Spcdtato dal wmprt.•s.<!QU a~ mediantt 
11~e peq~etua e ingraug~io quando un innesl6 magnttioo abLia reso ]1 tras· 
llliMione meccamea J.'Cibib•le. 

t' i(. G:1 - Il fre110 a .erbato! dttl& Wutiagbouo. 

La c.1rreote eletlrita che ciroola n~ll• bobina e«itatritt dell'innesto ma
o,:netieù è re;:olat.l rneJiaok> relaia dilla preaiooe del ~erb:ltoio. Il primo 

ng. !ìG- Jtfgolatore tleHriCO del ~001prte10re. 

re\ ai~ ~ un manometro BourJon, con tootatti elettrici, il seoo~~do un ioterrut· 

t~J(' :1 doprio ~l~noidt. 
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Quanllo la p~ione llel serùatoio ha raggiunto il linlile inferiore, il primo 
relais si chi udo ed invia nella prima bobina del tolt>woide una eom-nte ebe 
col suo campo magnMico chiude un oont:lllo che fa eirthlare m•l se<ondo 
solenoide una corrente di malafiore inten~ità che agisw n~ li' innesto rnagnetioo, 
mentre col suo campo duude \' interruttorò inserito sulla eecitazione dd 
niotore del eompre!ISQre che si lll'ria mentre il reostato C!~tlude gradualmfnle 
le resistenzo di avviamento. Se innce si rag!fiunge un maaz;imo di J•resoione, 
il pri mo relais invertelacorrentenel primo so\enoido chestaecai l secondo 
apre il cireuito e disecdta l' innl'sto magnetico. ' 

Qne1110 regelatore ha dato i seguenti risultati: 
Intensità di corrente all 'avvinmenlo 52 Ampères 

duran te l'aumento di velocità 27· 10 
a Jlieno enrico ·17-52 

In materia di costruziooo dt>lle carr01:re per trazione eleltriea, la St·Loui~ 

Car Company, the tieno il primato negli Stati Uniti in qu~:sta tecnica, ha u01 

Fig. G1 - Curo elettrico privato. 

, plendida. mos~m slorica, che vu dalla primitiva berlina funzionante nel GO 
sulle ~ lontagne Rocciose sino allo splendido carro elettrico prh·ato, e al capace 
e potente tarrou.one della lnterborough Jtapid Trnnsit Company di New Yor~. 

l carri pri mti ch" eomineinnoa circolare sulle linee elettriche urbane e 
int~ru rbane gareggiano eoi pull rnann in riecheua e con{ort; il John I. Beggs' 
Pmate Car (lìg. G7) è una vero taaa di milionario 1111 ruott, eon !-ale d3 
pranro,dafnruare, da ricerere. 

Le aue dimensioni sono: lunghezza 16 m: larghezza 2,50 m: allena 
2,50 m. è munito di quattro motori di 74 C3.\'alli. 

11 ca. rrQ'lzone della lnterborough Rapid Trnnsit Comp. di New York (fig. 68) 
ha la lungheua totale di circa 16 m; larghetta 2,50; altezw interna del 

t-.PO~Il.LO~f: ISTIISUIO!UI.l 1.11 ST·LOUIS 6~7 

C.1rroiU!IIr .2 m. La basr del earro t- in aeciaie e legno, il 8offitto ~ a triplice 
topertura m lt•gno e auiaio wn rirt.•timenti di amianto e matl'riali inoombu
~ tiiJili . l carrelli a quallro ruot.P ciueuoo 16rl0 m a«iaio fudnato a r0<11le 
l'qUilibratriciaApiraleemollet'ltttricbedintegno. ll taod i tiuc:uotar
relloè·ll. 

I..a J. G. Urill. C<lmp. Piladelphia, in uuiont t/Jila Amtriran Car C<>mp., 
prPSCnta •!l'li SJI(I(ialiati ptr tram e!Ptlrki tre carri ehe nJ•J•rf':'itnlano i tipi 
oorrnali di una OO~IrU110n6 dPgni di mt'ntiont )!(>r le loro Jllltlirolarità. 

Il lf>r\"itio urLano di tra~por(l) dei pawggieri, ptr le tue modl'nte velodtà 
e 1~r lt~llll e ron(lizioni elle lortndonOSJICf!SO.pitlche mM:todi truporto ~r 
afliui, mtu.o vo\uttuario, riehiedP un materia Il' JJ>tciale ptr la stal(i(Jne inq~r-

Hg. GB - Carrozzoni df\L& l n!trb•·rou~:h llap!d Trau1i t Co. di Ntw York 

nah.• eo.l un materiale fo)rmato da carri aJ.trti t ben rentila ti J-4'r la !lagiooe 

esti \·a 
l'n rarro the pole,.•P, conoernndo la ~IHQ. tareuo.a, l e.antlh e (rtUp)li 

motori CflrtÌ•J~Dde recon una rJI•ida tra~fonnat.i(w•alledut dii-erte n~ità, 
oon(\urreiJI!~• una materiale oconoruianPieapitale t·iaggiante, rome ntlle&)ltll' 
di manutenzione e tli rimt""F.l del materiale mohile. Un ~i~ttma poi the coo• 
senti~'t' que~ta trn~forrnuione in modo usai rapide e non ~tnil!~ a inuod~rre 
formnBJM!Ciali in quelle oro mai con..acrateai carrouoni ferr~nan.~nr.a compl~ea· 
zioni di meceani!monèingernLrodispalie.sarebbeWJLae«•ttoal pubbhoo, 
el

1
o tro\·erebbe nello ~te»ocarrouone ~~a il meuodi d1ftnder1i eonto unJ,ro\'· 

visi urag:~ni, eome tli utihu.are nelle ore piil. caldedt>lla i! ÌOJ!llla un ca r· 

roz.~n~l~:~~~rnp. itntò di ri~olme il probltml, ehe tra j..rik uato •lf~ont.a~ 
dapawc.:hiecasecon]~imiri!ultati.cheronductnnoafnrn.tllratagantl 
di e.1.rrì e meo..'Cani~mi Jtt'SIDli e lenti a m:aoorn1t1. rol ~uo H'"' co11rtrhhlt' 

Care col C011rtrliblt Cor. . 
Il primo ~ un carrouone ordinar~o chiuso a Ji!r:andl fi!!f,> tre mobili ~ !l'l'l• 

flt!Ui fi'l.lli (fig. 69). Le lìntstre IDOhlh hanno Lellifbe)oMOOO IJIOIII.:al11 rert• · 



U. IUVIST.I. TKC!ìiO .I. - ,UIJ<IO IV 

ealmente, e eot\ rendere lt'nli·aprrto il carro; ma, a dtlferenu degli ordinari 
tlttemi, per cui o ai aaporta il telaio onere lo s:i naw•nde nel parapetto, il 
!istema Brii! naJOOnde i telai delle fine~ tre nel lkiOitlo del carrou.one. 1 
nnt.aggi urebbero di utilituue una maggiore larji! lu ... zu del \'titolo, che prima 
andaraperdutanelleguaine deitelai,etlielirnin<trt'qurlleapertureineui 

Aperto Chiuto 
Fig. 69 - Il mni·eont:trtlbk Cor della llrill Co. 

ai ammucchiavano lutti i materiali di rifiuto, noci1·i alla conSPnatione dei 
telai e dei loro cri~l:i lli, come alla igiene. 

Il ai~tema Urill OCCUJia ciMCuna apertum ron due telai, 110vrnpJlO~t i f 

1oorrenti in guide laternfi metalliche. Il ttlaio inf4•riore di maggiori dimen· 
sioni ha. per mrtw di molle, la Wndl'nta di 110ll6\·ani e di nl!!'giun~fre il 
tt>laio inferiore ed è tenut11 fho in qualJia!li JlO"ÌtiOn{' da )1iuoli lalt'rali rhe 
1pinti da molla P~ reitano su lle guide una prNione t~ufficìente da oppon!i al 
tollPvamento. 

Quando i due telai Mino riuni ti inieme ~ i pos1011o apingere inap~itaea

mera C<"'mp~ tra il soffitto e il tetto del ca rrou.llnt; iri 10no tenuti rigida· 

G2"J 

Il &OffitWtlrl l'a rr(llzo~ due tsSeredico<trotiunttJoteiale per108ttnere 
ilj)('...O di tuili i tela1 t<lL Jorocmtalli. 

Il l'arro complt>tB meute oonrertibile J.ub tratforrl'lllr di chiuVJ in tp!'rto 
tipo • gia rdwiera •, poiclt~ 1\ parapetW JIUÒ J•ure BOittnrsi e ea.~re nak'u,.to 
~ul <;Oftìttl) (fig. 70J. l telai delle HnHtre 10110 aaaloghi a qu~lli del hpo 

Apulo Cblu..o 
Fig. 10 ]] (Àflt~liUt Cor d~ll& Drill Co. 

~Nnioonrertibil(• e con un 1istema analogo di ~uidc ~i raffit lgono ~U iotrÌIIt· 
menU'. 11 parapetto è formBtO di due lamiere di acciaio fle!'.eillilt oon ~11· 
,.H.,, in ]f'll:llO orrilontali di cui alternatil'lmtnte una~ fl 111 alla launrra 
interna e l'altm all'e•t.erna, m~nue la iuferiore um&<:.- lrdue lanutr t,. JJMf' 

a inoonlral'l!i iuapJIOiita scanalatura rulltbll~tdelt'trroW'IIIe. &IIHIJitloe .. n 
Jj•JIO~ Ìlll manil{lie il JilriJM:Ito, queala per la 11.11 tltfi'Jb~ lità pub adatlt"l 
alla •Jin-nta ('unatura delle Juptrliei d ~l earrouont, ed tnflne rutnrt· ewlla 

camera drl AOffitw do'~ coa JD(IIle ~ ttnuto liuo. 
L'aiU'1tG del curouon•' ~ l~genneoll> aumeetata. e la OOI!rutioot dt>l ttOl'· 

lit~ •• :~~iiJ~edi automotrice pt"nnetw J'iogr.o dei puttgl{tri per la tua 
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lunghetm. hl a llll '~to tl((fp<l è munito purll di una IMuchina che può r•ie
gani a • quattd•l il carrouone è chiuao. 

Il l'atrù ilt'mk<lnfertiiJile è oo;trulW per "'rYitio intt•ntrhano e mo1trtt wm~ 
l;t trazione eletlric.'\ a~:KJ rgl'ndo a unità 10t1·nt 1, J>t.•anti t munita di tuUi i 
colif~ rt dei tre11i ferro1·iarii, &i prej'Jri a mu tare le c-onditìoni di tranìco fra 

eentri importanti. 
l~'\ Jungh(,zza dd carro è di circa 16 uwtri, il Muo inttorno è rife~lito in 

IWJ)Ian(l, in stile corinzio, mentre il Mofliltoa•lnomoouiE'gt-:ialoslill'lmpero. 
l se· hli f\0110 rifeiltil i 11i cuoio, o tutu gli Bt•it-:oli d~t tarwnoue sono arro
tondnti con cornici in otWne, per tutpNiire l'llrt·umuhwwnto della ).OherE'. 
L'illuminazione è oHennt:t con 86 lamt~<~dll a incand~rt·nUl oli 8 caud(,il' a 
globo op.'l\ino. l carrelli ~ono del tivo M. C. Il. della American Car Cvmt·· 

Qut·sta (0111!\:lgnia ha tllla 8t~ciallll'ilpo!litiOnl', in rni è llolet·ol!! unrarro 
t)ilr ~llrnio interurb.tno, oostnttt.<J p••r \' hnpiiinlo di WilmingtiJil 11er Iii Sciutv 

Tractio11 l:omr•any. 
r:aulllmotrice è munii:~ 1\i quattro moturi .ti HAJ II P d('\la Oener.rl 

Ele~t. Comp.,cbe la pc••.;ono ,pin~Prf' il ft"locita rna~~un& di 12."• krn all'ora. 
Il telaio del carro,a.~..ai -..llido, è iu ,,.~iJill e lt"~no: J,. ~u!l tl imen!ioni !!I!DO: 

Lunglwna tm i repul110ri 18 111. hmt-:hnu tra i \' tiboli 17.40 m, \un· 
ghetta utile del carro 11.';'0 111, ruute •li 90 fUI •li diametro. 1: interno ~ 
diYiW in du(' com~rtim~nti: rl • la•liH •, lur~go rn Il , J r,l l>ll'lti ('il com
partim~nto funiJWri, m. 3,iU, a Ili p-••ti. \.,t ~tu l:tr)lhPua ~ rn 2:.~..0: Il 
di!t.lll'til fra i C<!nlri dci e.1 rrdli 11,311 tn; quhti carr.J\Ii ~ono del tipo)\. C. U., 
a di;lam.a fru gli a~ . .<1i della ru11te di rn 1.%. 

l carr<!lli 11(1110 muniti di freni elettrici We~tinghou~e. 
\ ~1 costnnione l'~terna dtl carro è analoga n quella dei urrOtY·ni ferro

'iari. l.e fì n!'.'ltre ~no in numero di 18. aceowiatl' a dul' a due.l'iotemo t! 
rin~tito in rnogano a sorfllto dorato. 

Il carro completamtnte I'IIUl PRgg iato p~n ·la toun. 
L'im pianto di ri\Caldam<'nto è fornito dalla Con"<llidated Car ll acting 

Company. .·. 
Ne\lase-,ion•' in~tlt"'f!rorupare un tM<Itllofuninnante dr ferrot·ia elettrica 

a uni~a rotaia ~istem:t I.J.>hr. che tnltl\"<ila , ~n·lo la riprodution~" di una 
linu ~be 1ta oo~truPndo.~i e d<"i ~awn.u•m che la pcrcorrer~nno (Iii!'. 72). 

Btatcmn a d unico. rolBin Behr. - Fra l.i,Hpool r Mancbe~~ter 
1ta C(lllt ruendOI!Ii dalla l.ondon an•\ Nord Wf'<!lern lhihra} ùmpany ull3 
linea a•l unica f'Oll3ia ~i~tl'ma lk>br. che clen• l'•~·rl' compleU.ta 1-er 1'1!1'0!-10 ltl06. 
Il l.lthr IYUI fin dal 1&-6 f•llltrutto la aua prima lintta ad unita rotaia tra 
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V_ictoria Strett e W.MmiJlsttr; nel 1887·R8 et)jtruiu UDI nuvu lint~ tr• 
lohiAI>Id e U.lll,y Cun101r (lrland•l. per stnitio rtgolart' di nmei e j..awgg1·ri; 
ma la pnma hnra a<t •h.a relottl.à che donnt giu•tificare uo ule ,i,ttrua 
non ,·enu~ C()Si rnila ehe 111'1 !Wft, in tia lptrimentalt, a llrunllee (1 ). ' 

~ 
~. J. 

t-'ig. 11 - Ftrro~la ~ l auchultr- l .htrpool . Tractlllo dtlla linu. 

In qu~lla lint'a, col maltriale prep!irl.l.o per l'l""ptrimento, 1i potC' J•Ì ili{rce 
un ca rrOJ~t'"intotì5 t;,nn 111 curredi r!OOmdira~:gio,alia l·d (l('itkdi 1:\.'lkrn 
a11'vm ed crlla re\ooitlt di 120 km, ru jl('nieou dr-Il' Il ptr mi!IP. Il lldtr 
:tft't•nnnla però chi' tale nlodt.à su una hllfl w;trutta •U.Lilrntnt.e, ~ rua 
tult\' le n·gole d<'Hil ucoiea f~rr(lti~ria, urebl.oe upt111IO i IlO km. 

L;t tinta tra l,inrpool e :\laoehestu uri la luugbetu di :15 t.m t lollt a 

ti!(. i2 - Mod~11o d•ll• Mo11oull U~ber. 

JòJl\'ÌO bin:uio, il 1u0 andamrnlo ~ piut~to w.rtu~. inqua?t.'ldt~ aulla tua 
intf'ra Junghrua Ji hanno 4i cun·t il cuc ragg10 una daliOOm • 2(10(1m, 
il 1u9 J•rvfllo t (\ Jivellll ,·ariabilr da'/, a '•· In t.<'>mlpnn~eou drl t. 
~tar.ione di \lanche51Pr e d• Lifrrpool ri saranno du,. aMff>ll dtlla tnehna~wnt 
di''~ Jlt'r lalungbnu di 7rll mtlri aUotoopOdi_at«lerart l carrou.nntalla 
loro J~rt,.nu. e di rallrntarli allt~ro arnro 10 ltiUùoe f6g. 71). 

(l) Vedi MJoO&IItl - lA ftrN Yie ad Ulll roWL Jli.,iM• 7footlitol, Ottnl •ff l!~rl 
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L a costr uzione d ell a linea. - J.a rotaia !•rirwipalt ~ bt~uuu 

a\l"altktta di m 1,3;)9 dal anolo da una struttura a caullmi in 11eeia io, che 
v~:ngooo a•l apJil)ggian!i ~~~ or.limlritr traver~in,. r~"rrv\'iJrif' in l~gno (270 x 
x 30 x 15! tlistantratò di 00 cm, e-r.·euo in «rrriiJoOndenu d~IIP <'<tnuessioni 
della rutaia, in cui ai distanziano di liO em (Hg. 73). 

l dnt<tanlletti.rhecadono 
in I'Of rÌSftt.olldPIIlll de\ J•Uilù.r 
m&>lrodellarotuia,Qgui IO metri 
ci rca, \'t·ngono rig- idamente wl
legati rnt>diante trll\'trsine e si 
OJ!IIOUgOno3J]t>SU6 1JI.'R'IiOni. 

Per ttuanto il sistl'ma abbia 
pt"r il suo Jlrincipio diretti1·o il 
nonrrdi ,j,tenJu ad unicaro· 
!JÌ3, ~~~t'T'l' t'lf~ttii'JIUt'll lt' di;, 
rot.lil': l;r t'rincit·3lr. l' 4 rotaie 
laterali di guitl;~. 

La rolW.ia prio•·il'alediacciaio, 
tl~l J"'-'10 oli :,o kg pe-r lllelro, 

~ra. a profilo uni«r. oon uo;r largbhta Iii aunla di 7,.".0 tm, alh'lu H t'm 
ed una bw di 12.:1 cm, &J~SOrll di f, cm. In eurri~ptmderna delle unioiri. 

lr rotaie 110no ~tenute da una placra io acdaio,unr ta roo Han~r-ad angolo 
al CJ.nlletto, e dre ai adaKiada un lato Cf•lltro ill•roliloddlarotaJa, 111eotrt 
con l•itutre di riropri uwnto e bull(lni lt'rra le dur rotai" as~it·mf'. 

Le rvtaie di KUiola, che dt•bbono I•TOYI'('IItre ati im)><•lire J,. oseillui<Jri, !lo'JOO 
formate d.1 rotaie a sagoma 1peciale in acciaio, .:ono eleHltl• ~ul piano dt-lle 
tr.&ver>rinb oli U,il rn e O,Bi m ri~pt>ttinrn~>ntl': t' li•.ate tri c;rnrlletti da pia~t rl' 

di acdaio ad angolo. 

Il ma.torlalo mobUo. - Le umlll che dnnanno pcrrurrere qu~">ta 

linea potrebbero e~.s·•rr formale d.1 treni oli carroz.zoni, ~e la difficoltit dell'ac· 
coppiamento di Yt•iooli a cos\ a\t.1 l~II'>Ci t.il non rendf'!l~e unicamente pO!<srbilt 
il ~i,lema di sinJ.(ole veuure autmuotrid surcrdtnlMi a brni inttrralli. 

Sono in OO.'Itruzirme trt! tipi di (J.tft)llOUi, f.Apari <'Ì38t'UOO Ili 7'!., r;r (' 3A 
pa ~··ggeri. 

Q1w~ti t'à rrououi, la CU I forma ~tun;l ì.l tal" dJ OpJII"•rre la nriuinra rHi
~tl>n&ol all'u ria, han DO Pl'' il tÌJIO a :\.'t 14~g~eri le segnr·nti drmtro•ioui: 
lnngh .. ua J:, m. l.argh•'IZ3 :l.:tn m. alt,.ua ,JaJ Jllllimttnto al wmu .. 2,10 m. 
~39ltlon. Unararca••ar,.otrnleiuat't'oaioatt:uioadi•,.Jia.rh"•hl•rnrfial 
uvallrUi, ~titne tuUa l'armatura dtl t'<&rr<•tlf'lll' du·, si ll. l'f~ll'ia 1~1 n.nw 
dJ quattro ruuW C~'Otrtli 1\ Jt:Un oli~rn .. tro tu Ila rolaia J•ritl('ipa.IP C6g. i' l-i;•). 

(.lu,.~t" <~Ut.omutmi "'ll<l f'ltttriche flig. i'4) e lo:• UOJ•Wrflltl'di quutro uoo
tori a corr~ntt' l'Vncin uM, d~IIM JiOli-ltr.l nvrmal~ di !CiO 1111 1 !''"''" ,~Jodta, 
e>:o rri•J••n•lt-r.te 11 i:.'Ogiri al rrriuuto,tt.tr~ci di un B<• J•r& r&rir.l di IliO 1111 

l mfllnri uro Nlh>Cati ac·cupp111i ~o l\1 rrunte aut~Tihrt' ~ l" ttriur.• dtl 

~lg H - f trro•i• M•ncburu·Li .-erpool- \"errura 111Como·Cro<~ 

wrc<oln, a~ ai IIJ~>i ~~·r 1.nrt:.~rt il rentro di gra11tl. •ulla tua J••'riC·Df 
mig-li••r ... 

Qur· tJin<•t"ri tra•rrr .. wooo i\morimtnto 1 due rlf'IIP quiittro KrJndi ru<lt 
C•·ntrali lo·rlÌ·~Ir mf'diantr rattnt di H1 rm di l&rj!beus; la tUi lt·l<>CClk li
rrPart- , •li oli ~ •• l rnrtri rir~a 1l micrutl:•. Ogni ruota m·.triet •· rumandat.a da 
dcu· lll•Jt.ori aUuJll>il ll lllt'<'tallicamrnt.>' in l•nllelo (fig 'i6). 

l ~rrononr "'JOO guidati dJ quattro (4-ia di ru<M dJ guida (lriw..otah 

I'OJtÌ•J !DhtotialJP.·rul;,tÌI'il~·rtJidel]aiÌI.QUI.'>tf' JjS· .,_ ·1 
ruot•· hanu • un dr~mctro d1 1~1 cm, 1111.:1. ~uvla di . - l'l • 

12 .-m,. le tilnaw 1·ol~ I'PI"Ml 1\ """"""· c~>~nt ~ ., o •:.dr' lt 1 J 

indi~h"l dalla _tig. i:\. rappr~·,dtant<' l~ «o'lÌunt ' .hf 
olel l'.31'"r< ' IMrantl'qUP•l.l dlJflO>.I!JOO~ ril'lrTot· , l 
tollf'U(IIl JIUIJabl~;~ndunartlcru.taif' )•Urtartodo : . ~ . 
Jw>r m!'ttO •h molle rrnr~rto gu)('(l\ateralee >tr· • ~. .· , , 
ti ralein rnorluda llnnullartnspo:ltoalearrol· .r. 
tonr l~· oJ!I,·illatroni do1utl' alla. grand~ 1 ~loci~ t'i,,òl;o· fi'Crnr li•llt·LI"'' .. I 
,.,J alltl prt·~~ioni ('!lt('rne. Il \~br attribuiM:t 11 ' ""' ' '"•"• 
t)Ut•ltlt rli~J"><rti 1·o uni grande imJo<orUonu. potr l'a1110luta llfUro>tt& dt•l !IlO 

~i· :~·:~RI17.flUe è rentilato 11,.111 ~ua part~ $Uf1i•riort da. un 1entil1llirf di 'i· 

•v;: ,~:~~ ~~.:~:~;ci Cfntrali hanoo il di1nll'lt0 di rirca I.Sfl m, m,.nt1" l• 
ru"t" ,...ntrah di guidi banDO i\ dllm~tro dr er ra 1,1() m: ti. luto pr-.1110 
t"<{l·rno 111 la hmghtna eli 12,7 m p rQI'ml ('.lfl , ... , adltt.lrlll ali• rul&ll 

to"ll~~~.~-,. m·.tf' Jl!fl•traoo ndl'iotmlO dei rarnn.ttmi e la loro ~atola di p,; 

tnhlll' fit·n• utilituta Jl"r r .. rmltn" dti &l'diii. 
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1 sedili sono collocati in p.1rte in un lW'rlSQ normale alla \'ia, in parte Jlil;· 
mllelomentc. 

!t~ corrente elctt ri c-.t 1•iene condotta ai motori per meno di d w• rotaie eon· 
dnttriei collocate ai lati dei c:avnllelti, sollevate di ~»2 cm dal ~uolo, 111 cui 
8.-orrono rotelle di circa W cm di diametro, in numero di quattro Jifir ogni lakl, 
l' munite di molle per usieurnro un buon contatto e nSliOrbire le l'i brnzivni. 

~·;g, 76 - Ferrovia Liverpooi·Manehuter . GrupJ>O motor~. 

[ ,:l corrente elettrica verrll genemta in una staziene da erigersi a Warringt.on, 
precisamente a met!l strada tra l!ancht!Sler e Li1·erpool. alla .te~ione di 
15,000 1·olt sotto forma trifase, e distribuita a dnque sotlostnztom clte la 
eon vertonoincontinunaG:"IOvRtt- potenziale di distribuzione. 

La linea dell11 lunghezza di circa 55 km, sarà perco~'l senu fermate. in 
20 minuti, tempo eorrisponrlente alla velocità di IGS km all 'ora. All'a''1'1CI· 
mento, l'accelerazione sarà di 0,65 cm per secondo, si annullerà n piena ,·o
loeit.'l con una media dio,a.qrn secondo 110r sec.ondo. il ehepermctte.d i mg: 
giunge re la I'Oloeith di l(l() km in l min. e ·17 sec. e in tratto mmore di 
tre km. 

1'-'l~IUOSP.ISTIHIIAZ.LOS.I.UDIIST·I.Olih 

Dispositivi di franamento. - Le quall ro ruot.e (Cntra.li saranno 
frt'na le da h(·ni a fri1ione cvmandati •imultannomcnte dal ~i&tt·ma Wtsllng· 
hou-e 11! alta veloeitJ. Qut:oti fr~ni Jl'Oil!'•DO J•rnolurre un nllentamento del 
tr(no di u.~J m serou•Jo al WJOnrle, amrbendo 96 kg Pft tonn di Jli'W del 
carro, o :U k~ ptr ruota P tonn, otvn~ndo l'arrealiJ del treno in un tnllto di 
1200 m. 1 mowri JIO~"'no JtOi e~;ere chiu-i in oorlo d rcutto ptr ut11iu.are la 
rimaoentt' ailesione delle ruoti:' motmi, ronduetndo alruwbimtnlo di altri 
2t kg per rur•ta e tonn, wn uu'attlleruiont di rttanlo di O.~~' m uoondo 
ul ~Peondn. l.'arn•;to dPI tr~no anerl1. in {i90 m. J.a 10la uione ritudatrioe 
dei motllri tn eorto cttrullo eondurrebbe ad una aeceleruione negatin di 
n.!IO m p4't st"eOnrlo al 'lt'OQn•lo, Cf•n a rre~lOdel ftiwloin un tBllOdi J2f..Om. 

F!g.i1- f'errovia )l&~~rbetttr·Liurpool · l'lanlmetria dellaliDea. 

Slstemn di segna lazione e di blocco. - Il sis~ma è automatico 
e oomanlato elettricamente ed~ niPI•tt!fnta.to in 6g. 78. . ·r 

La linea ~ di risa in cinque cnioni di Il km: i cui Mncml 1000 IDU!ll l 

di ~em:tfori K e di in.lieato~ N.. . la linta è libt,.o in 

0}!ni mattina. prima ~e i 1~e;::~ ~r:n;L:b=~~· e gli indicatori K in-
tutta la .sua. lunghcu.a . . la.seialaJU.tioue termtnale ~ioistra 
dicano l'li h be~: quando 11 pnmo ~rro a(oro K in positiooe di puirolo e 
l' r,:aq<a darnnll al S~il'.nale ~ pcme 11 ~em l ues.w an·ienc al JllSS3ggio 
\'indicators ~ in 1»'111one dt hnea blocc:l·~· ~ 

1 
davanh al segnale 

dr\carrodarantiaisegnaliB.equandol vtiOOO~irtuitielettriciise
C riJ~~·te la stes~ .operu~on~ •. ma ~:: ~~~~~:ro e indit:l all' indicatort 
!:'Dali A alla po5tt!ooe prumt1n, 1 

''ia libtm. uballora p:nti re, ma nonJiuboltrepassareilsc· 

gn~l~ ~:i~:a ~~~~~~~~;:rr~ preu lente non abbia oltrepassato il segnale D. 



Con I(Utsto ~itterna di segnaluioue \'i t' "(lmpr,• di1·tro a l'ill!<·un';~;utomr
tritt una setione bloccata. 

Il per$0nale di ciascun tri'no è formulo !/a un ron•luuort.!e•l;l uu fauori119, 
cheoecupanolacabinainfrontllaltreno, dimodociiP il see<mdopuOattt>n· 
di' re alta O-t..ervnione di'i sl'gnali fl farne lll'l'~rtito il primo. 

In ,•orri9pondf!rt.a di ~ni ~is t,• rna di segnalationt' t< collocata un;l cu bina 
affidnl'l a un ~euar.liano, rhe a :W."il lllla delle !ll!gn:.luiHni i•nla l ~>i<~.•l.Ìon i hloc· 
ea te. Unll lin ... a t.el Pfonicol rollegn tutte qne>lt cabine tra luro Pd alle sta · 
tioni terminali. 

t'ig. 'itl-ll•i•tem• di blocco 

T rnffico. - LI' previ•ioni ~ ul traflìoo futuro dPila lin••a. basa te ~une 
oondilionipr51'ntidieirool:•tionl'frn •due ct•ntri ind uslriali, e<>ndurreLbero 
ad umt media di 20.000 J>am•gJ.( ieri al giorno. alla •·elocità di l ~) km all'ora. 

Quanrlo cia~un carronone portasse una media oli 20 J tll.~~ggni sui 38 di 
cui è capace, onern 1000 al giorno, nlla tariffa attuale di tra•porto fru le 
1J 11 e Cil!à, i proJotli IIPI(Ì !UrebLero (ali tla }l('TJ111'It.N1' di j)agare iJ tlii'Ìd!'UdO 
del [, 'l, sul capitale della comp.1gnia, di ~ te rlinr 2.800.0UO. Una media di 
8 persone coprirebbe le spese,], ~erdzio. 
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"S'l'UII UM" VEUNICE A BASE DI ANTIMONIO 

l nr . ('. J', UOXJYI 

La Societlt delle Miniere e Fonderie di antimonio, du• ha wde in Otoon 
ha po;~to in commercio una nuora ftrnice a bau di antimonio cui ha d1~ 
lati na mente il nome dr •Sllbium•.edtll•qualtriemolt.ooecupltalastamp• 
tecnicait.llianaeatranil'r&. 

Jo:)Jil'riPn'Lil con qul!ito ouofOJi!'Odotto •·eonero ~guitentli'Arltfllltmaril· 
i imo militare della Spnia ed io parU, con ri~ultati •lquanw oootnddittorii, 
ancbe nel H. ~l no;eo Industriale Italiano. 

lA &libilmt riene e1traUo d•rettament.e dal miotrale IKiirurato di autiroouio 
OIQttll forma di una poh·trtrOAIO-bruna(bruno Van Oyrk)dallaqullt,roDOJ•f.Ot· 
tuni trattarn~n li, si JX!SiOIIO ottenere altre due polrtri: una 1tt. 1 due 11111 

fttnke grigitHhiara , e l'altra un1 rerniu oera. 
Tutte quhte JlOh'eri mH«<Iile senu altrt aggiunte con olio d• lino, cui 

siastlltoincorporal.o une&Siceant.e,~ooounaHroieecbe,ltCOildolartlu.ioue 

fatta in ~~eg uito agli es!M'rim~nti di Spezia, ti rtc»omauderl'bbe J.er le ltf[U~uti 
qualità: 

1. Perfctl:l inalttrabilit.li, 
2 Btsia \.#'nr.a al calore (.d al freddo. 
S. He~islentR ai rapori acidi cd alla oorto~ione dell'acqui di mnt. 
4. Polere riooprente molt.o grande, in rnodo da arer~, m1lgrado il t•reuo 

unitariopiilele1·aJodiqoello dellemnk! a baae di piom~,un'cconomia 
nel con'ltlmo della materia pnma e qumd• dtlla mano d open dal ~O 
a1W'/1 firea. _ . _ .. 

a. Sopprt , ione dei di1turbi di iotossicat~onedenranh da11a manrpolauont 

di 1:1~:~~. p~~n:bi~~~~ nmice non si modilica•ll'aria, com~_ in quelle • but 

di piombo, aolto l'inDuenu dei gu solfonJIIi ed .•mmooiacah .~"11t.enU nelll 
atmo•fera. Lo ,!:hbiNm aaorbtndo l'oho ia maggK'r quanutl d~ quella -.or: 
bilt daRli li tri prodotti ldoperali Dtlll r•ttura (ceruua, UHnio, b•IDI'CI d• 

1-1.• K, .. ,,T.e•"'• 
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tinco),sipubritenereepreYMiereeheessos:utl superioreal\ealtrevernici in 
fatto di dumta e di solùlil.'l, 1!0\idit/\ chr· sa rt>bl.le confermata in mani~.>ra incon
tru.stabii P. d:1i numerosi sag~;:i flitti al\'nrsennle di Spezia,dO\'t!!IOUO!ìlate fatt.e 
esperienze di paragone su Jllll~hediferroricoperteeunminiodi pio1111Jo,oon 
minio di ferro (o!tiido di fl'rro) t' oou ~lib i1m1.0:t qut•!ite 1.11JH.'rienu sarebbe 
risu\tnto rhe la vernice a b;1~e •li ~iido di fl'rro, oome I!Uelln 11 b.'l!le di Q,:.~ido 
1li Jliombo.esJlOSll' 1111 una forte um itlit/l, Mi &OHOSCII.1rateda1 ferro. mentre lo 
$/ibilm1 nelle ste~•t' oond itioni ~arebbc rimasto dn m c perfettamente re~i~tente. 

I.c t'~Jierienze e~''.:uito al Musoo, per la hrci'C duratn e per il numero esiguo, 
non sono tali dn poter dare mggungli po'1ili1·i, tutla i'Ìa e,;ge porterebbero a 
conelnderechementrelosfil.ium JlUÌ) riteneniinaltern bileall'nzionedcll'aria. 
non lo sarebbe in mnuiera aWJlnta :t quelln del vn1l0re e dell'acqua salata. 
echee.;;..wsisarebOOquasi completamente separato dal ferro dopo sole IOOore 
di immt'rsione ne\l'ncquB bollente. 

In quanto all'economia dt'lla mano d'opero, ~i è trovato cht', mt'ntre sono 
n~ees..«.'lri l minuti e 15 secondi per ricoprire un m1 disuperficieoonil minio, 
~no sullìcienti :::! minuti e 30 secondi pt:r ricoprire un'eguale superficie collo 
stibium. 

J)oJn nulle e3pHienreoomparativc ali'af'denJit' dE•IIo.Spetinal'rcbberopure 
trovo.to che mentre con un kg di minio ~ i J!O!'~Ono ricoprire con una sola mano 
circa ti,W m' di superficie e con un kg di biacca 7 m'. con un kg di slibim11 
ai arrifa a rioopri re dai 50 ai GO m1 di superficie. 

Orn un kg di Yemiee ad olio a b:t~e di minio c .... sta circa J,. 0,65, a base 
di biacca I,, 0,68 ed a base di stibittm L. 2,!"",0: donde ne deriva ehe la spesa 
per ricoprire un m• sarelJbe di 1~. 0,10 tanto nel caso del minio che t.lell& 
cerussa, mentre ~cenderebbe a r •. 0,05 usando lo stibitml. 

I.' ll.alia è ricca di miuer;tli di antimonio, che JlOlreblwro \'enire utiliu.ati 
IJUando (JUesto metallo ed i proJotli deri1·ati tron~tro nella prntim indu
striale un u~o più largo di quello molto limitntoehe banno attualmente; per 
cui sar~bbe da desiderarsi che esperientc concludenti l'eni!l!!ero eseguite sopra 
lo stibium, e se 6'190 ve m mente pos,ede,..~e tuuo le buon(' quali t t!. preconizz.'l· 
tegl i, ne 1'enisse raccomamlata l'adozione in tutti gli sta bilimenti ed opifici 

meccanici. 

~O'I ' l ::t. I E J .N DUS'l' IU ALI 

CIIJMJC,\ 1N"DUS1'11 1ALK 

Nuovo pr ocedimento di produzione dell'Idrogeno. - n dt.l· 
tore 11 ~\IJig e'punP nel Bolltllii10ddla Socitld artona11lita ilalialta (111.1, 

num. ·l}; uo nuo1'0 proetdim~n tod i produdonedell'ldrogeno,dettal(l dalla ne· 
ce.;~ita di ridurre. quanto l'iù po63iLilt, il pno da tr1~po rtare per i bi><Ogn! 
•lell'arl'()nauticamilil:lre. 

f: n•JlO, ~sPrfl1'3 utort, che il metodochimieo!iDOI"Iadoperato,iogrande 
e negli apparecchi da campagna. eon~i.-te nel fu rtagire il ferro t ull'addo 
'1(1\(orico •ltluitfl. }1:\ l''è un'.~tltra re.~~Uonf' pratic:amente .11pp\icabile allotropo, 
eJ i: 'Jne\la ~~~,. aHieue (r.J. \'allominio ruelallioo e gli tdrati alcalini in • 
luzion··: 

Al + 3~a011 = 3U + ~'Aal0'. 

Ll liNione :uoonautica dell'eoertilO rosso iflljlitga queslO p~ per la 
proltnionedell' idf'Ol{ellOn~rioalstrriziodeipalloninell'attualegutm: 
ed il dotl(lr Jl elbing potè tsaminart gli apparecthi rtlaliri td illoro!unrio
namento in OC(.3!ione del l \' Congrts30 per l'areooautica. .ei~ ntifica leltè te· 

nutO!!i a Pietroburgo. 
Gli appa recc.hi 110110 di due tipi: l'uno da eampomontstoauearroe l'altro 

;omeggio.bile, 11er montagn~. Essendo le solutioni alcaline assolutamente unta 
aziQne llll i ferro, l'unico materiale impiegalO è la lamiera di quesUl metallo. 

Gli a!)l).'l reechi eou~i!Ulno di due parti : d'un generatore e d'un purificatore. 
~el ])rimo, si tro1·a la solutione d'idrtlo !Odieo. nella qUIIe l' i~ne iru rneno 
un cestl'llo di ferro contenente l'alluminio rotto forma di ritagli. La parte 
superiore del generatoreoomuniea, per metro di un largo tubo di lamie~, 
colpurificatore,nelqunlel'iJrogeno,gorgogliandoattrate110ad un 10tt1le 
~trat.o d'acqua , abbandona il pulri!t'Olo di ~ohni~ne ~ \calill:l the trsseina ~o. 
Dal purificatore l'idrogeno giun~o:e su\ luogo dt lmptego per una delle eohte 

maniche di stoffa l'WlÌciata. 
1 generatori possono anche essere iu nutntro maggiore di uno, a«<PJ•iati 

- inparn llelo·sulloste.uopurificatort. 
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T11tte lfl ~ongiurnioni fra l~ tul.oatur .. metallicht> c !(h St•Plll'rd•i ~ono rt'N;' 
lt&!(Ot' m~Jiant"' dliuur .. mrtallil·hl' itlraulich!', di ttrta rm. :\IJ di 111tnu., 

&pE'•i•HII d'aNtUJ. !Jiil chi! &uiUeiente ~r la ph .. lnti~Jne t.! i ~::a~ da fil)!'giuni:'Ht'. 
Una volta a1'viaw, la r .. aziout' fra J'allutllinio e l'idrato !-<.•di('OJ l'rvgr~di..c.e 

l'OD gran•lll nerg1<1: il !(.li "' t.r.,.htc<' rapiJamentt>, m~utre lu klluzic-n(' ~i 

n •'<ilda quasi ~ltk.l a OOllir": t1. mi~ura , ... ro che il liquido ~· imtotoHri..cl' in 
at,~.lli libero, il pNCt'J!kJ ch\'l~llt' llll'IIO int;>Jt~O. pt'T llJvJo dit f•·r arrilarr COli 

uni l'••rta ~diiCIW allluO tl'rmint (l(:e<.~rre imJuegarl' una quantitil di >oda 
ranitica UJJ.ggiore di lpl+•lla nehit~ta dalla teoria. 

In baie all'equaziorw u·~h· riportata, si e;1kola rhto per J•r•>~lurre un n,' di 
idrogl'IIO, occorrono kg. 0,810 di alluminio c kg. 3.600 di iilfllto !U.>dico. Ma 
rul'ntre 1'111luminio oM t•IUHnPrcio. contenenhl in medta H'J '!, di nw~llo, può 
t-Jn'ii•lo!ran~i conlij puru, \'iliratiJ IOdiro •lt>l OOUHllHtio ha j'l'r titolo ma•simo 
77 1,: pt:r cui il fli''IO d'idrato ola imJ•Ì~Of"""i ~rù r:lfl-ttiunkllh• oli k~. I.IJ7,",, 
In tuLtl~-. pt-r I'N<lurrt' l m1 d'idro~I'M o.:corrtoril tnsJ"•rtòln· k~. !dS:• di 
mattrie t•rimt'. 

Il pt'ill corri~ponolenlt• col J•r•·•'~i.'o.! Hdinario di'l r~rrv 1 J act•lo ~·lf11rico, 

ri,ltlta d1 kg G,mlO: l"'r ~·ui il J•r«~'•iO dell'alluminio J>M•i·llh. ttn'te••t~<•mia 

dPI 20 '.,. Confi~ne nn~h" lli(I{ÌUIII(Ht• I'('C()tMnia di vo.·&o 1-er gli lljll.an·cchi, i 
fjUtlli 11)(10 nlQlto piil ll'llltt'ri p<>r qu~st'ultimo J>TOCI' ~. h•o·tt<lfJ in latni('riiiO di 
r~rro. m~ntr~ in IJUeiJQ ordin:trio do•hhono llfl'ri' un pt'"-Jille rift'8lirnfntodi ttiomho. 

J:i•lrol(eno oltl'nutoc~l meto<looldl'allumioioè nl()\to J•Ìit puro: ll"III"<Jntitnt' 
nlì gli idro.:·arburi fOiatili, rh!' dimttwiacrono la fon.a a~ct·n•iNJal.- dd (!"a'< ot· 
Wnutu oon il fl'rrO t><l addo llJ ift•ri rfl, nè l' i•lrog1•no au..~oiralt d•l' PO\t'loll' •i 
IIOfl a•l e~lO m•·•··ola!•• ro~u•II'D•Inlo vel~l1()fl:j •imn. 

Le 110le impuri!à Jnhibili tuoo il VIJ•Ire d'a•·qus e qu.1lch.- turo·is di l<l· 

luuon!'altalina. 
Inoltre. é da ts-u<'r «<li lO d~ !la ma~e~o:inr tx>tno•lil~ d~l llll~j>Ortu di un o.:.rpo 

8<llido wme la Sol•la cau tka, in reciJ •i~nl• mttallit'i. in t<·nfnnto di qudlo 
di un liquido corrt>'lil·ocoml' l'ari<h>~l fnri ro. 

t:ontro qu~>~li vantaggi in•li~··utlbili tta pt>rl'l un grnH inr•·nnnit·nt••: qu~llo 
MI pn·uo: mentre l' hJrogt•no Qtt~"nuto cnl J1rot:'e•'~~ ul ft•rro oo~t• cin::1 l lira 
al mc. qul'll<) proolottu eol nuo'o ml'todo n<.•n tl'l!lla meoo, n~nòo i calcoli 
d·>l dott. l! l'l big, d1 L. (tfjl · I'Jip.-rd•) il llllflVO proc('l;~ nr:>n Mrli IJ·Pliea· 
bllt', oaho una rilnante duuinudon~< di J'll't1ll dPII'alluminiu. rl1e in ea~i 
lli'J.ttO etQIIIIOa\i 

Impieghi delle terre rare. - La R'~'''" Ttrhnitl••t (U.\", 1247). 
r·•hh!it.l \1\Lt ()ollJ tiPI •ÌI{R•If A. Wa~o··r di \'wnna. in cui -.:n.o ra~qti in 
rapl·b ru~·gnJ. l( li impi!'Jlhi indu•triali ti('IJP ltrrl' rarr all'wni•·t di qurlli 
piùll•ltiall'illurninuione(.eriu•:.an.Je<><('DU. 

NlflllUl l~lll:bTKUIJ liti 

Applica:i(mi ttll' lllrl~tj/ntt dtllr l llfl/trir colorouli Mllltrllli, - H li r• 
~idi (l l"'rthllli dtll~ ll'rrt~ ntrt P'·"'·eggvno wlornioui raro~ t tHiltit·ht, di rui 
~i il t.-ntut.o d1 trurt! l'artito. J. H Str1•hHhr ra.-eomauJa r••tuto t1·l•·r~ l'os
~ido 1h r.-no :.tparato dalla ttrite di llain•Lldttr: pt-ril. I«Olodu Mlllltr. la 
• Ct'rf.ul.lf'u • di Strr•hl'rktr JI(•U t~arrLk cbe un thl~o~·u~ho .,,,,. tal•·rt d1 c. 
,uJo oli ferro. di cakl', di alhumna, ec:t. 

Il. KO!-~Jnann ha !lldlro~to un pnoct~~w J.a la l•ftjlltUl •llt d~J t(lll•li rdr11t· 
Wri J.lt'r mn.to •h·! f.l'l(jUio>!<llido di rtno. 

La Cltemùrh" FabriL UumtHtbbwry. pri'>-G lll'rlino, hl !.ttoHtatn l'ili\• 
Jli•·go dei sali di pra~imio r&kin-11 t~·r la fal,bricar.itont di ntoa tinta cht 
COJ•ru mol\(1 ~~~~.a qu;mto dkfloi. 

!..!' comlJinHtioui puro.> di J•rUt'Udimio ~ endo di ur1 t•rrtw nwlto el.-tato, 
si Jlf'n&ò di utiliu.are h• llli•r~<IP d'O!- 1d1 d1t vtlo'!iJII•L.~i fwrihutnlt da d1nni 
min~r.tli, partir(llarmtnt.- dalla JtiOttUitt ~ dallt ~t.l•it m~utitkht: ah·\lnd•· 
il ltnurt in l'ri~o-odiwitl, il rulortt di'l J•rt.,J,•no varia dal l.lruno nM<J al 
Lruno n!'ru. 

.-iJIJ1iicaziotti olia lttl/•,na. - t-1-1~.00 m.•lh brcnllt t> mul\f' ((•munira· 
tiOnint·entÌJII•TÌ••:UJ•II'aJoJ•hratiOIIt'dt<i~UiQ81i.ldidfJitlfttf'rlr~allatin· 

tutl diretia. dell!' fibr~. 

St><-ondo Ko·~rnann I'6Jlfrltinnl' t IW'IU~liriu:ima: •i fa l~Jlhrf ti IMJUIQ t<ll1 

una solutione di un ul~ di t('rio t• ~~ 11'1112 t~mndi e<•n una kllutu.mt amrnt>
niar.ale di at.qua 11 ig1'111t& : ~i .. ttf'nj!'l•Uo t<•lori uria t.ih dal jliallo rhiaro 
all'at1lnciato. Con 1 8ah d1 tliduuio ,. d1 lanllntO il rolorl' urla dal gialkl 

paglia al gi;~llo l.ru!lfl. 
\'arii antnri afftnnano tlw la roloruinnt' gttlll d.o111 dal atiA~Ui ido di 

t"rin è pooo rf"'i•lfnlf al upont 
S1 ftc'A'ro tl'nlltll·i J'>fr liiiJ•il'glrf i romJIOIII.i dtollf lfrrt rlt f' •n··ht l'<·lllt 

mnrdonti 1w•talltri. J. l~tnH • O. N Witt tpfrimfnlal\>l!O il mtn.to d<>pp!o 
Ji tt·rio t' MO<iio: i tt!L-<Ull "''"' trausti "(l(>lorano fat:Jlmt~llf' CoJII 1 tG)t,ri di 

alitarina. 
)lat~hak 11ulill 1\wmoll'nlf' ~~Q\fato di ctrio, td thrt 1 fiiMatr di 1ltn6. di 

lantanio e di erùio, Rli ar~tati d1 lanlaoio, d1 nM)(hllllO ,. dr l•f'l~llll\11. Ma 
non 

1
-arl' rh" i t·anllg!ll trl'n t11JM'l11h daRli UJCO!lf~rli~nll. fr'i ru1 rl t•rnw 

.,,~,·ato e la grtln·l~ ~~n•rb1hU. alla lu<1t ~d agh arrdr 
Apt,/iroli01lt all'wdullria drllo rdrN'III. - Oh to#ldr oli r••no. di di· 

,JimiOf'd'erbiofaottn partf'OD<Irtutnll'dt'l~"etrudl Jen~. 
U. !.<~•mi)!I•IJ h;t •tu ti.o~lo rl'rtr 1·etri in ru• l• l'&~ • t'l';."':,~·~~mi~· 

''l'l t .1 1 0.,,,j1ohetrl•lf'1h d1•hmrll, peraum .. ntll'f' laeon u df' 
!.a t>O'f'tbrhU. di l!fll~ral•r.un' j'u<() dM{h ,...,di rtn 111 lf'lf,tll, dr i;' ,• 

ratuttO•Iaciòrb,qual··uDO fra""'' po/J~'"" dr r"loraot~:('(W;\f).N \ \ llt. 
~ll~IUIIJI:(IOdO 1·3 •·, di \iiiJII!dO di l't'Tifi, Ùl rot\l'!oOlU ltltl t'(o\<>n.ll 111 RIIJIO, 
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molto ruistcnti al fuoco. Lo aWDo auwre fece ricerche per l' applicatione 
alla fabbrieuione degli smalti, porcellane, tec., con ri~ultati però non inoo· 
raggianti. 

Ol i ossidi di nood imio e di erbio dllnno ai l'et ri LUt;L ooloruione va riante 
da l rM3 al rioletlo : quelli di praseodimio una oolornione varia nte dal giallo 
al giallo verdustro. Questi oolori non luumo si nora ne!' ~un nlore pratico; ma 
gli tp!U ri d'aMorbi mento di quc~ti vetri ]Jresl'nlano un certo interesse scien· 
tifìoo 

Drossbach ha proposti) l' impiego deJ:\i O&sidi di neodi mio e d'erbio come 
decoloranti dei 1·etri: la quantità richiesta è piccolissima , ma il ]lrnto ne è 
sem pre troppo elevato. 

AJipliraJiOIIi rllrit. - I sali di cerio, specia lmente, hanno formato og· 
getto di buon numero di prepnmh terapeutici ed antisettici. 

f.'oerater ha consigliato l'impiego delaolfatocerieo qualeossidante: grehbe 
quasi attivo quMtto i permanganati e presenterebbe il l'ant.'lggio di poter es· 
Jllre rigenemto più facilm en te. 

Lumière e Seyesveh. ltanno prorato l'impiego del aolfnto eerico in fotografia 
[M! r l'indebolimento delle negatire: lo S~g!IQ s.1 le Il sensiloilìssimo alla luce e 
pub servire alla prcparat.ione di una c:~rta sped:~le di &'n ~ ibilitll proasima n 
quella delle carte ai sali di ferro o di nmngnnese. 

!metalli rari !i ottennero in questi ultimi anni ed inquantitllabb:lslanu 
grandi con i metodi elettroli tici di Mnthmann, Hofer Weiss, Stockem, ma 
non ricevettero ancom applicationi industria li. 

Accenniamo in ultimo all'impiego uelle analisi: Sonnenschein rnooomanda 
il biossido di cerio perla det.erminnione qnalitath•n della stri rnina cd altri 
alea\oidi:lasoluzionediluitadiquelJ'~XSidonelJ'aeidosolfo rioo dà una colo
rJt.ione bleu intenoa io presenta di nna traccia di strir,nina. lloussingaultha 
utilinnto l'~t~solub ilit à del f~fatodi cerio nell'acido nitrioo per la separa· 
'l.LOne del fosforo m•gl i acdai c nelle ghise. Si possono impiegare i u li cerid 
per liOStituire il permanganato in ro\umetrin quando quf.'!to presenta in· 
convenienti. per es~>rnpio nel caso del dosamento de ll'~~ei do ossalico nell'ossa· 
locloruro in soluzione nitrica o cloridrica: si opem con un oo:esso di nitrato 
ecrioo, e l'e<:te:ISO è poi determinatoconl'acqua 0Siligenat.1. 

Il freddo nppllonto nlla conaorvaziono dolle fnrine. - Il 
Sig. llallandi, fumacista militare di Parigi. ha testi: presentato. ad un con· 
seMO medico, •Iell e farine di grano che da piiL di tre anni 110no consernte 
in C3mere refrigeranti, ad una temperatura prO!'Sima a tero gradi. Tali fnrine 
nonebberoinquC3to frattemponsuhire:ll'ariedi sorta . nm nna modifica· 
1lono nelle loro proprietà fi ~ico·chimicho ed organolelliehe: mentre farme di 
identica qunlitll, consen·ate in condi t.ioni normali pel medesimo J~triodo di 

tempo, non da1•ano 11ib.clte un glultM di rllf!diour qual1U epresentnano 
inoltre ~·n~ibile altera1ione ntl loro UJ.elto liBioo e nelle l•rqomtà t!Jimitlw. 

l lauto recouclud t~ la 1111 relnione diundo perb, che J.erqu1uto lefariut 
ai 1iaoo consen·ale bene, luUaTia ~ meglio tODJtnue i u reali allo 11110 d1 
gnno. 

PI-':UUOYJE. 

Vettu re automotrici 1\ vapore. - l)al 28 dicemt.re 100-4 rurooo 
m~ in ciroolat.ioneaulla hnta Homa- \'it.l'rbo,inl·iadi~ptrlmtnto,delle 

1·etture automotrici a fapore sistema Purrt),a due a~q~i. del 1ot-10di 21 t a 
vuoto o 2 ~ in servitio, ognuna delle quali ria ume in &è le caratltri!litlJ~ d1 
locomutil"ll, bagagliaio,ecarruua fiaggiat.ori 

L'automotrice e le can·oue 'iaggiltori da e«s~ nentuahntutt rim<•rdtiat.l' 
saranno intercornuoiuuti: e come rimorchio ltrranno UAte delle earroue • 
terranini con puntitello-ribalta d'interromunicaliO(lt. C<ot~unichennno J1UTI' 

fra loro l'ambiente dell'autoJOOtnoe destinatili Yiaggi1ton, Il C..Oillplrt lmtntll 
a bagagli{' la piattaforma delmatthioiat.a. 

Il peraonale di JCOrta ai treni effettuati colle automotrici l'un~) sa_rà .di 
regoln co~titu i to da un macehini~ta e 1la uo conduttore e& Joloe d1 IOfltl utr~ 
il macchini1ta per arresta!'!. occorrendo, il COOI'Qglioecondurloa reloc:1U. 
limitata 6no alla più 1·idna statione. 

Durante il periodo di esperi mento 1·errl l!:ft"ettuato gioma\m1·nte sul.lal.iut-a 
Homn-Viterbo, in a~giunta ai treni ordinari t in Pgnuna d~lle duP dtrl'1l~l, 
un alt ro treno per il serri1iodei viaggiatori. bagagli e ca.m. cou_tJ!OflOin l'li 
normale di una automotrici' Purrty e di uua carrotu nmnrthllll, IU (UI 
ga ranno compleui,·ament.e di r-<~nibili: 8 posti di l• eluse a .ed~ re;• 8 )l05t• 
di 2-" claRJe a sedere ; 48 polli di 3& e ia~ a aedere: 8 [)lllll d1 3 tlust 

in piedi, ed in totale 72 posti. 

IL problema delle_ Lraver."l?e ~errovlnrie .. - E 110~ :1~ ~~ 
qualche ttmpo l'indud tJa ferronana Il [lreoctll[ll pii! ebt ]il' pa 1] d 
quPFto problema e tenti di eurrogm le tnref1ioe d.i .legno~nqut e L 
metallo. In merito ~i recero esperimenti io dinrsi paeetl di CUI multati rl 

P~~:r;:e~g~or;:!!~~~:\. adoperato m ao il I813G lt ua.'·tnin, metallirhe 

sulle linee a circolniont rapida: rtJ~nero ri!UOIIfi =.a~r~:'!tiu:~=:: 
potk• nuovamente l'Opta lin N! l!e('tlodant. ore eMC e.s . - - MI peM 

[ ..-<.e hanno dovnto e ~en' tn\11' dalle hntt i'"'~'l~h, ID il~~:ore iniO[l' 
trop]KI forte delle I()C(lmOtJre a fortt ~J'r3CJU e di JUÌI Jotr li l'et 
porlabile pei l'ia g~iawri, che rauuno i treni ciroolando ~~~ qu~ e 111 . 



"' ' 
La tmversina in le,I;'OrJ crt'OsntJ.ta non ('<J;ta JITKNth•mtnt(' tht' L. li.ril, 

mPntre (! nella mdJ.llic.J co.~tavu, ~ec.;u lo il ~i~t.·r!la, da 1::! a Jf, fr. l.a 
tlu ra tn Jella t rru·ersinn in legm• po~o:ta IOI'rll una lin~a prinl'ipalt-, 1aria fra i 
12 t<.l i ~J anni, s~condo il trrJ!Heo d1•ll<~ linea Olt' 6 po:~ta. Quando non con· 
•iene t•itl ~ ull a lim•a principale, .., tolta o eoll01·ata in quelle ac<"<'. -orie, poco 
percorsE' da lle locumotivl.'. Vi rt"'t.J aucoru durante IO o l i• anni, t-:1 in k'

guito !k!rve a fo1rll olt>lte rhiu•e; le piit C;Jttive 'OliO allora utilina~ l'l'l 
ri.ita]llawento d··lle loeomoti ve. Nel Belgio Bi rinmw·tib all'irnl'it·go delle 
travertine mt'lallieh~> e lo Stato porri& in :lJIJ!alto pro-.•imamentt• J>arecchie 
centinaia tli migliaia di traversine in h·gno. 

In Germania la qut'stion~ dellt· trnvef1line 1> molto tliicuo.a in q uNito mG
meuto; la ]'rOportiont> dt>lle rotaie ~te su traren;in('mtla lliclw (ldiM,7 
per cento, ma que~ta proponioue auuu·nterJ lwu rrelltO in (ln·or~ d~l fHrO. 
Il Oo1erno teM~co ]ITOp.'lga quauto più può l'impit>go dellr tmvenine metal· 
liche, anìne di f.1rorire l'inliU'!Irin natil,n;llP. comt> le dichiara es.;o stl"'"(l 
altamente. 

Gl'ingegneri in(;.l ricati dell!1 manutenzione d~ l le r ie hanno d'altronM cou-
8latato in fu 1·ore dt•lle trueraine metallirhe, una l t·g~t>ra eoonomia pro\·e· 
nient1• dali:& !IO)iPre.~!ione di ogni lrll'oro di TI'!{Olariuationt• dello ~a rtamento. 
l'er gli IICAmbi , tpeeinhu!'ntc, si fa eselusil'll lncnte uso di tral'etl:'ine metal
lithl', perchb si ottienl' una pr~i~iorw di ]IO:Sa cht' non Jlllt<~no dare quelle 
in legno, e quet~ta pl't'titione si eon~rn lunganwnttl senta manuttntione. 

l:t~ J>erienul ha dato oosl lmoni risultati in (lermania che le acciaierie 
tedesche h.:anno. molto retentemente, rieenlto una ordinazione di oltre trreento
ml!utonne!lateditruersinr. 

In Francia si oornb.ttte una vigorosa campagna in ril!'ta di ottenere dal 
Uoremo l'impiego dellt> travel'!ine metalliche 11 ulle fmorit> rrancC$i, ed i 
difen-10ri di quf'tlto shtt'ma in,ocano in appoggio l'espt'ril.'nt..'l ooncludente 
fatta iu Germania. 

Oa quanto sopra ,...po'!to. sembra cbe abbiaoo fatto buona pronlt tranr· 
sme metJIJiche, ed il problema d~ l loro impiego e~rlu~h-u c tanto piò impor· 
!aule, m quanto che converrà lc"'cogitMe il m~:tw di prt:I'Marealtro campo 
d'impiego a ' lllella r i~JptttaiJile rna~.sa di legno che ora 1iene foggia to ed 
impi~gato a tr.ueninr. 

l tet•nid tlo1'rehbero oru d~~re. a ba!e delle !"'JII'Iienu fatlP e ri•~~um~n 
doh'. la loro oleci~il;l O]nnione che inttrt".a fortt·llJcDW UIDto le industril" 
meUilliche chr 'tuelle t!f'l legM. 

l),_o lle tm1·en<~ w ceutflnto nrrna.to non 11e ne p:nla [>l'rora . ma. noi cre
dialllo eh*' fr:1. ' lualche anM rs~.· non tanlerJDII<J a ,,.,·ndert> 1ittoriot.amentt 
in lutta e ··ollt attuali traven;<~ in ltgnoe wn quelle metalliche. 

IIOliZif! J~lltl~TIIU IJ 

IOI!A( !.Il:.-\ . 

Un In venta r io de1le fo rzo Idrauliche dlaponlblll l A~ ('1 • 

mere tli cuuunt'r··io di Udin~ e di .\ !Jillla, C<•n•id1•rando tht m•n hi~tl! 1111 
l'HO iuvt-ntario dl'lle forn i·lnlulirh,. in ltalii,J·rhf'ro l'ilnli&tna di un ltlt 
li!.l'oro J>•·r quanto riguardu-t]P loro prulinl'it, t<•ll'irlll-ndirhNIIO d1 dnr IM 
rnul!.-iULJ JmLblicit411i dllti r-:o~) ract"Oiti, al lini' di farn·t~tri'IJili ilcdu
lltriali le ruue idnllllkllt di.•J.ooiLili. 

Ora la Cauu•r<l •li t~•rnml'rno di Firenv. rit"OI'odo t11e un inff•nLuio drll~ 
fon.~;~ itlraulidll.' clw ~i P"'" ono OtU·D~h' dai urii rttr~1 d'1cqua della l'ullin• 
eia., ~ia. di gran \P utili w l"'' un ri~~·-~lio inlu trial~. 1lPI1I.,.rb til ini1iarr 
u.ncll'I'«.IWiehnoro,iDI"itJo•loJIIUitli•t.flrO dt·llll"ri puiJIJiiciadart~ iocnko 
nd un furnionario lt'tlliC(I dt-1 (Jt·uioril"iiP di l'inDI> di nrco~o:htor~ i dali llt'rt!.· 
BMi].,.rr••••rcpoiJ•uiJblit-ati. 

TECSOI.OU IA. 

La ca r ta del legni t a nnlferl. - p,., l'f' trnion~ <Id tenmno t 1-tr 
la eontiAturad@lle jlelliBi•d•iJ'tl'lnOingrntiquautit:lldileKulW!'id~"tti tau
uiferi, eome il castagno, la rloet',la qutrt:ia. e l'tllOrrnel'ls--;Hilrinlt·gnorh,. 
ne derh·a non 1iene fioora utihuat.o che a fnr dtllt' fnnnrlle ~t luuci.ar,._ 

Cousidernn•lo che il lfgno per fare della p.uta da culi t ~ emJ•rt ]'iCI ri· 
c~reato. il ~ig. Onta Carr, di llutouis\3, ntgli Stati Umti. t ro10 un mtl<iÒ<I 
pnc.onrl'rlire quetoc.a!<ellme 10 urli. 

Con quHto mtto<lo la prtJIIrt!iO~ dt'l !~no ~r l' t-trttlon~ dd t& IIIJiDO 
l'a fatta ~·~·n t4> rte t'lul4>le e riò io modo eh~ ~i abbiano fil.lre luo(ilbt atu alla 
fabbricatinoe df'lla carta. 

L'albf'ro ~tbl.laltuto l'iene tagli•to 111 ]ll!tli roofeoienti t• tra~portato tlla 
fahhrir.t do'e rien~ triltml\0 ~ le !dttgjl"le rtnge>oo trtttate ron trqut ulda 
ottetwlldO 01:••1, oltrt• ad un Cf'rto nmmt~lliroento,tnrhe Ul'll ]'rime f"o t rauOI•~ 
di ma.tl'riali tannici. lA! ~ht!l'j.1'ie 1\(li, lll l rtt d1 IJII•-qrt ad una marma d1r 
!t ritlurrtiJbe allo ~ta t o ~««~ in wao parte in 1..oln11!. H·n~otono lliH~ lll 
una s!iiJratnoe ]lf!t pottr ron'ot'rUrt le IIIJre lungh~. 

Uica1ata la ]ltl•ta, ,iene tr11ll.llta all((lrt ron acqua raldl .e rnt~lto e•lb 
10luzion._. tannifera oltf·nuta dMlla J'ritHti·Jif!r1tiC>Ut. t•l la,cFa Òljltrtr~IW· 
t.alt es;:..u rin1enW <if'lll' rna~ri~ taoutrbe il modo Cb*' le fil re ltgw•t• lk~ ~~~ 
eon!Rngano piiJ 0,. ~una lntrtia. Le dt•W• tilirf ].OI, «'l \t<t:"Hll«•n u'u~h. 111 
riclua.uo in cell ul(!Sil alta .~ to'·tr~ uuiJianr.at~ ' rtdtltta w rara. , 

IJiiqui•lo, rirc.odimtt .. rialiiiiJOifni, I'Ìf'/lttlprt~ec•·nr<·utn.toctn.t.do ... 
Pl'r rertt' qualitt di legno 'i c'trar J.a Jl• rl*' \;rmnfrn a rneuo dtllale<.>fll, 

acelooresi ruili80\Witiedinatnocl• u . 
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Come si vede, qualunque Ila il rnnw dJ t' •i adot,.ra ptr tslrarrl' la r.a rt' 
tannifl'ra da l lt>gno, lo soovo dell'mvendoue del Jig. ()m a Carr t di avere il 
legoo in Hbre abbutant.a lunghe tll'r pott>r fabbrica rt> d~lla <"a rta, e che 
ljUhle fib re siano sceue di tannino. 

Di alcune nuo ve fi bre per In rnbbrlcuzlono delln ca r ta. -
l Tonchin~i coltivano da tempo una t•ianta, che e~s i chin mano ~ Caygib . , 

la scorta della 11uale viene da e~i ridotta in carta oon metodi prirnitiri. 
Que.ita pianta dell'ordine drllc timolacl!e ~arebhe tlai botaneei identificata per 
la dr.rue invvluuata. 

Nelr.\ nnan qu~sta pia11te Hll!::OilO coltivate su l'asta scala e aolo re-centa
mente ai \'I:Une a l'<OilOStero il m~:to • lo u,;ato dag li indigeni per la racoolta 
dèlllli(OTlSdi~. 

QueJte 11iante allignano in terreni allu1·ionuli ricchi d'h umus, moltoir· 
rigui, (' a'ad;lttano facilmente •gli Sl'nriati e limi di quella J('gione. Setondo la 
~tagione, in febbraio o in mano, le gio1an i t·iant•• oolti1•ate m ,-i raio nmgooo 
tratoiantateinfilari;liori!ICOuo dopotrf'anni inagostooaettembre edallora 
hanno rami del diametro di due o tre centimtt ri ,. della lu nghena di 1r:.11 
a 200 cm. ed ogni 1•ianL1 ha th dnque a dodici ra mi e qualeheduna perfioo 
Hllll. 

Ua qutsti rami tagliati ' i lefll la aoona a mano, ed il prodotlo, che si 
jtretenta filamenl.n'O, sofll ce, Il ibile, lo i fa 1 ~ieca rt al r.olt. Ogni pianta 
riprOIIuceanoon. rami t he ogui tre anm t~nodarela !l«<ru.ehe airac-
coglit' tOmt' liOJ•ra è d~tto. 

Qu('JtO mat.erialt' rien Yl•nlluto, tlai piantatori, già e•-iecato e in gl'lMSe 
~Ile al prezll) di circa L. 80 Jll!t I}Uintale la miglior qual ilA ed alla metà 
1•rtu1.1 la qualità media. 

Per la fabbrieazione delta carta. le fibre di cayj{iò ren~ono immen:e per 
IB orè nell'aetJUlt, poi trottate çol latte di calet' J>er rgual tl!mpo. Indi per 
21 nro~ , i IIOttopongouo all'nionedl'l 1·apore, quindi la1·ateper lwnecoll'acqua. 
4i riducono in pa!ta 11 mru o di'L pe~ tolli. Alla pasta ~i unisce una S<<!!tanr.a 
!{Onun{)fl;l ri ca~atll da una ,,iantn chiamata dagli inlligen i cay·mo. e dopo 
1·i~ne la1·orata coi metodi u,ati nella fabbricatione al tioo. ott('nendo una 
carta rorte c IIO!Itenuta. 

Questa libro pronta nella hn-orationo della cartaamacciJina da ect'.tllen ti 
n,nllllti e lllli rh~ in India te ne sturlia il ma<lo , ... r pot~>n·i impi1ntare 
un'indu~tria ragguartierole. 

Xel Tonchioo si ha a nch~ un'allr.1 flb ra ehi' Jlllil tr~forrnar-.i in ca rla con 
f•thmo ri!ult.:ato. E~~a prti YÌMfl dn una pia nta drlla fami~lia t!Pllt> pre«denti. 
rhianuta dallli in-lig~ni Cay-rarnb. )lt'Tò ~ j>ii.l dPlir.ata e male •rptlrta i 
~~:rtn<liralori t"! tiri. 

. ., 

L' INSIWNAMgN'I'O INIJUS'I'I11AL!l 

LE CONDIZIONI DELL'INSEG NAMENTO 

llELLA CHUITCA 'fF.CNOLOGICA Ili l'l'ALIA 

l' ror. LUI GI O.UHU. 

F~dPii al no!lro programm1dittgn1lareli lettori quanto di p1iJ imJ.orllalto 
ai Yll )lUbblicaodo in Italia f<lall'eal~>ro 50jlrt l'imJ.nrllnti uno t"llll dtl 
riord inamf' nto dtgli ttudi leen<Jlogiti, diuoo J.oflo io qu t.o numtro Ili' mi· 
porllnti•~i ma m~mroria che ilt•ruf. Luigi Gabbi, J•rOfftiQre dJ Ch1mi~ lffi~ 
logi<'a n('! Pohteenioo di MlllDO, ba Jormnt.lto 11 l{<;alt> butolo IL•mblrdo di 
di &it·nv e l.et!A're lllprt l• eond1tioo1 dell'in5t>gnamttll0 dt/11 rJmnica 
t«r~<Jlogica in l t.llia. 

Pu r nonronrPue-nt!o oomplfllllltllteintutlflf'OOOdu,ironieollequalil'l'frrgio 
auvm• 1< giunto nella lUI memoril, d sentiamo iu do1ert di rtCCOll11DillrP 

la m~lfl!ima all'attentioDe dei nostri ltttori per la grande oomJ~tt>nu d1 
ehi l'ha oompilata e l'er Il thiartua con la quale~ k'ritta. 

11 tr,1tto eartltHi~tioo della storia uienl.i6ca del 5(<001o lU: ~il grand,. 
*''ilupr.o df>ll• ~cienu chim1ca e il oon~egll(·nte suo 1uddhid~rti io nrii rtml 
i qUJJi IICftUl,t.DrOnO jp breve I'OigHI! d'toni l'uupOrllllU d'uni ICltnl.l, ~ k. 
La rhi mi('& gener1le eh~ da pnodpio ((lffil•ttndeu 110h ~'~l'lli·tl Jrol1111 ~~lu· 
nratili, IIfT la ml~jrio r plrtt'. dei f~IJ(;IIleol eb1DJIC1 dtl lll(IJJdo lll'>rl_llmr<l. 
m~ntrl' andua 1pprorondendo Hlllfm! ]'i (l lutud10 dJ quHtJ uhlnu, Ht.tndf'u 
r .. nunuamente il dominio delle sue wda,;o1 oomprff!drndou. lnd,,. l COrpi 
ur~~niri. In !Jre1·e 14'1llj>O 1i rl<•eullll' nri due Cllll)•l .ua. 0011\ nuo lHitrnalt 
d1 faUi d1 dare 1hmrnt.o IOH'Ibbolxiaott 1 due rami d1Jh~t1 dJ lrlt.nu .. rKJt 

la rhimica ioorgaoir.atll cblmiCI org111ica ed al fi111ro d1 q~ .... w llllliU)'" 

~·aron ouori rami di 1ndagint dumica che J•rfltro nomt da~~:h IJ«llh arjl'~ 
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menti rh11 n~ ~rano l'ogg~tw; LJii 10110 la chimirot t•lir.eralngirae ll•etallurgia, 
la liiiulogic.a,la to·<ict~logi3, la farmaceutica e l'agnri11. Ua foOC'O J•Ìil di H·nti 
anni daw un ramo tli l;<.'i~nu rh .. ha 8Cijlli~tatl) liljldllmfnte una gnndi,•irua 
irupor1<1nut 1!11 una \"ÌI<ilitil. ogni giorno piu florida l' rito:v).:lic<•ot di tu i anan· 
ldiJ"iarono ano'ht' le ~.·itnzc sorelle: allwlu alla chi mì t·a Jbirll. Anoor piu 
T<'cenW u l'~h·u roehilllit•a chu 1i Ot'cu~ dello ~tudio •lcllt rt'lu.i1mi e~i~tt'llli 
(t'il l'ent'rgia l."himita l' J't'IWTI(ia ~lt•ttrita: i' de~.'iJ llllil Hllilhaii(iJIP tleJia 
chimiea fi:>ica l.'d è gill a•fOrta a VIta indipt·lllll'nlt• a i'Ui arride un brillanti:' 
an~uire ed un benefico rilll'~~·~ ~nll<' industrit'. 

Coll'•lcrunwlarsi •Ielle c<J~o::nilioni &nlla natura chimi!';\ 1!~\ mondo cireo>tantto 
e aulla correlazit•ne dci diversi r~riOUIPni di cui t--,;o i: il !filtro, andò di t<~~ri 
p;l."-:10 il moltipliraNi d••lll' lllrO 31J!'Iir:nioni, ai tJrOCt~,j df·lle art i e delle in
rlustrie e 8i l'ennA oo~l f•JrnltlrHio una nuo1a di .111·iplina a M', ciot: la ('hirnirll 
tf!(nologiea o·l in•lu~trial~ che dir si voglia, il cui ~ttulio 1a acqnisundo 
semvre tirlgl{ior f.nor!' ed importanta. 

lla ae ormai rum ,.'c p;:n;ona colta che non cooo."t<< l'e~i,ttnza dei ramo di 
chimka, ildta chimica t~noll'>){ica, .<t• ormai tutti intui~r,.no r suoi strl'iti 
mpporti colle indu3trie, ~no inl't'Ct u•~ai p(!('hi quPIIi dJ(' ne CNr(li<fariO btn!' 
lo 3Cupll e l'ambito ~uo e ~iano in gradu di appr~11are la utilità, drrò ami 
l.a n!'ct~iità, di'l su•> ~llldio oomtl elemtnto fonolanll·ntille della wltura chi
miro-tt<enira. 

S.:opo della pre~~tnt1• leuura è appunto qul.'llo di chiarire qu!'Mi J•uoti e di 
corli!idl'rare in pari tt-mpo ae nell'orJ.:aniuazi()nf' dpll'in•egnam!'nto tetoioo 
!Uperioreneluo-itropaese.lachimieatt'l'riOI~ic-otnbLiailp<••tocheleoom
ptte, od in altre part•le ~ l'in~l'gnamento d~lla chimica tecnologica com!' t: 
~gi impartito in ILJiia sin proponionato ai progrt"' i dPIIa srienu e della 
indrHtria e aia m grado di adattarsi alle l't'mpre crf's.:Pnti l'•ig~:n r.t dtll'una 
~ dell'altm. 

(;eiperienw. mia pifl che trf'ntenne nell'in!t<J.:nameuto chimico te-cnologioo, 
e la COIU)5e.>cun l'IL" in rp11'11to IUD;{O periodo di t1•mpo hn !XJluto procacciarmi 
intorno alla condiziOni' delle ~tre indu~tril' chimiche in rr.ufronto del!~ in· 
•luitrw chimi.·he for••11iere, mi SOn<J di ~rorta in qu~>ilO •tu•Jio: e mi 110rride 
la speranL."l di poll'r l'Ontribuir!l a mutarl' uno 5tato di C()~e du• o~J.P non ba 
pitl raf;(ione di l"'--wn• e dal I]Ua!e il r~tro par<e può IJt·n ]«o aspeUa111i a 
v ant•ll~l{io drl pro~n••l!O in<luttriale. 

lo dclinir~:l la chimira teen,,l<>gt~ quel rJmo della &eltllta rhimira eh~ •i 
propone lo &tllllio dl'i f.alti &<'ÌentiHci che formano la ha~u dc·ltt• mdustriechi · 
mic/11': cln qu~ta delinitirme generalo oon~~e~ru" nt(f' ariam,.ntf, e dobbiamo 
dirlo !in d'Ma. fht> una fonoorf'nza ben fon •Jat.a t!PIIa rhimit'a g-~nerale e il 
preliminare in-li~pen~bile dello lltudio delta rhirnica tmoloJ,!ir<~. 

Oopo a'·tre bPo me-o~~• in thiaro la ra'C"ionP ~·ientifka di una fiala industria 
dtimiea il ÌN'I)i)IOjlO tiPrl' lngicarn•·nte lo;uo.<.JrP all'~>samt' alti'IIIO dei modrnl'i 
1Jll3li i fo1tli II.'ÌI'Ollfiri U•J•I~tli Tl'll!.'nlll) appJir.ati alla f•rodutiNlC Ì!idU• trial~: 
l'l{li nu•lirt1 a•lun'lne i pTO(•·~·i d1 lnorazi••ne d!>lla mat .. ria ]•rima df'll'in· 
•hL~tri.a m qu~·tioul'. Pre~~<lt:~roo a•lt> emvio un ta'l(lt•ralJoo P .._.. .. gliamo quella 
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~ià IMito nota 1•1 c.guono ehe ti la (abLrirali<me dell'addo k/J(onro l.o 1tudio 
ol1 qui.' t.t ,; . tmz1em endtnttmeote colto itudio delle rfui6ni dmuitl,~ aulla 
I!Ua\e P.ll•& Ji ÙaUo. ~ l a e (~tto the O(IU li ~lri d1r11 d1 ktr twok•·rla qu~tndo 
HILlJIJ•I;Iaolothl! "'J3V•IDJorendeduef.uieehentllaj•rimadr~alfitue 
la prolulione d~lt'atid<J Julr.mJIO meJianU l'ooidazit.fl6 dello tv] (., {~i• alto 
~LilW natii'O trmne piriti.'), k'aldato al oontattO dtll'•na, mentre nt'lla un-mila 
fN-'• ~i tr.l~forma. l'acido.tolforOIQ in 10lforioo, d/;1 fhe ~i J•UIJ c.lltrrt-re f'trdut 
\l .. •lt~llllll', l'Ì()(',O lllPlllllte: l'tDtl'fff'nto de1 rllol'"•fl llll riJIIJ lltiW•Id,IIO jol()
,.,, 10 d,•ltt••·.tmert> dJ ptromlorJ,omediante l'inttntntodi uu agente ratahucr• 
Oltrt J)(lr.~tder~ la CfJIIOII«IIU di ~Uhti vrooeaoi il tecnolc.gu del e rt·nd~noi 
l'tinto ,Jt.JieMnditi<orti tuateriali in cui quH:ti /•roctdi Hug(lnO attuali,den 
Cl•fiO>!'~"' la nalura l'la !IJiptl"izioot dtgli 1pparf('d,i cht l ridli1·dror11J, 
d••ve f<lflll!!•'ere i criteri dirtttn·i gener~li dtll•lorow\ta, delloroimJIÌilllto 
,. del lorv (un!il'lflllll~Uio. 

:\la non Lata ancora: IÌrC(IrnP lo le<IJ>O diretthodell'iodultria dtindtat' 
di ogni indu~tria 10 gl'ni.'nle, t uuiramente quello di l!tten~rt al mroor J•rrtr.o 
l~·,..•iloiiP t•r\)IJotti atti a enire ai l.liJOi:ni dell'uomo, 1i r.omprertdt r,cihutr•tt 
•·ht~la ehirnira teen•lngia oon pub limitare il uodinlpitoallo f!Udt(ldti 
j!l\«&.<i, indi~ndont la ragiooe acientilita fili ierittrl chelitlll'j!viii·Dl'at 
tnati••ne pratir.a: er-a dnt rlt'«'N..namrnte J>re<or<UJ ... I'Ii aDthe d~llo llud•o 
Ili tutti gli elementr e cir(;l):<t.LIOU di qUJI~wi gmue thf J;&Vndc.o (IIOffTt o 
'-'Ontrari.arl:' l'impianto o i'MPrt:it•o di uoa data iodu1tria. koDOCIJtllri dtra· 
fluire deci<amtnU! fnlla ~ua rimuntrslifità o IIM'DO. M1 laati ar.tenn~ r .. •i 
J•reui ~ielle mall'rie pnrne ~ dei ll'IJ:po,rti, ai prrui dei mauriali •~•ililn, 
alnalort della 1111110 d'o~ra e degli agent.r ME'Jitlah dell'rodn>tna.tl•"- del· 
l'acqua, del ealnre ~di'Ila foru. ai drrittJ dopoal•. allt ta~ di. f~LLritanone, 
alle mi~ure reatrittire, alli d(lmaodt etllferta d~1 J•rodolù limtl. ll1 lUIIb W1 

,lP I'c•fanrearioolonudiodtllachimic:slfCD(•I~~e'-unlfllltre('O'•mJ·ltlb 
è<l effieotre. Quc11t.o c.orri!do wmpleAO di oognitiooi t ~; ~Ili (I(!Dl'tmtnll le 
11ingo\t> in•luttrie rtpprestnta dunqu~ b prcpara~•oflt rndJ•rlfn'lò!le ptt un 
rh1mie11 che roglia dtdiean1 all'rndustna: tuuoe~/:1 d~re, lt(Otldo rl. nno n· 
l'illll, fnrmare il programmA dl'll'in~gnamento .d' Ghmnea tee~lf'l[lrt. e_non 
J•Ub 1lir~ di oonoeure a f11ndo uu'indu1tri.• cbrmu:a, d t tll•~rt nflt fanugha re 
colla t.Mria e colla pratita dell1 rnedemna, Gbt non 11a11 ~ti.Am~nu .reao 
conto dr tutti i rarii elern~nli inl4!granti, di tutte le oortdttlf•llll'Mf'~lh ed 
aOGeNOrie del piiJ rnionale impianto e dt'l J>ril nmuo~'tlllfO teerctuo della 

in·i~~l~~. ~::~ent.emenlt oaemto elte l 'in~egoamento della tlri nuct. tet.oo
logir.a dere uere per lUI ba~ (•>ndamenlale t prtlrruiDirt quello della cbHmt» 
j!'~'nera\P ino~aoiea fd orpnicacbe. ltttrrt d1 l'rl'Jilti!IOUP: '"''IUill!t'rof~u' 
b~> lo •tudro di que~ti due rami d1 cbnmct. doni et~ere IMOflll.o a_quello 

d~JI'anali~i J{tneral• qulhtatlra e quJDt.rtalln .. ad un bfon ~'·J\t., vra~IQ ~· 
altri lnori npe~m~ntah, quali per eMIIlJ>I: ~~::!:~:~io~a~:=l'~rt: 
•lewrmi~t!OIIP dJ ((llldl>'

1
11 :.~,.~c~.d~~:rt j>nti.Mrui ll.'ientJfìd. e cr•rf' io 

•lr etptnmeotare. reo ~ro .......... 
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lui quel retto criWrio chimico che gli ~:u1t scorta infallibilu dannti ai pro
blemi che In pmtìra gl i potrà w~·s~·nlllre. Solo medinnte (ptesto tirocinio con 
inùirin.o to tul mento seientilìooe generale potrà il giovano chimico intrnpren· 
tlere lo ~ludio della chi mica u.pplicnta ed aB'ront:m.lCM molla probabili tà di 
su c.:l'f'~ l' e.o.ame dello questioni che intere11sano \'indu~trin. 

Unn solida educazione scientifie;t ~:eneralo oorne quella ora bn:,·emfnte trat
teggiata rula mèta •\eli' insegnamento chimko iniziato dal I.it.'hig n~ Ilo storico 
laboratorio di Gil'!IS611 : e•l è innegabile che ai devu ai chimici usciti da quella 
rinomata scuola la spinl.1 più efll~ace alla crea:done dell'industria chimiea 
tedesca ed ai ~uoi mJlidi progressi. Il Liebig riteneva che il conO:«<·re a fondo 
In c h im i~a pura è assolutamente la prima condizione indispen~nbile dello studio 
ùeltesueap]>licationi. A queslO ooncetlO si è in9pimta la s.::uola sua ed egli 
lo inculcal'a colle eloquenti parole da me gi!l. da lungo tempo ed in aHm 
ooc.uione riportate (!), e che ora non tro1·o fuori di luogo il richiam:ue: 

• Tutt i coloro. dice il Liebig, che l'o\endo dedica l'ili ad una carritra tecnica 
hanno frequentalO rl mio lahoratorio per studiare la chimica Jlrn lica, mostra· 
l'ano ~em pre come era ben naturale una l(ffinde inclinazione ad OCCU!JRrsi rti 
IRI'ori inerenti alla loro carriera futum: qu:asi con ripugn:anz.a seguiYanoes•i 
il mio consiglio di rinunciare alle loro preferenzeper ooeupani ~clusinmente 
del modo tli ~tuùiare e riseh·ere problemi puramente scientifici. Ma ~i fu · 
rono alla fi ne contenti: io oon0300 molti chimici che ora si tronnoallatesta 
di grandi fabbriche di soda, di zuecaro, acidi e di altre importanti industrie 
e che durante il loro tirocinio nel mio laboratorio non Ii i occuparono mai ~i 
questioni purameote tecniche, oullamenoe!ISi riuscirono a famigliariuorsi oon 
solo con tutti i proemi della loro industria, ma furono ancheingradodi 
introdurri modificazioni imJIOrtanti. lo non dubito che questa felice riusdta 
sia dovuta all';n·erli io al.lituati a studiare qualsiosi problema chimico sotlo 
ognuno dei suoi aspetti . e tener conto csatt.o di ognuno dei suoi elern~n ti. l n 
tale modo e~~S i ginngel'ano a ben diliCemere le cause d'errore. a scoprire la 
\'eritll, a•l estendere le proprie OOifnitioni: tutto cib in un'azienda ind ustriale 
vuoi dire tlimin nzione delle perdite. miglioramento dei processi ed iu una 
parolaproJ(res.sodell'industria. 

lA ~eri là di queste parole del grande maestro di Cìi es~en !lÌ imJKme ancora 
ogg i ed il loro richiamo pub giovu re, io spero, n porre un argine all'in\·adente 
corrente rrtilitarist.a. secondo IR quale lo studio della chimica tecnologica 
doi'Tebbc limitarsi allo studio delle npplic.1zioni, ln sdando da parte come su· 
pert\utl ogni teoria scientifica. Niente è piìtsU!rile. niente è più pernicioso di 
qnl!§to concetto che snatura l'insegnamento tecnico superiore. riducendolo ad 
una CSpo!!itione di ricette e di processi :ad uso della pratica: ricette e proce~si 
che pos301l0 d!i un giorno all'a lt ro perdere tutto 11 loro rolore e lasciare in 
asso il loro rnaterimle esecnt.o re quanrlo int.enenga un fatto qu:alsiaai, quale 

( l) l~ l.'llivtrtil(l/rducht .. finugmuncnto della clri~<liCO, dtl dott. l. l'IO l GAliiiA. 
Treviso, uno. 

' . 
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~arehbe Jler esrmpio ~· !<:o~ rta di una nuon materia l•rlrn&. Auuuria1nr..tl 
~r la f~rt~to~ e per 11 credrto del uo~tro pae e ehe cib non a 1'1~nga ~ clu~ 
IUI'ete !l d!li'•Jnola e mella forofonde rtdic1 ineolorocui I]'Hia l'ordinamtnto 
degli ~tudi ti'>Cn1ci. la eonvintione che un'ntea ~ bfon coordinatll t<ducuione 
gci(•ntiflru ri~Jve ('!lgert la base di og.ni ~tudio •wlicatiro e ~ht IM .. mmn •i 
abh1a_ 11 riV'nPri' ~me &iiio)luta e umnl'ilale la llll"ima d1~ prima di ll'IM're 
ehim100 ~nicu lnS(o~nJ ll'<it'rt• drirnieo, l1iaogna con<o6Ctre a fondo la ehrruica 
gcu~ralto: dagli ~tudi tt(nici senu una b:i~e e.J un indilitw Jmnmtnte s.·•tn· 
tilieo n<>n ~i pnl) spenre unt btnl.'tie& in!luenu 1111 progrro._~ d~ll'in•lu!tria e 
quindi .. uiiJen~ref(lillltmirorleiJit( .. J>cheAI\rtopurigrwndiobbittt ivieulle 
labLruditutti. 

Bioordiamoc:i che q l'in~unria chimica t.edeua ~i~ Jl"'rl.ala n~ll'ultimo 
lri'nt••rulio a quPII'altt•zu. che desta l'ammirttione e, ti J•Ub •l irto ancht, l'in· 
virlia di ogni p.vo:e. è in gran parte peuhe rolli, prima d1~ do1unqu~. ~i t 

eapit.o rhe l'indu•tria pr-r progredir! ha bito)l:OO dtlla FOOrta dtlla ~ienr.l ~ 
chP ~P1.arata dalla ~itnr.a l'inolustria riCin t ehe un ammas'IO Im mobile •ti 
fatti rmpiriei. lo Cl:IDfflrmità 1 qul'!lti oonutti Of.!ll'i nti pc.litt~:nid ted~hi 
(0011\1' anche in qu<·lli aa~triaci ~ sn1uri), 1i 1- organin.1to l'in~atul'nto 
ehimico teenieo ehe fi forma un ri113rt.o a ù iu cui si seg u~ frdehnent.e i l 
sbtrma. didattico consigliato •lal Li~big, colla 110la dilft relltl tht ne ~ t•Hl 
estes:ala basesci<>ntifiea. Xellesetioniclumieo·tec:oichedei poliU>Cuiti tedrethi, 
come sono a<leno organizwte.gli allie1i dopo di a,·er stguUo i coni di !!(ienu 
generale e rlopo •Ji l!:lsenri famigliariw.ti in labcoratorio rolla prttiradri me
todi 1li aoali"i generale. intr:lprendono !o studio 1een1•logico che e ordinato 
secondo un piano ben detinitoeeomprtnde rlifersi coni ort h dicbi ru ira 

~~o~~:=t~n~~\~ :~ ~~:~~~;~o~~~~~!~t~~d~~~:~~~e~;i ,:,::@~~i!:'!~ 
tali IYIIlll' analisi t«nich~, preparazioni dil·em, e<'e.. e 1·iene loro. offerta la 
OOOI"ione di \'isitare impianti industriali e d1 acquistare nelle «JftlU! au~r· 
liari ~, come la fi•iea, la matematica, la mineralogia, la bot.anre:~. la roolofria, 
la rnt'CCanic.a. il diritto. l'economia politica. il di~egoo U"Cn•ro. qutlle roj.!nl• 
zio11i ehe potranoo loro essere utili come direttori di fMbbrk:bt. 

Tale è in brevi parole il pianogeneralerlelooT~GdiAtudJCb! nei poliletuid 
te<!1'4Chicondueonoalla'tnalificationedichiulicot.ecuieo. 

Xon è qni il luogo di entrare nel part•ro.lui sulladistnbu.tiouedtllefingo~e 
maU!rio cl'in~gnamento e sulla durata dr_ qu~to. Tutto c1b _fu da. m.e 1{1~ 
ea~to nella rel.uione (1). che io presentar nel 190':! aUa $oc:11'tl ~.humea d~ 
Milano in nome dr113 Com mil:!lione alla quale C"$11rt~aaftìd~~ lmcanco ~~ 
riferirt- intorno all'attuale organiunione delrio'lt'gnDmento chrrmco nelle um· 
ver>ilà italia o.:>. e di presentare propo'te ronerel<.• d~lle Tlform~ reputai~ ni'Cf"' · 
urit. Lo steMO :ugom~nto l'('nne sroho dal rlou. li. O. 1-tn nella t•rt>gn(lle 

( l) 1 •• GAIIIIA, L'i HJtgmHIII'fflO d~lla e/limita r+rll' ~~"'r'r1itd ' IIC!Ifi i1lllr11< 
st~prriori. lhlano, 1 90~. La Commluiont en WIIIP"~Ia dtr prof~llflri Cotu, Gabl,.a, 
Kòrner, Menotti, Nasini, l'alfrnl). 
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m~moria (l) da lui pnbbliratn su l principio di'l rorr<'nt~ anno l' rhe ifl M-g11alo 
a quJnti SI intero•,SJn<l do:>ll'argomento. 

In ' lual• con•lhioni tnwasi l'in•i'l(:nanu:nlO dt'lla dtimica t~>rnùlogica rttl 
nostro pae-e? Ognuno, per JlOCOCheiXIII'~a l'o r~:anizzaziùnedf·glilltudi te(niei 
illlperiori in l tltlia, è in gru•lo di ri~po'JII• I ••r<:~ a qut·~ta domanda. Ognuno sa che 
lo~ chimic.t U><:nulo.:ica nt'i ll<X'Itri i•tttuti IIIJU•riori non ha che un'importanUI 
Sol'clln•l.tr in f <l è !ungi dal rispono!Hoìalle l'~i~eenl" di un compll'to insPgnamenlO 
"'•'Ìt>nl itioo ln•lu~lriale aia in linea lwric.i, ~~~~ in quella prnlicol. E la ragione 
,]i tale in•nffìcienzn ata m cib che in Jtalin l"in<Pgna•m·utodellachiwica ttc· 
1)\}IOKira non è SCOJIO a ~è ~ti'•'kl ma è ~m!Jiicem~nh· un mt'lt.O, e non iiJ·ifl 
imJi(lrtante, per con~o:>gu ire uu diploma e in parti•·olnri' quello di mgegrlfre 
indu,triale. In altre parole la chim ica tectlOiogica rarpre~euta uno dei molti 
in~egnamenti del programma do! corso d'iugegru.•ria indu~triall! nelle scuole di 
arplic:n.ioni per gli iuge~:neri; b uua!lcieuza atHiidiari .. il cui studio si wn
~idera c.Jme un m t le netei•ario, e•.iendo wc~criUo clw il cnndidato po!!Srgga 
la cono;ceuLtt di uu Cùrto nttmero di no1ioni chi1uiche. 

N~>lh• ~ no l e d'applic:nione l ' i n~guamento deltn chimica tee110logica com· 
prenrle tlli roriiO orale n un corl'.O prJlico: ma la duratn loro e ftpteialmente 
del seoondoi:tropJIO!feaua,Jll.'rchi!BiJIO!l'300nfvndam.-ntorilenerPchesiano 
reramente efficaci: nè si potrebbe impunernenteprolungarla: ~eli alliel·iin~:e
gneri pei lJUali b obbligatorio lo ~tudio della chimica h-enologica de\·0110 in 
p.m tempo frequ en tarti i r.ol':li teorico pratici della ~ezivne di iu).(egueria indu· 
stria le in cn1 110110 i~critti, ciOO la meccanira razionale l'o! indu,trial(', la teoria 
dei meecani~mi, la eoe:tnnioue di macchi n~, la t('\'nolog•n mt-«anica, la fì~ica 
tecnologil'a, la scienUl di!Jie cvstrnzioni. la mewllurgia, lr straole ferrate. l'i· 
draulica,\'economia,l'architettura,ip<>nti, l'ell'ltrcMcnica e la tecoologia 
elettrira e a. tntlO que.;to si :1g1:i nngauo gli e~;·reizi pratici delle scuole di 
di~egno, di architettunt, di ponti, di strade ferrati', di t~·~trutiMi, di mecca· 
nica, e<:c. Daranti ad un còm]>itocos\])(llldt·ro~i-l'l'idPntechegliallil'l·i nella 
Kfllll maggiorana si dedichioo con maggior impl'gno agli !itudi che eti~i riten· 
gono riU utili nella loro carriera di i n~eegnere industriale; mentre per gli alt ri 
~tu1li. S!COndo loro meno importanti, tra i quali si trun1 la chimica tecnol~ 
gica, si limitano a fnre quello che può ha~tare per l'es;une. La oon~egutnu 
non può t'!l!lo:> re che una sola, ed è che i frutti dello sludio chirnieotf"Cnolnf.;ioo 
degli allieYi ingegneri industriali sono assai mt·diocri. Non I•UÒ t'!l~re 3ltri
menti date le cond izioni e la nrisuna in cui vienf' impartito l'insegnamento e 
data la inKente quantità di mRterie di studio pre;crittPagliallieri ing~neri 
industrinli. 

Nb molto migliori frutti !i pnb Rpemre di ottenere ]addoH! allarazil•ne di 
chimica ~cnologic.a assegnata agl i allievi ingf!gncri ir~du~triali, si aggiun.re, 
come fu fat to nt>l polit.oonioo di .\l ill\no, nell'ultimo anno un i~namento 
complementare teorico-pratico su altri capitoli di chimica trcnologica . Non si 

( t) li. G. Lut. L'inrtgnamento della chimico nei polilecnid !~duchi. 
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ptt"l negar•' clw quril<'l rMJ<l> rotnj•INHt·ntar~ ~~ •Jnalt "'•IlO ~vn•arra t t•, t n~n 
Jl')t~no t••••·re o·vn..;a.•ral<! in l•ltt iP fta ll!"ti••ni 1.1rtli f'o:l f'"'Prritarioni ).ratirlrt 
piu di circa dio•ri "r" ~ettuuauali. gi1.111 ~d Nt·n•IH" lP Ct•~toiti• ui di 1"11imir• 
t•~cno!o).(ira M a •la r.- un'iol~a oh•lt" qnHiir.ui analili•·h,. t• uurni't•li alru~,. 
in \u;triP rhirnirlr.-. ~la •li •tHi a J~•lPr dirt oli t't•ll• ·~orrt a (, n•IO la thimira 
~uologira, e rli t'''~'~i np!Jwfon•lito n~lla J! rttita dti twt(l!li d'anal1•1 t;,·. 
nica. e di ('l.....,.r .... in •llllll;& un tl1im•ro t~llioo ('o•tri' nn gran tnttlf•. 1: ... , •.. 
rit·ll1.11. di qu'"'ii anni •li ]'flll"jl dimr,.,tra in mod/J intoutn~ta!.il*' rl1*' il Cl•I"JO 

CGIIIj)ll'nll'nlarf' intu -lato, )"'r l.'fl'll dirl', ~~~ qne\1•1 di mg .. grotril inofU1\riale. 
111111 rii'~CI' a•l anauta~giart• oli ulOlliJ )'i•trntit>llt' rhiunca dei giv1111i alli··li 
ing.•gn~>ri: ···~ ~ una mt'tU mi1urt t al pari di lll\1,. Jp m.-n .. mi•tHt" non 

uliglior.t Id runolilio.>ne dt-llr f'''"· m:.a f,llt IIIII!"J:J:iOra: n•·n i J!Uio l•r..ttndf"rt 
oli Ut>:tn• al! un lt'lllJ!O un iugegn,.rP r un douuiro: ntll"intt-ro. edt-i jCÌf•lllli 
e d~l rro..JitG •l~lla ~runla e nl'>·~ .... uio r•ronf'dtrt ..,.,JIPril>lmfute, l' tll·rH rio 
JlrOI"eo;lero! n~lla 1·ia d~lla ~].ecialiunivrlf, ~ul qual<' la rrtui~o~ e t!tl C<ino 
romplt>nwlllart ('ra il t•riruo r"~''"· 

Si dirà che lo ~copo dcJII' ur ... tn• Wl••lr ol'al>t•liruic•l•l' rlrgli ingrgnl'ri ~d! 
r•r~Jre ingf'gnPri cirili, inolustriali, arrhilftti t 11\•n lfl• di'i rhimid t.-cni;·i: 
'!Ueil<:l Il l'eri•~imo; ma io nlla mia l(lll<t ·~ri"IJ che la linutala 'J.eria\itU• 
zione do•~tli ~ln•li ;\"ingl!"gn~>d_a e la r~>l_~lf<ltÌCOt~~ dt·lla ehi mira \MJI·l• gt(a f11 
le materie d~>l CONI I'H'r gh mgr~nHi w•lll~tnali l<llf'll l"f."':'rt_ l*_n giu•ll li rata 
fjuarnut':tnni fu quanrlo_ il J>3.("'e _1100 aH·\ a qu~•i indu~~ria ehu.mra t n< n tra 
ancora Jlfnetr,tl•l ntllr mduclrie 111 gl!"nHt l'aht.o M'l~ntahw . .\la 10 m1 doruando 
ql.' ~ia prn•lentJ• r ~IIJ(gio il rnantene~i i1~mo!Jih d~_unti .af!"h Hllllitll'i_ (lr tl· 
gr,·•~i •lo>llr in l ustri~ j.l i ~ ~>·i-ltnll, darant1 alla crrttJCint rlr t1111" nUI•I"P todu· 
~lri", d:l.Wtnti alln illllll"rl'' r•,;ttn•iont ol~lle apJ•Iit.atiom dtllt ft(lptrtf' rhtmldlt 
eJ alla gran lo.• intlui.'UL1 eht la ehimir.a_e~•ta_to tutlt l;o m<hl•trre: IO lUI 
11om;ln<lo ~" non ~ia o~gi utile, ntt'l· no IIJtl, 11 Jk':'*re aol un.t org~to:ua· 
ziooe di'gli qtndi thimiti la qualt ~ia J ·i~ «-n_fonn~. 11 l•nlf':'"""l dtlla .!ll"'ltnu 
e alle e~•J.:I'nl.t' · l ~ll'tpoc.a attuale io fatto dt 1~trut1~~ IHR1tt ~~~ l"r..r P. lo 
rit.>•nKO '"~~t!to• l'Cnut.o il moutrnto th pro>r~J1·re a•l uu lllllllUf.l(•~t r1d1rlll, la 
quJle .J .. ,·~ CJM-<i5tPre f"<··ntialnleni.P n~l dart a~h ~tu !1 oMia chmuo·a lt'(:IIO· 

logir.à ,. olt•lle 1113 tHi~ anqiJiar;,. '.lm·llo srrln.J•J.O rh~ tl~a·t·no l l frt ~i' •t rtll'lt 
•lanNO che le indu<trit D<~<tre rtt'ICIDOe Fllll!"rfl'll"lliOO 

q,1e,t.1 necr•iit.'l 10 ho 11rorlHlll<l di mettere mt·fJdenuntlla ~·• tiu. ta mia 
rd:uion••. ~llllil qualr il primoùngrtn~J nU1nnalf d_iclnnUCliiJ•phrvt.a, ttnllltl 
a TQrin 1 n~>l 1!.10'!, fu inril31o a J>fi•IIUnt'ÌI~i J,.. 1drt da 111~ t-J.o:·•l" fu l<iDO 
r1 n fJ.I"I!rl' arrllli.e dai coll~J:hi r dngll indu~trial1. "al pwf. ~anmnar11 ~•·J• I o(' 
da >arte ma »>tf'nl!"rle 1hmostranlio «lll cvpta d~argto~ueotJ l't~re co m1•1to 
ur .:~te del fò olfl' rno il riformare rvn crit••rl I'J•Inl\1 ~~~h.ultmu pro)(rt'll•t d~Jlr 
vi7•ntl' ••·l nn.1 iPna (nfl<o<n·nt.1 dPi bi~i •IPIJOI~•,. _luo<l"jl"TI<III.PIIIII o·hllllff(l 
n··llP uniHr•ilii ]le I'OrJl11nitr.He gli ~tu~i dliuutl 1...-n•rl ~UJ"fl'•ll. llc<•ngr"l\0 

<li TorinQ. in cui m/l'l riun1ti i pi~. •ll•:::~a~iu:;~tu:'':;: ;·:~ ~1:0"~ni~~ 
~~~\·:~::~~~~~o~.~i::lt~~~~;' .. ~:';r~;~~~ dal J•ld. Cauninaro e d11 rne. roti 
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l(U.llt ~~ 1!~pri1m•n1 il fulu cl10 il lio1·1!rnn oltrt• soddi-faro· il cimlJ•ito urgente 
che gli inoombn di 1i•Jr•linue 1••l ampli;Ht< gli ~ttHII ··himì•·i nf'lll• uninl"llit;J, 
J~lng!IJ>ubito mano ad organinare una '>t'tÌUIIl' RJI('l'ÌQI~· J~·i d'imiti tocnici, da 
ammett.!ni a tpwllo s.·nole di RJ•JI I Ìl'•lzion~ ,Ji ing(l!(ueri 11t·i •JUilli ~i iw1oani· 
,,·vno i diylomi 1h ing•'l!ll''Tt' iHIIu~lridlt l'che 1.110 nucna lil'lÌilll(! riiNe un 
or,Jinamento ÌIIIJ•mntni.Q su flii(!IIO del h.• c .. ngeneri ~f.-tiCini bi~t~nti uei poliu~nid 
h:Jj>,jchi. 

Queuo l"1llo del rongrt·"W di Tl•rino ~i rauounuula ,,.., dul.' ragioni nou 
meno eridt'nll che l"talide; l'unJ i• la n•'Cf',,ita ormai dinlln;\rata ,Jj pVTJ:t're 
!i Ile no.nre indu~trie chimiche un Jlf'r'l)nale bl>n prq•arnt~·. t.aJ>3<'<· di dirigt·riP 
e •li ttlh'rlfl ,il c•Hreutl• Jei prog-r~-;;i St·i~ntiflri; ]';J]tr;, rngioue oJ ch6 lll·:-..uu 
miglior ambiente Jllllr•lbhl~ ict•gli('Ni rlf'llj\ ~~·\lilla d'a!•Piu.·a·tirme dt>gli ingf'guui, 
1-'i'r la illiO\'a ~CU</I.L •l••i l'h i mi~ i llo,•uici: iur.ttti molti •!egli in~l·g-namf:nti pre
~··ritti pt>r gli m,:~;.(n~>ri in lu~triali tlllli'E'ngou • un~ be jlf'i dLilllitl, 1'•1 ~ quinJi 
e•i•ll'nle che in tal m•.~<lo ]('&pc-ed'impianloctl"l· ··rciziot.ldla~o~>"J.ionechimico
tt~enkJ !lllr.lnno Mt••folmente ridotW. lo IHHI ('rt....lo OJIJIOrtnno tli dilungarmi 
ntll'i•ipoiià•>ne •1&1\'o.mlinament.o ~Il· Ila <IP~Ido•mta ntllìl:t St.'UOia .Jei chimici te.·
niri. Doli suo in•liri:u/1 J:'l•IWr:IIA ho gia f:attc, ci·nno pn!CI·den\(•nu·nte e il suo 
prOI(ramnu ~ J~PrÌIIIt> nei varii politt>~nki tE>Jc•chi reun•• (::"iii •IJ me additato 
nella mid reladorw. 11 tui hu anclw unito un•J 5Jil'tf'hiv ilhMr.ltÌ\"0 ~r cadun 
politot('niro. l ..o slt"'.;o)(OJrnt,itthoJ•li.~fe,•e oou gran·!~ COJ•Ìa di Joartioolari l'egregio 
duu. L;-li nf'lla sua memoria. 

lo non ~oo fau tore di un.1 ~pt'('i<llillazi,nP lruJipo sl'inta in mat..·ria di in'e
gtumeut.• t~nic:o c cr(!({O anzi che bi'!Ogna t•roc&lerel'OIIa m:u.•ima prudenUI 
in qui'~t>> in,Jirizlll, ~1 ,1 la liJK>Cialiu.nione dell"in:>egnam.-nto rlaimico !l'(nico. 
rh•• ,. d.1 Lil(' inl'oH.•,ct.1. l' rhe gli s.:icnzinti e gli in•lu~triali Cl>ll i"611Uii nl con· 
grt-.ill di 'rorino h.uwn unanimemente J•rorlamatQ, è a~qolutamentf' nee~•aria. 
1\1 1\Ti{I'UI•·m~nt\l imptJ~t.L •lalle ro~~tl izioni pr.•-.enti del J•f<1:"fl"·;.() llt'itntifiro ed 
in•lll'~trial.:. J>a un;~ Jl.lrte il corso tli inge~n~ria inllustri21!~. do1-o ~li amplia· 
mr>nli rhe i J'rvgr.:.~i di'Ile ~if'nte gli lalnntl (<iltll n~•arianuml.l' ~ubire, Q(ID 
1l piì1 c-.1p;1•'e di t-lmJ•ri'ndere l'in~gnamrnlll tf'orioo-pratir•• della rhimica lt.~'" 
nologira auche ~·•lo nei limiti finora prhcrilli: d'altra 1.arle il canlJlO della 
ICÌfllUl chi111ica e d('lltJ ~UP innumPrel'nli :tl!plkat.inni si ÌJI'()!Il C•ttsOda costi
tuir~ per ~;_. solo un:a mel11 di ~ludio in cui l':atli\·it.à c l'inizial i1·a dr>i Buoi 
l'Uitori tro1·cranllil numrn•••'e•l utili f.mncdi ~pli.:cniom•. 

U.m >dranl•l Il n.•.·,•.;ila urgente ili d.u" a~li stu·li •li l'himira tf'CnQlngica 
un a'<lttto inr1iJI<'UI4•nte e di creare n('tl•l ···nole di apJ•Iit'..31Ì•lncd•·~li ÌDf:'il"DI'ri 
una ~unla llf>pn~iln JH·i chimici i{'('nici od ingt-gneri rbimid rh~' dir 'i l"l>gliano, 
j() no>n int< .. u·lo po·ru dw l'iu-.~gnanwnto J~lla rhimir.1 !Rcnolngita sia del tutto 
lunlito •!.&ll'~l•·nm olei!P m;lti'rie Ili ~lu·lio J•N gli ingegneri intlu~triali. lo 
1le•id••ro anti f' crcrlu 11tili~~imo rhe 11ia con•Hfato, ma nei limiti di una matnia 
•li c()llnr.J scienUfu•.l, ,Jj nn mmo utile ili lllll·lill ~~~-~itliario. J'l•rdJI> ritengo 
op]>l)ttliiL•> c Il"~~'- <L rio di& 11 futuro in~··gn .. r•• in•lu~triale non ~ia digiuoo delle 
OOL(ni1ioni l{~m•rJii c"n ~·rl)l•nti IJ. t•~lria e la J>r.ltii'"J. di'Ili' prin·-iroali indu•tri(' 
rhimirh•1. E l"'r <Jtt•·nl-'h' 'Jiihlu "l'''loO l! t·iù tlw ~uOirit·nte un r• nu "ralf' Chf 

arrà anche it nantal!gio di lt'rrire di utile rirhiarno J~n~ twtioni dt chi mira 
acqui\t:tl<' negli anlee#>·l~uti Wfli.i di chimica grntr~le e di tut l'iogegntreha 
ocea~ione frf'qu~nte d1 tr.me utilt Jllrt•t.o. 

lo BJINO the &l 00l't-rno non indugitrl a tÌ!(Ih"ntll quhtion~ dd l'insegna· 
mento chimioo t.etoologioo nrl mt~tlo dal ooogr~>811 di Tvrioo additnu; ~ JOio 
attuando le prot.ot:te da me gik •J«ifkaU! cbe jJOtrfnlo ndtr iniziaL&I ~~tlle 
nostre in·lustrie chimiche quPI risrt>J:hO & qnfl proiJrMWd&clli il ll< ... trOJ,.t.M 
rit rarrà gn1ndi nnt.agRi: io IJdO an~he the gli induuriah tt.lliani LIUtlando 
l'e•,.mpiodegliindustriatitSttrt a~erannol'uioDf!d~llloftroo«olron· 
tribuirt> unch•· ooi loro meni a promuorere lo niluppodelloltndio ehimioo 
teenolugieo.e prorantlo in tal modo di P»tre«~n ,·in t irheleindultriethimiche 
si srols::ono in un t-.aesta !<t(;)nda df'llinlloehelasritnutl'lnugnau.toto 
ri hanoo ra,:giunW. 

NOT .\ , 

A nudo lo limH.aW lo !Iodio dt!le rondiJ.ioni ddl'm~tgnlmtnto dtll• ch!mk• W· 
nologiea in !talla alt'in5('gn&menl0 uftldalt, nou ho (atto alrUJl cenno ~tUe inb.!&tln 
private intfu a promt~onrf lo 1todio dtll.a cbLmica ~noiO@'i(a, ~ pnm&apltl DOI.l 
(n, QUfllt.f! ~ il Scoola di Cbim.k& applieal& aiJt arti td lllt LndOlU\f (unda\a 
nellll-11 da ~:nrit(l )lyliut diretta dalla SocieU. d'incongri&~~~tntod'arut~ffii•ri 
in llillnO, dun insegn~runo rtl_ Jlrimo .Antonio Kn.m•r, d'immtor;'-le mtmOn& t poi 
l.uigc Chiotta, Agoltino Prapolh e Glonnoi CarntlDth .. On qotiiLmpurtaJI~ .:aob 
~ l'annKW taboraturio M.<IIO alfidatlaiJ•tO(. E.llolinan,d,..,.contiQII&rti•IIVbiH 
traditinni d1·1 p rtd~('lll()ri. 

1'-1.• R••oo , ,..,,.,, 
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NOTI~ lA NECIWLOCHCA 

Cùlla IIJOrte di Sir luac l.uwthian n~ll è &CO!rtJlRr$:1. 1111:!. d~lll' J•ÌU notnoli 
ngure J~ll 'indu!tria uJ•·tallnrgk:~. dl'll'lngbiltHrn selkntriunal~. ll tl'1111)() lu una 
lrattalQ hfnignamfnte pokh•· tgli an•u ....,,,rn.,i~,uto a mul~ J»'M«.UI' 1~ IJUIIi 
eran!l cumparu aulla tcena Jdl'attirita mundialt· qn,.,i a nn IJUllrto di M'C'Jiu tkopo 
di lui, t non c'li Jlrubabilrn ~n\#ro un dir~twre d'olliciua tnel.lllorgiea il quale On 
d:!.lla aul giufint>tta non abbia consid~mto il IJPIJ altrimNJ\i rhe cumn il mautru 
upoail<lre dGi princlllli ICÌfntillci llli qu:..li li baaa In ru~ione dr-l fHru. 

s., Sir l.owthian ilfll ll.f{11~e fi~uto ainu al pro~Ìillu !thl>raiu 11.\fl'],t,~ cvrnpioto 
~l() anni, P<l antbt H :we•~ potnt•J raggiungt·n• un tal tirnitt· dir tà JlUil ptr tanto 
•·Kli •i sarebll4 crtduto in dorere di re~~n •lal prt•nJtno una parlt :•ttiu ndl• 
tlirniune d ~~li all'ari. Sino ad nn ar11110 o due ra, ~·gli a~·ist .. va aurott~ al]!· riunir.ni 
dPIIe &rciet! t•~uirhe di ).()rlllro, e•l anu multi~~imi irn)l"~ni nd '''"l'rio diur~tto, 
uno d~i quali Ha •tu~lto di t~~tre direttorf' ddln Xorth !:a. tHn l!ail•ny. 

!..:~. lO:!. YÌI.'l nun tra ~t.ata eolarntnte longa rna altn ~~ urulto :r.tth·n, f'O:li H• 
uno ~i•·nziato, un irrdU!Itri:de, uno &critklre" nn ntentC' J>UINni~ta. Egli riu~d in tott~ 
lo cos~ che intrapr~ P, ~bbe molli onori d:.. Ob'lli pari", r·d infine il titHiu di t..uu· 
uotto th~ ott~nn11 n•l 1&1.\. !,a notizia delta. aua mort~ Mrà couo~.-iub. ton ram
rnarif<J lb IJII:illli IO COMbbtru. f&aac l.owthian I)~Jl l'T!!. nai<J òl :\'~•castiHlD• 
r7ne il 1:, f~bl•r.iu d~l UUij, Suo padre Thom:'la JWII u·.- rvn-oigliHI' muuicip:'ll•· e 
IOCÌ•I d..] la Dilla lt<l~h Wil.wn and lltll delle <ol!icin~ di Walhr lron pn ~''x~..-. 
fi'l!l\1~, ~na rnnolre tra la fiJ!'IiR oH lsaac lt<>wthian di N'~llhigloi'Cil 11~1 NoJrlhnml,.·r· 
In !l'l. f),,po di ltYI•r studiati' aU'UninrlitA di Edimbnr!{O andù alla Sorbona di Pa
rigi, J'''" :!.Jtpr•s~ i lonlbmenti di qnella ultora chimica e mr-tallnrj..-ira clrf "'!li 
~tppe app!itar~ t•••l arnpiamen~ nr-gli anni tf'gnenli duro di anr BJIJ r• ~ la pane 
pratkl\ della luorazione dr! r~rro aotto la dir~xione di Julm \'an~ban llfll'!iftìcina 
t•at•·ma, d•Jn rima~!' fino i!.ll'anuo 11:1:10, anno nel qu.,J~ roneort~ ali:• ronduicm~ 
rl!·l!e ollkine chimiche di Wuhing\on ad o\1•1 migli& da ~ewrutl~. 

In 1111~t.• IV~~~ la(lgv impiautò IIVI\IJ la ralrirm~ J)..,IJ l!rut\er$. l& prima l•ffieina 
inl(l~l141 p<·r la Ja,unui•>IH' d•ll'alluminio. N'l IK'I2 •~rnpn" in~iNnr ai frat•·lli fot1Jil 
l~ r~rrirre di rlarenre ali~ f..,.. i ddla T~t di front· a ~1id•lleabon•ngb; 1 h~ alti 
f11rni 'JliÌYi rr~tti ttP] IN:J:I •·nr.nv per quel teml'o i pib grandi dtll'lnglriltnrn f~stndo 
alli IIJIO ru r11n una cara~itll di 110 m1 : i gu d~ll:1 loO(ca t'fili•" otilinali Jlft 
ri~l•l.are l'Mia., ftìat.a; • i f•,rni eh~ ~oo·c,~~iram•nte ruwno agJJinnti ra~giunvro 

SOTIZI!\lCIULOoiiC.l GS7 

J'all#'t.ta di ~:, m (181:1) evi diam•tro di b m a 7,00 m al nutlll, d1 !!,M m agll 
ugflli e rvn la capacit• di ciro·a 100 m•, 

A Cll!o·nre altrui l fratflli Btll lrunnmo 1 ,'j.j() m di PT<•f"nJili nn III.IICil d/ 
uh• di r~u, Kopo rta d•~ Jtttll or. o utlliuan.no tbt ntll'enlliJ l»r2 1.tl qa.al~ 
jncr,minriaronu 1. pruJ11rre induttrialmt!llt-dtl aalt. 

!.a e&rritra 1 ~\ltraria di J'.ir lo(lrrthlan,dro· ~ialmtll\eflri•CIItlaKiillodirul 
(trru ~ tinll'auiaio lauto ntllapa~ pratlea(Cimtnellt ln•tllirattonl ttirntlftrbt, 
inromini'ÌI) n~l 1~1;), in vttulon@ dlila IN onda riuni"t•t dtlla llritoob A~Mri.l.tkln 
u-noWi in St11'ta~tJ,. on Trn .. , qa.alllkiJltr la llH'• h~ ' ·•lta C:indato rltlla dtl" 
J•n"Stni.O una rtlui·m~ ur.Ua f:oblorirati .n~ 4<-1 fr.tTo in 1'11J'If'OrU totr l jriad111tntl 
di rarbrm~ d~l ~onlrurnl>trland t d~l Oorhlm, f'd altrtori do6 m~m•·ri~ 1ulla fablofl· 
catione d•lt'alluminiv" dtllallio. 

J)a qu•l prinriJ'i<:~ la ~ua ptnna f~'t't>nd& ta '"' -"1 otnJ"Ia ad illo111inar~ i 100! 
tolle~ltl di n tlhn di Clftkrn• lrd>nr.rF:~fb f a fuunrt i loN rnurl'f.li 

Un'id•'!\ dtllM soaattiril.t. • dtiaaoJJ!.,rtir•·•lantitlrobnnt dalrturllfdtl 
ltguen\4' tlflltv dd!~ Jfiil illlJ"rt.1nti tuf mM!II·rit. 

JtapJoortll ~ m~Ul<>li~ t•r••tnlale al Cm,rr~r;o dtii'Auodt~j,.nt ll~tannkl l •tl 

tl-ltn; - ~o~ aulla tahhrirniot16 dtl r, rro ntll'ln'l" ro au~lnt'O, 1 1!1·~- - ~~~~~~ 
rlPIIa rat.t.ricui• ne d~l r~rro ntll'lnl!'l>ilttrra, 1Ni7. }llttodO pn.ilflto .. Uitlll' 
pn"'~ ll•~r ptr riroJ'I'ralt lo J<olr'.l • 1'•..-•id~ di ~l!lj."iiO-: ~ ~-l ,,.nn .rum• 
i•ttikori t~l•·ri ntl eorntutrdv d~l f<rro.~ l~- Clrun\u dtllalto. f(•nl'>_ "'"1 
Svilupro d•! ul~~te e dl~tnlruti~n• d·l mN!ttimo Jotfh alti r .. "u tb dlm•n~orri 
difi'PTenti t~!l.- Ftnorntni chimki nella ru~i~ntd•l fm· .. ,tretntm .. n•t•ul:l·ht.a\t 
n~>gli anni Illiri· il· il, e cb• V~nn~t<f trad•ite ID rra.nrMf M.tn\fod ""-- fralla· 
m~n\o J•l'l'liroioa!l' d•i ruaur\ali USI&lr •·•Il• lidtrarlfl• ntl •lt•U~\t4 <b ct..HLand. 
mt!n'JriO p<'r la primi rinniom in \lull!lep.hrun,h dtll1n•tJtUIMt •·f,\IHL•nirJ,J 
Enf(inttr~ Jk71- Alto forno di rtrrl t r(ln di~ J ~llilllfO jitr,rrndom ronUmtllr 
r.ntarnNlU> la rido1:innf dPI urb<•llt in co\• !Ai l - (' •n•lov .. lll rlt• .(lfo•n,...,M 

0 ]iroit.ano l'f'!onnmla ntll'li alli fvmi.wtm ·ria. r.rHottt.l.la alla Io •tilolru~ ,.r .cm: 

~~~n;7n \~!d~ ~~~~ ,~;~~~ !\1~~~:t:~:\i~~3~_~;~~~:~.r~:~~~r~ '·~~::. 
f·d &Il~ fcrrier• d~gli St:lti Uniti 187_~ - Qa~.ot~~!~'i ::~:.~~~~~:~;~ ~~'~1: 
~~~:~~~::~~:;:':~~~;~H~:~;:~~:~tb;lt!ilili~~{(>. ' ck.ll• UlO<Jj~t.IJj<•lli ~~~~~~:i f~ 
qu~~tt· ultime in ~·~ntatto dd 14<alto r~l~ f~~~~o~~ -;.:,~;";:~::: n,.;.h tlt1 
Jl~aJ.~ d~ '"''.uln ti :l~ m&j:\."l•l. dt~~~~:~:tf••o~ggrtlo HOil~ IJUIJI•iwa\a JtiJ'u.t.<.r• 

~;:ul~:~:~ ~t~~o7~,:,::~,:· ~~r~. l /li~ ~·~~~IJ~~:i~!~~~r!~J~tr::~,~~:~; 
dfilu :Wifll ~ d~\ f,J~f·•~ll ~~~_r·mll ~ J'l:,~':\~~~~fi!D"' nllol f•mtrf d"!fJi l'tll\1 
n .. ~-~mn, do~ Ulflllùnf !SII - l'l B t'Ila ra ]!Iii , .. •oprtJnllU& 
.t'niti d'.\mtnra Jl.lrJ.fi'"Uatf ~ qu~n. d·~'·d ~r:;rnm~rcio'd~l r.rn.o •• ~ CitH ll.ud Hli~ 
111do.strirllt _inglt~ lk7H - So• l'ror~ 111;M ~ 11 Ooru• Tynt 111 l n"' rap1oorti rl•u 
- ~'J'Iar.twnt d~l r ... ~r.,ro.~ daliJ g 1~1 CCI r ,.,.., ri~IL..ln•lituti"n •·f )l""loa· 
la •tnria •l~ll' ln~l'gllfria, div"riU Jlf'T 

1
1 
u-n~ -l~l~ ord"i"ttt •d•·ll'.,•·•rloim•ut>• 

~:~~~~~~~:~~r:~.'~~!•:;:~;;~;.t~~. e dtll~ r;!il~n:;:;.':,~•r~~~~di ~~~~~ 
r~nom_en~ ((llt gli a!{tllli nkani~l, l diUU~ :::~ Tron .,,d C::\1-tl lr lllllU!Ao .: .... r· 

~:~·;;.~,~~~::~:,ir~:~J':l~~f~:;~otol:l glo~~.:.,~ di'i Wfl't rti unoNrlt d1 IU<I•tr .. 
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tura d~ll'aria Ull&la nella fusione dfl ferro 11;81- UIU dflcarbonecrudo nell'alto 
forno 188~ - DiKOnv preeidentiale sul fHro alla ae«~nda riunione della ln•li· 
lution ()( Med1Mnical Engiuecr! in CardifT uel 18&1 - Principi[ ~ulla fabbrica· 
1ionedd ferroed~ll'acchdocon note sulleconditioni ~onomicheperla fahbricationt 
di essi \881 - \'alore in riguardo all'alto forno del coh del quale VNllleru eFtralli 
e raccoiH i prodotti della diuilhuione del carbone 188:J - Commercio del fwoJ 
nella Gran Ureltagna in raft'ronto con quello dello altre Jlrinci11ali nuioni produt• 
triei 1886 - Pabbricationn del aale nelle Ticinnnzll di Mlddlesbrougil, diseor10 
letto alla lnaUtution or Ci vii f:nginecu nel 188'1 - Hiduzione dei mi11erali di 
ferro nell'alto fomo 1881 - C<lmbualibili g:t§sosi 1889 - L~ fu~ivne d•i mine· 
rali di ferro considerata chimicamente !tl!lO - Anenire J1Nb.1bile ntlla fabbrica· 
zhme del ferro lfiOO - Fabbricatione del fM ro in rapJ)()rto all'agricoltura 189:.1 
- Consumo di calore pa1sato, presente e futuro nella !u~ione dei minerali di Curo 
1893- STilu111>0 della fabbricatione ed uso delle rotaie nella Gran 13rettagna., 
di.cono letto alla lnstitulion o! Ciril Jo-:nginttrs 1~ - Discono preaidenlia.l ~ 
all' lnslilutionof J unior Enginl'era 1~. 

Vu uno dei fontb,tori de1l'importatiaa.irrm auooinione internationnle dell'lron 
and S\Hlln!litut~>,che vennocOIIituita nell$11 su proposta di Mr. Jl!llll Jonea 
F. H. S. e 10pra rclazioM fa.voreTole di li r. Dell. Di J~ttn a.~MCiatioM egli fu no· 
minl\to Pre!idenle uel 181:1 e un t, e fuaolto l&!napruident.a.che •enneconfetita 
a lui 1tuao la ml'daglia d'oro Bessemer. 

Era ~nembro Je\l'lnatitution o( )hochanical Jo;ngineel'!l, fin dnl ISbS della quale 
fu p re~1 dcntn nel 18&1; fin dal 1!c\59 era membro della Socitly o( Ar~ e fin dal 
l~iappartennn all' Jnstitution of CiTi\ EnginHts. 

:-itl1816 Ullne nominatotoeiodella SocietA RN.Ie per la present.uione della 
memoria ani\~ Ten~ bualtiche. Nel t87ti fu C<lmmi~ario all'.\680Ciuione di Fila· 
deltla e presidente del Giuri dci mct.1llurgiati, nomina che gli venno conferruat.1 
anche nell'Jt:aposizione di l'nrigi del 1818. P.ra stato 1101ninato barune\to nel1886. 

Ilbibliotuorio. 

BOLL J~' l " I ' J ' l 

CunoorMI . 

Concorso al posto d'Jnuonant• di tblmin 1ttnoloolta 1111 MulO utlatlta·llldl· 
strlaiB di Napoli. - f! aptno 1n Uoma, I'T~Mii illl:ini\~ro di &gri~<>ltun., inda•tria 
e eommertio, un coneMao l)l'r_il pcci.O di in~oanle di_ cbimita t.tcnul,gka ntl.~UMO 
artinico indo1trial~di l\apobcollo•tipendiOa.nnnodi L.:nJO,.oggtttoalla_nl.fnota 
per La taua di ricchnr.a. mobile t pu la Jltn~ir·ne, qulura quetta '~nga L~titoLU.. 

11 concor10 ~ ptr titoli; ma la Comml"'itfne giodiratriGt a~rt .flCillU..dJ _tOtVJ 
porre ad un U]~trimtn\1.1 di r~ami _i cand~dati che plì!'~lr~M 1 m1gbun tuoh. 

La nomina s.a.ri fatUo in via d1 uptnmtnto p!'t an bitnnio, uho • rtndttla 
dPtlnitiu. se in dctw pl'riodo di tempo il eandida.\1.1 prNC:elVJuri fatw l.o .. na pron 

Le domande di arnmiulont al conc.,f'l(l, in u~ da !x.llo ~a L. 1,~'0. dovrarLno 
t~ure ~pedite al .Yini~\('ro di agriwltun. .. indu~tna t comrnrrc10 _< J ,prtt.o~to. gtllt· 
ra!t d~ll'induJtria f d~J wmmtrcìo}, in phro racwmandato còn ncerot.t dJ ntonLO, 
e pHTtnire al llini!ttro non piQ t.trdi dtiiO mano 1900.. • 

Le domande dovranno t•Vrt c<1rrtdat.t da tutti i lf'ga~nh d<>tlllll'llti: 
t• Atto di naacita. . 
:;!• Ctrtlflcato mtdico di una t roba1ta COititudon~ fiiLe&. 
3• dibuonacondotta. 
4• • d'immuniU ptnal~. 

Al~~i~~~o;:i ~a~:::t:o~~'!:~;' u~ ::~::=a~~do~!~~'dJmonnott lt vuta· 

ti~nid~~~~:~~~ n~ll;u~i:~~:::e~';, ~et~01Jr;vnumll mr data non anteriort' a qutila 

M~ ~:::;u~t~':::.u:•:~i:·.ua d11manda Jt pobblimi··ni falle- Ndllli i la· 

vori manoscritti_ t tutti gli altri doc:amtn~ c~lt tttdt~1no111: ~ ~%\lft=~t: loro altitudine11l posto me&IOaC<'Inwrao 111 pnnelpa 

di~:~t;noportunirtalladom.andaulltl~neoLocartalibtn,ìndoppioNt"mpla.rt, 

di ;~~i1~!vc1:~:~ic::~b~:.~~~:~.~~~;~~~1111,.-ro alll:iniJtero iliO 1111rw 

1905 ancht 11 pre•entate in tcmllO ~~! 1 !!:1m:~~~ f~Mero in tontnneniÌ'JIIt 

all~~g~r~~;~:,:~ 111~~:~:~11e ~rMCritte auttntiealioni. 
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Il uudiddo pred(e]to dun• auum~nt ltnizio uon oltu uuti ~iorni dalb tomo· 
nkui .. ne di nomina. Non prf'sentandoti alla vuola eulru tale pfriudo di te:nPQ, 
tgti ftrri. etonlidnato rinandatario. 

Boru dJ perfulonamenlo JeenlcBin opiDcl ed omclnt nel Reono ed all'utero. 
- Cun dt<r~to \hnistf'riale in data ~l uUone .,;or10, turw i~tituitr• lot.~rSl' J~<·r il 
p~rfl"tiiJOim~uiQ tf('nicu hr OJ•iflci td oflki ne all'intnno ed all'• blt ro di giuuni li· 
cemi.lti d;dle Scu•Jit di Arti e llr-li tri indutriali • di Arte •Jrplitata •liJMndtn~ 
dal \hni~teru di a~; rkoltora, indu~tria e Nmmtrciu. Tali bt:o rw &~.>no di do~ !J~~<i~. 
qutlla do~ ,.,., l'inttrnu e •tudle Pfr l'f,;iero. fA'l wime fi.3 ranno confHitr• ai lie~n· 
ziaU delle Seulo!~ infHiori di Arti e \fhtieri e la pratica di tN'i ~ara compiuta in 
Gpifld ed oft!.·ine d•l H~>l..'no, col flue oli anierli pi(l sicuram. ntll all'N-r·rdtio.J dd]~ 
arti e d~i mNOti~rì. lA" ~ond~> ~:aranno &$s.-gnat•· ai Jinntiati dall~ Stuoie mtdtt 
f> IUptrilui induJtriali di _\ rtfl apJ'Iitata, e la prnti~a Mrà da quN;ti giuVI\ IIÌ c<orn· 
piutJ. in oflkine all'ut•·ru ('0] tlJti• di inilirìnarli a rtit~nir•· abili t<lpl-<oftkina • di· 
rtllllri di rabbri~:a. l,e bun<~< JIH l'inttnw a nanno ]:a durata di un amw, IJDf'lle j'k·r 
1'~\lforu do~. 

Premi per rltlrclle scluUftclle aopn l cuoi. l'n iniliativa d~laigu.,r 1-:. C. 
Klip,Mn <Mb. 1Mb lnnunima, ruruitrice di mattrìe Nncianli a New \'urt, cht' (l"tfr~ 
la l!.olllma ntcruaria t 10ttv gli auapici ddl'_\sauci.uil.lne lu t(•rnlltionall' dd chimici 
pH l'imJu.,trb d~l cuoio, 10110 aperti i •~r-:u~nti conroni: 

1). l'r~miu di lhlO dGIIari al mijS'tior lu~.ow aupra il nlor.· rtlatin1 dtl mflod•J 
d~l llltro di ptlle, dtl mtWdv americano a IC(oJ.•:~., e dd mti~Jdo cvlla J'IIIHr• di 
1""11• cromata, t"mt ÌJtdicui(one del valMe d~\11• mah·rie conci11nti, ad<•f>Hatl• m·ll• 
eonct.l. 

JJ. Prfmio di ~'(Il) dollari p~ r un mttOOu ICÌ•ntiDco di 'I'IIUI.alitmto di watrri~ ((>h· 

ri11nti, appropriatv aU'induatria. dtJJa wntia, dt dia rit:nltati~iilunif(lrtiJidiqual· 
li.aJi ahro ut~twloJ $pgll[to prima. 

l luvri d.,,mnnu I'III!He scritti in inglr-s~, france eu tedi'SN, tOJ•Ì&ti a macchini 
•d ln•~ ti in nam~ro di .vi copie prima dtl t • m&!jgi .. IOOti altig . ..Ufrrdo Stymvn 
lonP& l'fndonr Wrulwm ( htKhilt~rra ), t·•si don4l1Ull ~· r~ c<oitlrvdi•tinti da un 
mottu riport.&U• ~~l'Ili una l•ll1ta chi11•a, conten•ntt! il D1>nL<' e l'indiriuo dd run· 
('t~rrentl• 

l DIOtl concortl per l' ltlllolo Lombardo di ultnze e ltllert.- Prtflli r/1'1· 
flttllu/•1. l'l!! I!IOfl - l)ucrinn> i t;:orreul, d~Ul l"'il dal !Sa\i •·ftoliti, d~U'.\r•· 
pl'rtnin .. ~tt..ntri•\uall'e cunfruntarli coglianal,ghi d~ll< .\lpi. ~ .•• ! 'JU.JI rroano I!«N, 
•·.-. 1::0.- i'rrrniul,, UOO, 

l'el 1!101; l n~ultati d~lb p!'ichiatria mvdl'l'na in ,...)a.zi<oue colli' d~tttrin~> m ... 
rali • lfÌUridtch" &adtnlll 111 /UirtO l !lUG. - Prt mio L. !M. 

,lhd••glit trit""'lfi. - Ptl 1!106. ~ Dut m.-daJtli" d'ero di L. t.4>J cauo 0111, 
IDI d~tinata a qn•l dtta-hnu ita.han(J cht al•bia co!lr(ono a ta r J•TO@'rM.lrt l'lgri· 
('o[tn ra ~·mbllr•b. pt-r mnzo d1 ICvpi'N o di mttOOi ~:~un an~Hll 1 rati('aU; ]'altra a 

661 

cJ.i 111.l•L• (~atl•J IIIÌI;'[Ìt;tar t 1\o\Hulmt!ltl> o iutl\>d~ILI rf,ll LG;,na riu~ita Uli& dua 
ilt•lu•tfÌII. manif•ttri•l' irt J. .. ,wt..-.rdia. Scad•••ta 31 dtrtml..-t 1\IOr:, ure lb 

/-'())Hia;i(llof ('ag rtr,fa.- l'ti Hl(,(,. V.~l~·~iliullf dti f•rtOIIltloi dt to~taliii 
Stadtnlli l ~!Jril~ 19th>. l'moio ),_ t'..OO e una wfdlglil d'~r~ d~l nl••rt dt 
J,.flOO 

1'~1 1 ~11)6. 11i1111>h•l{il d~llt t.lptoQI• unonali. N'oldtntl SI noa!UI Jfl(.o., -

l'rl'miv 1 •. :.!::.OU t Dii& ml!d•rlia d'Vr11 dtl alor• di 1 •. :.00. 
J'rull [H'rwutrt~ti - Un• teujltl'tll l>tn pTùVIta •ull.t. fOTI d~ll• r<+U•gra, Il 

JUJIA loJ.I Url dti tDÌIImi 11 t"utajrl, io IU!la dtrrliol" d~i J-lllnfli folaloU,o•lllltou4.1 
di itllt"-.itrt' Il r .. ••tr&lluionl di 01111 ..-ritt.u. l:it'&JI<ull.~!dic•n.Lrl ~~~- -l'mt•i.r 
1 •. t:~JO ~ un• mNlagha d'vr11 dtl ulur. di J,. (,()), 

Forulueil•"f /lf!UIIMI/11_ - 1'1~ 100!.1.- ,\ tlti uli ÌUftfotatu o mlluduttu in]...-,.,,, 
Lardi&qoalrhe 1111\IY&mauhit,•uqa•l•ia•iJ•f«-U•dU>trialtlllltroJnirhvn· 
mtnl.o, d11 coi 111 11 •polnh·n~ outora on ntotiJf'lil fhill• '"'"'ato. Il prrlli.lv Wl 
ron•]tllrti·•Uito all'iulp!!rt.&llll df'i In uri rh W j •fi •• liltlliUMi Il CtJI•H1fNI 0 t j.C•I-I'l 

r&lo(I(IIIUgtr~. iu ca~o di m~nw eueti~ohal~. la 1vm1u1 d1 1 •. f{UJ, Rudruu 

t• :~':;,:~:111;~,~:· f'oiMii. - 1'•1 t!~t:o. ~\.itW •ttnl• d~u~ ( ''~*•••tt .ul!a "': 
1rv•lli'• ur·r riguanli arat.um-..·tml-riul<,)!t•i t<l iH(;v•ntl••i, fili.,l<or•n t [.o&t•JOJ~I 

Srf,~;·n~~:. ~t r•rli11;~_\r:~~ I)U:I;;,:•;t~; ~-;:;,. aul<·mia Il· i rfntri fi&ifl do-i ,,,. 
t~ll~;•llil~:,~riorijn~::;•':~ !~~~.,.u~::·d'.,nl;:~l~ Id; )!~mar.vUt d•i iJtrl• 

t~~-it;!~~d·n~ IY•ie&J~~:~!~ :~~~~:::.'~~ttii"'~•StadlfiU 31 marw 

~~~~N,./.!;;~:~~~~!~.~),- J't] J!JI,IJ.- (' .. ntriloo\11 ~ ri~~nmPI~tal~ a]kl ~\alito 
d•lla ro•i~I<IIM d•lh· st.rultnn· Hl ctmfi•W lrtn&ko. ~adrrru ;10 d ... ~ hrt j(l((j_-

t>r~~:~~~:~j,:~.q,CCO·f'OIIIttriiO. - J'"'- I!II.Jl. l'll1o K<•P""; loo·O dlu:,~t.a •alli 

111tnra d~l.'ir.tl .t~lla raM•i•. St-~dn.';' ~· •1·~~~~:.~~~~ dt:·ll~ ro;"n~ do\lt'U>f-
}',m•lfl.;tr"'' J'u.tll1111gl•o. l •I I .IQo. 

1 
l\106 l'rtuif) l 8(UI 

ci~li<tirlt~ 1ol diritto J•tint". &:~dr·Jtll 1~ 1 ~~r~uo ~~IV di ·l~ltllr~ !"';· 11 PI•~O ha· 
}~omi•ai""• ('irrr.i.. l'tl l!(ioti. ·: m~ ••twl~ •olol~lflr.iJ• dal J• lrfllllll 

ii&nr., di ):'• UPr~ narn~''o o dra;:::~.,d~~Ul:t ! ~'(Il~'_ J'rfn•i<• 1. 1 ~q1, 
I><'JI':Ja:,~l d)ri~J~;i~~:li~~ddj JdtUill i•H i] !'"]"']O t\R.hii!O, dt f;~J;·t~i=i 
tifir , ;.n·r~r~ud'l-i lt F<'i~nt•· 111"111~ ed ~~!~~1; 1 '~;~~ •,!!;. ~.;ffllt io 
1 l."tlllllki l!tOI al SI d1rCI~t !,llf.l. 1 • 

L. 1~:~;112 . _ 11 UJ.igli•,r tit·ro di Mtu~r--~ i~n~;~:n:~;~:;~.4::,';.~Jt:~:~ 
tam]•&W ~ puM~Icato_dall" ywnall/ l l 

c ·r~ 1!11:!. - PI"'Jrnll L._ lf..OOj'/4 1!11(1 Rt-·ria d~lla fila ~ d,.JI• OJI"ff d.t t ... 

.,,~-;~·~:r~~;,:t~~~'::''~, diam~• ~~\11: ~:~n,•~~~ ~~•Ilo f~ i f1nn1· 

F••ndrui'111' Zt.m,tt_, - 1'•1 J!f'~ 1.< ::lunqll•· ~b• "~nr• tnlldJraw uttl• al 

;.~:~r:tali•~~~~~·r:!!:'~t~•l~aD c:iJD~ ~tdiu. &ari•JIU t• &]•nlt t !«t 



til\2 Il llllhTI l'fC!" ICA- l!"~O 11· 

Co!KllnD Carlo Erba. - U Dma Carl•1 Ert-a di M1fanu ll~ll'imtnto di fu<>rire 
le ricerche atifntilkhe t l~ ar•rlkaziuni pratiche n.-1 nmpq d~ll. Terapia tarma· 
tulogka, bandiict an conc .. rlo a rrfmiu iDI •·"go~uv. tema· 

• Pr~~o<-n~re nn IIOofoJ r"rpv rhimkamtnt .. d~linit<1 • •perimtnt.1w di ail'on. 
•lticada ntlla cnra di una mab.uia o di an aini(Jm•J fra i r•iil 1. <oti e dilflai, dii!H.I· 
~trando altrr!'l mMiant"' '"""'' uitkq roruroaratiro, romt raprr~.;.-nti in ronfronw 
ai rimedi ftw, ad ora in a••J, tlll r..ale progr~- ''' pj'r quella dH,.nninat. ttrapia •. 

Il cuneorw riman• &fi"'rW fin • al :iO giugno t!l(_~o; ~ )"'fi·""'h' pr•·n·l~n·i ~ne totii 
i lanrMti in m"'licina_ o.t i11 chimic:t, ,, dip!r,mati in rarrnuia, di nui.,nalitA il&· 
liruJa. Al 'incit.>r~ _"~rranno conffriW come prtmiu lire cimrnr·mi~, che puuouo 
11llre 8ino a qom.hdmlla, aUt-l!'llate dalla Ditta Cari ... Erta e una mtdaJfli• d'ar· 
gtnto, o!f'trta dallliniJttrGdi agricoltura, industria etomr11Hdo. 

Una CtlmrniJJione nniurtit.Hia, lfl'Ondo le e~igtntt dtl li·ma, d~idtr.l. in merito 
alcunronuatl>-1ao,ilqultn"''lu...iparti<"•llari,tli~Wdal i!ll"'nlf-

Regol a mento 

Mt. l .- La Ditta Carlo ~:rba di llilano, ntll'im~nt.o Ji fnorire le ricerche 
adenllllche e le applic.uivni pro.licht nel campo della Tempia !annacologica, ban· 
dlstt un concoreo a premio 1nl aeg-uent"' u-rna: 

• l' re~<:ntart un nouro corpo chimicam•nle definito e ~perimtnlato di !icura 
t!!icaria n•Jia cura di una malattia odi un •intorno fra i pih nuti • ditru1i, dimo
atrando alt~e~l. m~iante nn eume critico comparati•o. com~ dtaeo rappreaenti, in 
con!rontv aJ nmed1 fino ad flra in a .. ,, un rt:r.le prugR1<!10 JH'r IJD~lla dHerwinata 
1erap11•. 

l'n • nao•o corpo~ •i d··ft inVu<lue 11n nnu•o indiYidno chhnico t ci~ an.a 
so~l.anu non anco"' con .. ocinta n~\ campo ~~~ntifico nt in qu~llo commercialt, 
all'epoca d•lla tcadenza d .. l cGncono. 

Il nooN mtdieamento ,J,,.,, inollrt ri.:t):l'mdPre ad nid1'nti e rui·•nali eriteri di 
praticlllqnan\lJalmo.kldiprepa.ralic.ne,diapplicaxioneedipmto. 

Art. :?. - Al cunctor!lo.l non Jootrannu partecipare cbe li e-dici, Chimici, Fannacisti 
italiani: è aUJm•~aa la collaborazione. 

M t. a. - Il premio è fl.uato in lire cinquemila (I •. !.1000 . e~...-. t unico e indi· 
'18iblt~: Il l h nitteru di mgric., ind. e comm, mPtV a di~po~iliOJIIf d~lla Couuni"'lir.lle 
al{giodJcatrice dtl pr~mio. una l iNiaglia d'argento pel Yiutitore dtl ··oncotiO. 

An. l.- Il preroiu tJ.n\ aggiudicato da una Commil!ione nominata dalla Ditta 
~: rba t composta di f) pro!••• •ri delle H. UniHrsitl dtl R"gnu, Ktlti tra lt piil 
chiare illoJtra.z!c.ni, d(l(tnti ntll• ,.g-utnti JiKipline cbimko·mtdidlf', t nelle risptl· 
li ff proponiomi'Otto inJicate: 

on11 di cbimica mtdira: 
due di !armaculogia: 
llnodlchirnicagentralt: 
11110 di fhimica ranntcntica; 

non • anJIIltUO alcn11 r<'(]anw c-mtro la dt<iRit.ne della Cvuunlt~iow·. 

\rl. {1,- J ,.,,Woff•lllÌ,il•l iiJQ•irAr~ilna"r<l m .. Ji iiii~>Hiio, diJit'11Uov j•r• llllfe 
una UltiO•Jtia 1rrillll aro •IIÌDod, urrloÌU•• in 01 a i>U•ll, •~!.'K•IlaU, la qoAit, ultr~ 
1111 IH!nofofu ~un uonllo, J"rti J'ill•lirdi •nt. ('.,nNf1oo, fari·• trl..a. ~·tta l..u,t.l, 
r;,·,·hiusa J••i iu uua ~·lll·b, d,nt _,,. •,...trtll a atZro 1•-•t-ldlt, t j-tr 1"11• ... 
IU.IIO•I .. ta, ;dia llilU ('~rlv l:rtoa-\Jil•n. 

lj•i t •l•i• •lll.l-i~nlil(lijltJ•I .. liaaf!~id.-lj•r•..J<Jtlod.••no.r.IPI(uahii<IM-u 
~j<f"iiti a UI~U<' J·•H.J.I• • nrt()flla!od..ti alla llolta Carlu •:rùa, loh\a~o ... : t~..~n~on11 m 
,J •J•J•OO in,.,[onu il J•rim•• dd q~~Aii IUt~~!l•t<• •· , .. rt.aut~ t-o l"). 1udi ati . .,j po>all 
nlla lon !;o cmlfro•ul;· la li!MD•ril. 

1ai ~Indi r~latili al 1111••\u ru~dicamtrrW t.I.IJLo Jof) rau•J•'• "I""~"ILlllt duno1ro 
•J•Mill•l 111 <JIIf·llo llli'•lir", ,J,naruwr ro· U;,rtì f&lti ...-Jurumtrot•· mlulia. 

l,a UrtW. C.1rlo t:rloa ("U fH"'\\<r• lt lonU• f••ht<ILOiolil•· lnft•~flt f ~th 111\u• 
lu··ri ,;uindlrati, iH\.alti, alla c .. mmiMÌ"I•~ a,11iuJira1rin· old J•f<IIIÌ" 

\rt. 1;, Il fOJJirur .. , .,-;,ro\•· ali• "'' 11; d~l JrÌ•mO ;)IJ jtiDIIl•O 1~•..,; t:1Mv il 
.11 olk rnt•r~ d•llu t• •·• aun, n~ r•l<l nvt•• il Jriudido d~!~,. n.mis III'~ID· 
dio,Ltrice•ldproiiiÌ". 

llt•r~ll1i" aari 1-'lll•t.• Nilf<l tr•11t.1 gi·mi dalla 1-u!·' uivn• d l riu.trrio .t~ll• 
Cummi~u·li>· . 

. \rt. 7.-ll[•f••J.,u, ,o\,lfi rMf't•ruutflidii•lirot.>o.la 111111 mtdi f.uowla • 

. \rt. li. - flg11i ,.,,. ... rrNr\1- ,., ... t..routt.o a ~·rt•n il .-:r•H nl I•O.• da lor 
a•l•otWI<•linoJal~-o-i•tl•·•ddla[•UbloliCSori•lotd•II'LDdrtrQdf.llal"._,.,,ftllt '· 1>', 

\rt . ~·.- (' .. ] fatt•l •l•ltMifllll-l•t.u d· l t•rrtol<l, rlr.c.ror• dr fll•l..,.IM t.<'• h•• 1..-r 

~~:.::~~\·l::r'r1::~:;;~'c~~~~ ·:~;,_:·:. 1 ~11:~;;~~ ~~.';:~·',~~~~~.~~.-~·~~~~a;.~~~~~~~.:~~,~ ~~ ~~·," 
~··~:n•·uu il diritt•• ,.,rJU•Ìiu ali~ !al·hrira'i"''" •d alla_ Hlr•illl d•lJ•I•od•.~l·•_ ti•-. 

1,,. [lillA Carlo Eri"'· a•lnt\.ArL<ln 111•·•" j•lfl mi t<' hl di M l·nra ~J,.ra!i JH-! 11 
JlfOOI<iltù ,. d• po•ilot~rd .. li lllnt•J ir,' lr.:ali• q11Jnt" all'• •t~rv. 11 r. f&rt•lt.i. di li~ lud•r• 

~~ ~ ~:~::::~::!.,~~ ~~l"n,'1':~~. ~~~;~';,::~~·r.~:ua !litta r.rl t:rt.a, a J·r~tar .. • M~ 
l•· J>l'llti<ht eh r.tt ... ru .... _~•·rr<f• ~~~ LJ.Ii df.r-\OI'lll, ... u .. l • d..tla J•r.!ot... .!•1 

•op~~tl•;•~lt<.:_•l~1to1~:~n~~:~, r,~;I~~J'~~:,;;,,~;~:~;~,; ·~w il 1 1.,.t..1"'• a ti\• 1.1 dr 

ul~•ri~rr· ·.,[tn· il J·r~u.Ì•• di J,, :oQ'(l, N fJM•Iij:'a di "'~"! ,,,J, r~ ~l mdi•t_ .. ,... ~ 
C"IICOfl'<; 1 ~, !a dura~~ ~~r (it"t1u~ ·~.~i ~O d,~ ... ·~·~::~~:~:~·~;·~,d:,"::~1g11 ~:~Il .. · 
:;~:~%0 ,';•,::,:~::';i ;.~~~ u:iro[m

1
,, flll•llit•r ,:, •trroor.t•t• irr•t••ft<•t•l\ 

1 
Ula 

1
, 

Tal~ .t·~~Uh d1~t'n~ita :.:: :~;~~.~~:~ :~,u~!:::~~·~; 1.~~:~:n~~~-" ,.~r,_,_~,'.!,, l";~~~~ 
~!:~:~•·r:.,n~~:~:t.: ;~; •:i ,,;~zw ili 'i"'." ~~ 1;;::'::' "g~: ~~~e> ::.-c••l !;~,',"" lol(hu dr 

.-iavnn "nn•• nra ulnol• l'~r tott•• 11 " l" . 111 .,1"' • l&r• 11 !•P" 1•t•• 

d :;~u~:~~~~u;~::~i~:.'~:"r~:;s:;;:"n~:n&d 1r' !'~~c~ '"' al ltr. ''" d• ria'"·11n 

.,.~·;=,~·;,t ,r, d·•m ~\.1,.. ali<- r1aulu.w_ "':IJt r~l!:~n:i 1 'i,~· -~ 11;~" .:~~~~;,::: 
eh• , di abbia (anolU akulol d.i no;rnnr 1:1 l ' 

ti ,~~.r~,~~~i~ . .\llu ~pirar~ <l•l
1 

t'.,7,'::';~t. : 1!~~~,:~~7: ,:~.~~ ~~~·~~~~ ::~~~~~::: 
~;j ;~~~7,::~~,.':.: '0~:~ tlt:;~~o! ~~~Uiul•rM, J•lli'<"Ll> IJU<·~ù& rot•ll ~I'J••TI i• 1.. i/)1~,00 



l.\ lll \J l)T\ it:l\llA- A\\0 1\-

rul&l•du ft•&o• in IJOhta J.•otoma il1ua~1Ì111u di IOJJ•faj•to·rniu, •JUaluu•jU~ ia l'imJ~•rtu 
d•ll• maggiuri iutHo·--Mz~. 

\rt . 1:! .-J,;~. m~m"ria dPI 1indwr~ d· l o·unn•rlkJ ~;1t.1 l>ul>lt!irata ;l 'l' do-lhl 
Ditta Carlu t-:rW., rhnan~uoi<J JoPfil di jlfuJ•rittJ. dd IÌ!Itil"r~ lnt•I•~Ìm". 

Art. J;l.- J,& Uitla Cari•• Erloa Iii ri"·tYa di •ntraro· iu tratt'lliH- J•!·r la CH· 
1ion~ dei mtto•li di pr~paruri•>Th• ~ ,J~i diriui di ••·udita ri•J"'iti1·i, Cl•ll •JUI·I c .. ntl•t· 
unti cht, pur non ~•~cndu ~lati Jlrt·miatl, an· Ho J•fl· tuklO htl"uri l•HI::HI.<Ii. 

t~i.". 

1:\lllt:E IJ I ~ LLI•; .I I ATI~H IJ •; 

MEMOR I E . 

t' J/ UIIl'A. 

Ili du~ •llli n.oiii JII,..~I di M~.olil>tlHiv J/Ju/1. A ("/,j/;u,/li) • /'<~!/· '"'' 
Hullft.d>·ll'rminuillllto•lo-!trvlitiradtiMnlil>dtno(/Juii.A.('JoiltWIIit.A. l/t1 rcih Ji:, 
Il t&rl.mru di cllldll t l'&tttiJ<.n~ (Dvlt. C. Jltuot.o). 111, $.'\.J 
l'untrii.Uio a!lu ~tudiu d•llf tolir~!lnl•"''" .\'. r·a~/l)tl)) 5:11 
l.;a tl•ko···hintkll ~ l'ittr\u•tri& rhimil"l fl'r•J{. Il. l'. J••JJtllr • !!}! 

ELJ-:Tf!UCI T.\ 

Cam1•i ti• Uri< i ' m.IJ.[II<·tlri b1g. l~ /Jffl•,fllf) • Il, ;:• 
J.inM di tra~trli~·:vn•· rumpu~v- di pi• IÌ~Vtui polifhi :J,.g. }J. ;\"ryr,lli • ;!t :. 
Sulb ~>utrgi.a ,tj,<ipa\.1 ~r l•tfr~>•i • l""' r-orrtuti llln•itt(Jltuf r;. firat"' • 

Sodl'apr,.rtnchi" llf.ttm.r l"' la l'"''' d,.j lol•rttl("anti { P ro( l' .lfvrru t 
IH•/ . .lfrml•f l 

,,.. ul&«bint ftil(!frif•rt (/'rrJ/. Jf. }ìrr•rv). • :.;. 1-; 1'•1 
Sulla Mt~nniuu:i·.n~ dd r01"lllri~11ti di altrit<t di nn lol.ti/ir.,,t. r .. JI'~i·/>&f" 

rhio di J)flllnat lt~!l· l~ ;1/(Jr!(tf' ;:, 

J,a ti~uv~ d1 l"ljl(ort d•llt oald.ait a toJ.i d'ar'lnl ·1"9· Al fiwola 117 
l.'nnfnirt dtl '""l••rP u-nniw. Il ml)\uTt di Di•~~lutl t91U rJHg. M fiorola • l-U 
llajlpr~><~"tl\<lfÌniH'I(r&flra d•·U'inHn•·nuddla •JI•hqoiUdflllllitU& ntllatraa· 

miuimJPdi'liOOVimtnlo,~eoabi•·ll••maiiOHII&et-uaapplicazi<;n~ atluatudi" 
d PII~ diJtribotiunl d~ll~ llll«'hin• a l'l jM<r~>' h1g.l.f. }'rrrtto • )llfl. Noni• l • 

Ilo·! 11\01.0 d~ll"arqaa 11•i luloi di rardatadtll~ IIVIII~tllantuft"ofln9.f.'N'J 
,.;,.,.rJ,J. • 

l,'iuaugurativtl<• d>-l{h ~tud• al_ \\oai'O J ndu~trialP. 
n..t tnttMo &p!'rim•nt.,l• urgb ~tudi d'tllKtllllfna. marorl!(o inanturalt l'r"· 

{fl•'lrr t; P"v!li • 

RASSEGNE TECNl CHit. 

CIIL\II CA. 

I:Piatiuu•· d..J ~·,,,,,l.a\;1 lnlfntlli'-'nal~ dPi ptli &I.Nnin 
J:~lf\trorbimira toll• rin MI l"òiiFirl 

1'••<1 ./) 
• ;,t:,.$io>J 

l 
t. 



ESI'OSIZIONI. 

\ CougrMIO in~.trnuion&h.< di navigniune di )Jilanu, 1!XI6 . . . Pag. ~t 
l.'inangurulone del l'adij(limu•, italianu~o dt lla Snioneitalianaditdueuione 

a St-f.ouii J, S. R.). . . . . · %1 
EspoaiUone intwrnional~ di St· l.ouia . • .JOa 
\'1 CongreiiiJ internarionalt di ellimica &Jrplicata iu l!oma . . • 3111 
F.\polidone internat.iunalt di St-J,onil (/il!l· 1-:. Soltrr) • 202, ·103, ~G{J. 630, 61(1 

f!CONO,\IIA P. J.Eù 1SI.A %10N E INOUST HI ALK 

ll nnieiJ"Iit.:uuJont~ del gaa t1 d~ll'energia ele ttrico~ a Torinu (.!t: J•:) . • !H 
f.P. Ali30Ciuinni padronall rrtgli Stati Uniti d'AmHica (Pro(. N. /tro11i) :11:;:, 

MECCA!\ ICA. 

t-:spo&it.ione di autmnobili 'l'orln(l CM. 1-~). . . . . .. • 91 
l.l)(ornotive J~!:rnti ptr tr~ni mHri della Unta Atchisun-'l' optb·SII.n~.& Y~ 

~K M 

SAV JG.\ ZIONE. 

"' 
TECXOl.OGI.\ 

11 piopJIO nell'industria tartaria italiana (Do/t. li. Scada) :r.ti 
• Stibiom •. n miee a bue di anhmonio (111g. C . . 1-: /loJtint) m 

XOTIZJf; IJIOOHAJ..' ICIIF:. 

Hobert llenry Thunll.>n (IKI!I· l!IO:J) ( flry. ~rll'htle F't"tro) . ttli 
:::;ir !.sue I.owthian Beli (f'fl[!. C. J'. 1/ofliru) roti 

NOTI ZIE INDUSTRIALI. 

l nuoti elem@n\i radi•JaUiYi . 
ltradi(l 
La Ruuione dtll'azo\o atm(lar~ riec.o a Ki•JlO &ll'rario 
W produzion~ mr,ndiate d~l pdro\i(l ..... 
Il carburo di raleio" l'aeelilene UP\ VenPJ:u•la. 
Fili di patta di ltgno uati n"ll 'induslria tPuile 
l'nnuoJocc.ornposto dillolibd•no .... 
11rOJIMione d•i me\1\Ui per mi'ZlO dello liUtO .. 
Noo'u proeedimen\o di produdone d~l\'idrogeno 
l mpitghideUt~mrari 

llrr.ddoapplil-atoallacon!frnt.it,n•d~'ll• farin--. 

. Pog. 161 
• 161 

( 

. " 
"' • 218 

'" "'' 811 

"' ... ... 

ltoma pvr\Y di mare 
ludu1tria dfl ctmenW 

llilllCI JliLU: MATllllt 

COSTUUZIONJ 

l'a~rmtrrl.lr.i(lnt di uf.&lto annl.l.t• . 
l'r(ofl ~pintallnt~aJiarutlun.d'onJl(luttd!ul~ft~. fr~t U. • · 

lil.'ONOMIA E U!GISLAZIONJ.: JNUUSTIUAI. .. :. 

/,a eontrvJtrola lui brtJrtti '"'' l"allominio agli Stati Uniti 
Il ~-· armheru rfo dtlla trNtion• d~i franrobolh 
Il r~>ft'U!ll' l•gale d"ll• minler~ in (,1rina · 

~:U:TI'l!ICITA. 

667 

,.,.,_ Jl • 
:l l to 
3i1 
m 

" tl't 

\ J•P~1: 1~a~i~~~g~~ nn JlOnto fmrdamtnt.&ie d• Ila lf<.'lria d• l "'~11,, ~Lab_, 
l"na nuurapila . 

~.~~:~li:~,~~:~~~-~;(,::.~hiitt~ :~ 
:: =~t~~~~:tl·:~~:;~""'" di -~•-1 . ~ 
:~.tt::::::~. i:t~?t·~~:•r~la~'~" .rlo!;f ;L. i«t<..IT" :'M_,) rhilomttri 1Ji'vra 1.1,.. 

poe:ta ptr il..-rritiu pt•rtale • • u 
1 .. trumi•ioni d~l ttlesra r•r vr.r.a llh nl\a IJ'ITI 
T~l•srafla ~~tnu lll i . . . . . . . . . • . 1,d 
Trurniuione d•ll'tntr,-la tl~ll~a ro11 rorrdauori aertl • Jl'liJCii tnttl> , JT!t 
/.'1mpf11JW idrOfltitrico munlrrp•~ a Torino . • . 
Suti~u. d~u~ ron:e rnoiri ri di Dnrl!o 
Conduuori in all1nlinlo .. 
'frufor111alon j)tf MIO rMIII .-.~t. . . , . . , 
l'.tptrinrtntirornp.an.lh·itlitn.dl)ntlt<Jtrt·UIA.> JI<IilfUI'f'monoflli• 
r~r r~ria ~lttlriu dtlla miniffll di AttjUJrt•i {Sard"f!"UI) 

PISICA INUUSTHIALt: 

J :o,;.~mt f(' .. nomlr" '"l"f""-lir., fra l1 111vchina a npor~tdilPOto.oriatiHJrl" 

Jli 
Jlll 
li~ 

'"' 

Jiont :.i:, 
l ua lurl~na a YIJ"''' di 11.000 canili !,;;, 

n :nBo \' tP.. 

lA mwrn femua lltUoU .. ~t~ITin~a GrMi.-~orthtN"n all4 C'ttt 
tnn~<tnr trfrroulO~oi.)tin.Amtriu. »>Ii 
lA tM»tJulolll' dtlloo tr•""'' Jl"f 1• ftrrof1• t-.0 



l,l IIU1~1A IIWSICl - ASSO l~ 

Una lin~a. tur~stre ,\irelta da Parigi a Ne" Yvrlo: . Jluy. ~~~~ 
I.ot(Jm••ll"' ra11ide t< potenli ptr treni dirtlti. 41!ot 
l.ocomotiYe Clmpound . r,H 
l grandi U."I)IU merci 5Ullfl f~rrovi ~ . 1111 
l.ocumutiYt elmriche bi! 
l'rog~lto di linea !erroYiaria da B~ ·rnn a Bri~:a Kttra Ttorl!o Il• Aljoi bf>rnHi • ~71 
1'rfni auwmuloili elettrici !H! r !tradP urdin,uiP Y..l 

\'e ttnre aulomt>lrki a nport. ~;u 
llt•rollol<•ma tlfllt. tmnr8hw ferrniari~. 

F(l'I'OllHAl-'IA. 

• • ' ••• ;,j!J 

IUI!.\CJ.IC.\. 

l,;u inrt nlari .. dPII~ ft>rt('. hh-~ulidJe disponibili 

.\L\ Ct.: IIINE. 

;,; ; 

:\IE'I'ALI. UHGI A ~JI) AHTI: MIN EH,\HI.\ . 

t'~hbrinn;ion P dPI f~ rru a\ 'l'rnn5f!l.ai ~~ 
l,a prodUlionedtll~>wlfo nf1( li Stati Uniti W• 
Il J>ib antitu documtnlo ~nlla tvlti Yazion~ d~llt minier.. i~' 
Produzion~ dfllt• l~~:ll~ f~> rru · mPtal\idu> con l'irnpi~KU Fimnltau"'• del\':dlu mini<, 

e dt lla t iNtriti tA \tiiJ 

~uoYu minera!P d'oro !GI 
l'ulirut nto dei gtlti di fond~ ria !IH mnto d ~ ll'tiC~iun acidulala " ~~;1 
Jnll u~nu. di'Ila r~ludl~ oli ratrreddarntnto aulla micro~truttura dPi ruualli e 

d~lle leglw ~t 
1.!1 S;l\da\urn delle lamierP . . . . ~>t;;r 
Pt r l'uliliuuion~ Mila baUlite it~li~na . !Ili 
l/ industria d~IJ11 wrhs. . . . . . . . . . . . ... 
l'trforatr id elettriche nei lavori d ~tla liuea intorno allago Daikal. 
l mpiegu del cloro nella Hlrnione dei met.'lli dai minrrali &<>lforllli 
Sulle tern!l(lratnr~ di lrasforuruiorre degli acciai 
Pluticiti dtl furo e dell'uciaiiJ . 
)laed•inP d'!·~lr.uion~ ~~~tlrirhi• 

) IECCANI CA. 

l,apot<'nl&d•i,entilat•JriptreuMlotti .. 
Tubi ptr ca\dsi• a YaJH!rt iu acciaio al nichel ........ · 
Alacehinadl:'lOOtonnellal•ptrlapro,adeimaterialidaeostrn7ivne. 
J,t\nrbineanpore ...........•.... 
t'abl'lricuionP d•\1e ruot• dei uguni f•rroYiari in accio.lo laminat'' 

21il 
~l 

'" m 
l 'l i 

l~llltl l•l::l.ll, lUII'Mll: 

\ ,\ VHJAZIO\'b l \HHNA 

Stuti ~ ,;:raudi· •i 11\0ri in Frano-i~ ptr 11 Ulfii(Uifillf lluYi.tl~. l 'IJg. ~>t;r 
lljo.U•&i:l(l<J dd I!IW·IIi a Prtrau, •"l raual~ dfl lla touloi<.l all'Odtr 
l lron•umo dell'~qua uPll•· c:ontht , . , ;._~;• 

A,. •·Mnr•· i<~rJutico t.tr loattflli ~•l Tr•r•t (' n-l· l'~l·rl••f>•U~il n•ll• r.rr .. , •• 
J'f'lm•n·• (l'auRdlt. · • t·• l 

JI:C\'OI.fHil.\ 

J,:t lrlll. o]e\leJ(IIÌ t;Uilllftri 
\lr r.u .. tr fil r•· j ... r la f,.tol•rkui••l • d~ la ··~ru. 

INSEGNAMENTO INDUSTRIALE 

Il loli•J\n 1•1~,,..\ .. ri" •li Ul '' .,.j, a \j,..rit.E!Itl ol<l l'• llt"'""' dt Zoril(u 
~1. .~ 

!-u\larullU,..M'IPntitlr;t•l•'l.t•ir, (; , Ollon•ld , 
l.'ili•H.'IIlUJtrlto mdo•trill•. • • r ,,-.·iat • 1 r•·f· '"''''~ iu •l··oui ~tali r~t~ri 

.xX.\l ~·~· 
ll~l!~ fonr.inn• d··IIM "1>-ltta u<.JI'ntolo•lna Il. /.1 · ,-,,,,, /,,, lh'l 
•·li Jniruti ~a t~ ri ,,j .t~lla J'ru,.,a ,,.1 uu"'" iot!Mr.• 1 171 
tiu\1;~ •dornivnt d•·i dtimid imlnH ri ~li (J. Il. 1'. 1/trn•h•,n J :n'i 
l..al•ora\<on,<Jt,·•·lllr .. U••• olij•fi)Y•·•l•ll'~rizi .. •IHtrir• rnutoirtt""l.-dJfjtt 

u .. \olt- ~ •• , 

t:~·lnruiorle iudu•trial~ dtfl'vJ>I'tat .. }/.g . .. 1. u ... taill :lp~ 
J, .. ,ru .. \•ll'(nidt• <mpHi .. riamtriraH• h•l· /, ,<;.,/(ri • J:JI,i'•:O,r•""l 
Il nuvN l ~titul<• Jln>f~••I<~IU&\e "i"raiv in 'forin 1 (hl!/. J. l rrr<Art • • :.••J 
L•· ··(.ndtti•oni d•lt ' iu•~~~~~~~~~nt" dPIII rhirnita t .. ,,.,J,-vira o n ll•lil I'r .. fth 

1. a,,t.l.a • '"; 

PROPRI ETÀ I NDUSTRIALE 

Ua•'-1.'11& <MI~ l'ri\"&tiH /'n ~1 ' •~ 
J,A J·t••g r~!iSifll• dtll~ ta~~ t"'l rnllli~I•UI••·nt•• dt1 l•rH•l\1 d'mv•nli••t•~ INg 

J/. ( 'llpttrt'it>) • • • • l!i'' 
J,a n"" [PI!"g•· inj:lc•• •ui l>r•~<tlid'ru,.nli•u• J,.pN C't•J»-••oO Hl 

RASSEGNA B l BLIOORAFICA. 
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H70 1..\ Rnlb l A l RCNICA - ANNO n· 

A. I. Pìtz·Oerald, Shemrd Cowper·('olfs, W 
109, 176, 230, 27 1, 112, 601, 6()2. 

RiYista d~llo Hivitlt . . . . . . . . • . . . . . " ;,1, 113, 17l 

BOLLETTINI. 

Coneorsi . . . . . . 
DiFpo~ltioni lllllllbteriah 

• Ptl.tf, Oli, '"' J
1 

•t.'\• •>u ) .,.., ' '"''• .,.,;;, H l. ti~9 
. . • • • • 

• 

-

' 

l 

fi?l 

Htrt-o ldo tue 1 •• - l:amt•i •h llrid • r~~<t"ltHÌCl /' 1 1 • n • • f19. , t~l 

Bonlol lui(. <:. F. - PH la llll Ì"l Ù• •li P inlknta •·· " ... ,~ 
- • Stibium -, Hmic6 a ba>-(• dì antimonio . • ~1 
- Sir L~aae l.ol\lbian BPII (!\oti~ill nr..:roloKìta1. . • . • - ti{)t; 

llronl pror. !i. - J, .. a~c;vc:iaziuni J•adrunllli ntgli Sl.ili Unìll d'A.m!lnta • .)lò!"• 
(:ap aeelo Ing • . '1 . La prvgrtdl\ifilà d•ll1• ta~s1- t>d rnanttrurnt·nio tlei bre-

v••Ui d'illH'll1Ì•.ne . . . • . . . . . . . . ~ l!l~l 
- l,a nuova lr~~re sui Lr1 r•·tti d'irrrenz.icme . . • . . • • • Ul 

l a•toro N. Coutrii•UI.O allo <todio dell~ @IICt>llolo..J> - :1~• • 
(.bllcsottl dof1 . .A . o Ron! A. - Solla dt·ltrmìna7.ìone PIAttrohbea d~l Mo· 

JìbdPIIO . . . . • :?J:o 
C'hlle,;oUI dott. A. ]}j du~ 'ali curntJI<·~<i di lfollbd&no • • 1111 
rtrrHO Ing . .M. ,. log • .Montf l. - lhppreS~>OI:IliOIIP gra.fica d~lla mlln~nUI 

drlla obliquità dPila hirlla nella trasrni~sioM d~l movimPnto eon 
hi~IIR ~ manovl'lla, e ~ua applit 1iun~ allo •tudro dellr distribcaioni 
dtlle mat<'hin• a fAp<Jrl' • . . • . . - 3:! ... 

Ptrl'ero Jlrof. M. J,~ m:u:ellinP friguri(H!! . • . • 67, 136, Hl;! 

- Uob~rt H f·nry Thorsion ( l 19·1 !IO: l . Cfnni h1ogra6d • . . . l!> l 
- Il nuu'I'O lnborat-orin di mroeani<'a ~ptrirn•·ntale del Polit«meo di 

Zorigo . . . . • .!.'l 
Gabba pror. L. - te condiTi<mi drll'inacgnam~nlo d~ll1.1 chimica tecnologica 

in Italia • t;ti 

{ìlrola Ing. )f, - La ri~n·a di 'l'apor~ d•·llt' caldat~ a t11hi d'ae<jOa • - lli 
J/3' Hnire dPI motort• t(·rmiev. J1 OlOlOrf' ÒÌ )}jp~(') nrl Hl()4 • • • ~.~'l 

- Sulln encr(:(ill di~sipala 11rr i~t('TP~i 11 per eornnti pam•,ilP • Hf• 
llerruhoiT J. D. l'. Sulla o•dnc:n.wr•t d~i chimiri indn•triali • • 211 
J ll tth er Il. Y. - J,a lì~ico·chimica " I'Jndu~trill chir 11ea • • • • lr•2 
J,e-Chat!'ller U. - ])rlla funtion~ dt•lla M:ient.a w·ll'industri.l . • 1ll:l 
'111sluo dott. G. li carburo di calcio r l'acetilf·nc· . . . • :J:n, :~1 
Xontel Ing. 1 •. - Sulla ddl'rtninaz.iur•t' dti Còdlimnti di attrito di unlul•ri · 

OcanLP eoll'nppartCA:"hio di Dettnlar . . . i!> 
- o Morra Jlror. P. - Sull'appnr.-ecbio Df·lttuar pt>r In pl'(lVl\ tl•i lo· 

briOcanti • . · · • • 
- 0 Perrero ln.r. M. · Rappro •rnl.a11on• grali~:l d~lla lllllurnz.a della 

l 

obli'}oiL' d~lla biella n~lla tra -mi~•iO~P d~l '"~' n~wnl~ t:<'" !Ji~lla e 
manovelln, ~ sua applieaziou~ :~Ilo studio dello dtstnbutlom delh1 mac-
chinP a 1·apore • :13

14 

• 



, ..... , ,,_ 1. \ Kl\bl \ ll!n•lt.'A - \ ).SO l\ 
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• 

• 

M. l'. 'hi111~1JI:IItnt71UIIf' ,Jr•l ~il• •· ti~JII'l' rll ·r~i,t ~h· tlri • ·l\ u 'l'uriu••. /'"9 · ~1 1 
- J.:sp•JMit.iuuu •li n u tomohili. 'l'ror i nu . . • • • !t i 
- l.o··••rnuhv• !'•·•anli J•~r tr••Jti m~rd •Mla liw-a .\tdut.ou·'I'••J••·J.a· 

SanLl l,• . . . . . . . . • . . • J:.o 
llorloudo l or f. 11{•1 lll••lo •MI'ul'•JUol u•·r t•rloi •li C<~• çrbl.t tlt·ll~ p••IUJ,.. 

il ~l:llflllffu • . • • . • • :><11 
.lforru JlfOf. 1'. •• Monte! lui(. 1.. - Sull'apJ>art·•·•·hHJ lll·llrnar pr r l.t l''"'" 

tiPi luLrillnwti . . . . • l 
~f~trotU lu11;. U. l.iltf' t> ,Jt tr,mni•<iuu•• rumpu~l~> dt Joiu si~t•·uu ("•lila•i • ~!1:1 

O,twald ij, Sull;~ t ultura .- jl•ntilil a ~ IK Uit-a • • · • • 31! 
lt o~lalo Ing . .\ T:edoCII7.Ì••n•· tmlustnuh• t! '1• •" • • • :J III 

ltuul A. ,. t'hll o~ou l pro r. A. Sulla d•·ll•ruunnztow •·l•·llrulitica d• ·l "•·· 
lii><)PII u • • :!~[) 

1\eula dott . )(. li pioJ•I'" JI(• IJ'iru.luc;tria ··art aria it:\hau.. . . . . • ? r7 
S. E. I:rnau){nr lÌOOP •1~1 J>a•lil'liOnl· italiano e ·l~lla sr·liunt- imlhma ,J 

···lnc.L7ÌIIfll• ol Sl·Lolll!< . . . • • :?jj 

~olerl ln!f. E. ~;~poRiziCtJJ~ inll•rnazi '•m•h· Ili 8L·Loui~> " lo:!, u;;,, ~.:jj.J, 1;1!1 
l·:,poRiliOIII' inh•mnziouaiP oli St·Lotll!l (lllll!l'gio •lll't-fflllrt l'IOJ) • ' :.1(}.? 
l l ,_ . h . . . l ' l 1' .•. · •• '.J'il) ,fo <cuo •· .... ·me P ~Upl'rt"n arn rrr~a1u• . . • • • • • 

l'l'Irrotti Ing. l . - Il nuc.vu istitut<~ prnf•·ssi .. n:lll· op~rai•• irt '!'urill" . • • :.~tl! 
l XXX - J, 'rnR•r:namPnt<J in•ht• trial~. cr•mrnr·rci:.t•· ,. profl•&~ional~ irr akuru 

~t a t i r·Kt ·rì . . • • . . . . . tiJ:, 

• 

• 

l 

'1'Uili~O • <?asa Editrice Nazionale ROUX e VIARENGO • ROIJ 

~ono pulliUJo utl 

l ·-
p l l-4 l t•lf· tlU Il t!~ JIJ iiHIIII 

LA SICUREZZA E L' IGIEIE DELL'OPERAIO KELL' IIDUSTRIA 
l •ol Ilo· l'' • •Il mnlf, Ili • l rui(lbi rt l~ 10 lu l do, J, f, 

~ • • 
In~. )lA lltiJ A)IOJII ' )ofJ 

e ASE E eiTT A GPERAIE 
t; 'I'UDIO 'rECNlCO - RCONOMIOO 

l ~ol. cvu n r 1 rv 4! liij ro l•tl IU\0, r l • l iu t la, J,, f, 

Il l•uUic•••nlc•u 
Hni 1a m ,.tdJI' 

Lilt>malr t:. ~l'luge;o• r• Ar L.t~tlo Idi 
'oJ ~ du trl11le. 

l 'rF. J4 l'f•1l/xm 1 tr lo 
ltwli11 l "'""''/'ò t•nlt~ Ahu p " i 

HIIIIU l , '.! l 1\tlUo , , ::11 IIIIIJO l, 3.j 
A m111 ini lr tr.tu J. G llll! io C ! )o!IIJUI<•. 

l 'fpl(ttnrr\'1\ t illlt e In ' r1i lo4u\friali 
Pera" or() tc~ul•u (1· 111di ioall', 

i ' r'ft 1) i) •• ~~v. • t nt' 
lt oli 'l llllll'J (,, :.'IJ l.ttnrt> Rllll•> J, 2:J 

r: ,•tuuc·uu•·•·•· lulfouì .. cn 
lthi aq••mdi<:JoliP.OIIn"~ . eli 11t na. 

l'r~ d'all>n <1 w 
11~1 \ lillloO J,, 1:! l 'ho 111111'1 J,, (:;, 

1Jif1!t. d .\unn. \'t• Di/l'IUC m • '16HI 1J 

Hhhl n di ,\ r tiJ: Il••rln " (;••uitl 
l'uhhlu:Ji&o• 1 • ' " '"'· 
J'r=, .r{J~tt '"' 'Il 

llalill ~lllll<t ( ,, :!~ rot• ru au·lQ (,, :SII 

-

IJ••••zi•uJC • \'u• ,\etnllt, I!J • Jt,m ... 

ltr \ 11., 1:1-nlrRI., 
oih 

l himit J•lrt ti appliqak 
l'ti.~ l r n• ~· 41 u t 

1• ttl ,, o, F. lonert. 
p,.,,,..,.~. 

hrlt t5 fr t ., ao !r. 
lllru • •4 ..... -.n Jltu' • 

IJ al •ord N.~ ~ 115 
J>n~·l" 

l .'lluh••trht 
1:1\1 la l l'f't·iea < l ~'llòllltt a lllu Crata 

l' IIUtut IH' • llt!DU a t 
/'~ tf 4 Il;. ll<fJ "KlliO 

halra a .. r.o 1.. M r,_., r(l 11nno 1 .. M. 
H t d ~:i A11un • l'lu. f ' rdu.io, 2. Mlla11e 

IIII.I!IHI'ftllll u ......... llllt 
l d lh 

Ja{a,trir Jlurt rAl ur~:ir•t t Jlrl llllr(l(• 
$• p••l• ho 11 l H IH J]l 1.6 u , t 

l't~. d .~-~!\l~Jtll"l.hl 
... • Q " 2(1 

\m.C lUI -
L•Jngegnorla Sanltarl• 

l'• riHhr 1 t rni IJ J ., n •< Il• '' lo 
A>ON.r.U .\1\ f ~~~~ ~ l ! -l l. I" J1t C) O J., l~ H .. U 

Alx gllll 1 "P J ' ' 1 h lrlllll 
A'Kl'l~Tol n~1 1 l :Ili ...., L i 

J,"'u•n•• cu n l&IJrt a l ... ,...,. • .,, l C'\ H••• 
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